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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL PLEBISCITO CONTRO L’ATOMICA 

A Roma sono state racco te 
450 m la firme per l'appello di 
Stoccolma, a Milano 400 mila, 
a Torino 200 mila. 


Una copia L. 20 . Arretrata L. 25 
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GRANDE SUCCES SO DEH'OPPOSIZIONE IN DIFESA DF II. E INDUSTRIE 

Il FIM resterà in vita lino al 1951 

La Malia clamorosameale ballalo anche dai d. c. 

Su proposta di Di Vittorio due rappresentanti dei lavoratori saranno immessi nella direzione • ! d.c. 
del Comitato sulle incompatibilità rifiutano vergognosamente di far conoscere le proprie cariche 


Nella giornata di Ieri, una delle 
più drammatiche di questa agitata 
cessione parlamentare, il ministro 
La Malfa è stato clamorosamente 
battuto dogli stessi deputati d. c. 
delle commissioni delle finanze e 
dell’industria della Camera nel 
corso della discussione sulla legge 
che proponeva la liquidazione del 
FIM e destinava all’ARAR la ge¬ 
stione fallimentare delle aziende 
metalmeccaniche assistite dallo 
Stato. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo non è possibile ancora valu¬ 
tare le ripercussioni che que¬ 
sto grave avvenimento avrà sulla 
compagine governativa ma è certo 
sin d’ora che La Malfa ha subito 
una sconfitta politica che solleva la 
questione della sua permanenza al 
governo. Le commissioni delle Fi¬ 
nanze e dell’industria hanno ap¬ 
provato infatti due proposte del 
d.c. Fanfani con le quali si dispone 
la proroga del FIM fino al 31 di¬ 
cembre del ’51 si esclude compieta- 
mente l’ARAR daH’amministrazione 
delle aziende metalmeccaniche e si 
istituisce un comitato tecnico com¬ 
posto da 7 esperti, con il compito 
di provvedere al risanamento delle 
suddette Industrie. Le commissioni 
hanno approvato anche una propo¬ 
sta del compagno Di Vittorio con 
la quale si inseriscono nel comita¬ 
to tecnico anche due rappresentan¬ 
ti dei lavoratori. Questo voto dà un 
particolare rilievo al successo otte¬ 
nuto dall’Opposizione che ha co¬ 
stretto a far macchina Indietro que¬ 
gli stessi deputati d.c. che fino a 
qualche settimana fa l’avevano ac¬ 
cusata dj sabotaggio e manovre de¬ 
magogiche. 

Fanfani contro La Malfa 

A questo risultato si è giunto dopo 
ben due sedute nel corso delle 
quali il dissidio tra Fanfani e La 
Malfa si era manifestato In termini 
assai acuti. «Il passaggio all’ARAR 
delle aziende dipendenti dal FIM 
— ha dichiarato subito Fanfani — 
è un grave errore economico, so¬ 
ciale, psicologico e politico». L’ex 
ministro del lavoro si è poi di¬ 
vertito a prendere in giro il mini¬ 
stro repubblicano facendogli capire 
che a nulla erano valsi i tentativi 
di De Gasperi per fargli sostenere 
il progetto governativo. 

Subito dopo 11 compagno Di Vit¬ 
torio ha posto la questione di fon¬ 
do. « Occorre sapere — egli ha det¬ 
to — se II governo vuole o non vuo¬ 
le liquidare le Industrie metalmec¬ 
caniche. E se non vuole, non si 
comprende per qual ragione esso 
ai rifiuti di impegnarsi con leggi 
Invece che con parole. Il governo —• 
ha proseguito il segretario della 
CGIL — non ha indicato un suo 
programma ». Egli ha quindi ricor¬ 
dato di aver proposto nella prece¬ 
dente seduta la costituzione di un 
nuovo ente IRI-FIM che provvedes¬ 
se alle industrie. Il governo si di¬ 
chiarò contrario alla costituzione 
di questo nuovo ente; ma l’on.le 
Fanfani ha lanciato a sua volta una 
proposta che si avvicina atta sua « e 
perciò — ha concluso Di Vittorio — 
è bene raccogliere 6ulla formula 
Fanfani che può ritenersi transat- 
tiva, l’unanimità del Parlamento la 
quale non potrebbe non avere un 
benefico effetto sul Paese ». 

Tesi e preoccupazioni analoghe 
e quelle di Di Vittorio sono state 
affacciate dal compagno socialista 
Riccardo Lombardi e dal socialde¬ 
mocratico on. Gnvinato 

Nel pomeriggio, in un’atmosfera 
assai tesa Di Vittorio ha iniziato la 
discussione sugli articoli proponen¬ 
do un o.d.g. firmato anche dal so¬ 
cialista Pieraccini, diretto a tra- 
«formare il FIM In una gestione 
speciale dell'IRI ai fini del risana¬ 
mento e dello sviluppo delle indu¬ 
strie e non già della loro liquida¬ 
zione. Il segretario della CGIL ha 
affermato con grande calore che il 
nostro paese dev e eliminare l’at¬ 
tuale arretratezza, sviluppare la 
meccanizzazione dell’agricoltura e 
Industrializzare 11 Mezzogiorno. A 
questo scopo, ha detto DI Vittorio. 
l’Italia ha bisogno di una forte in¬ 
dustria metalmeccanica, ha biso¬ 
gno cioè proprio del contrario di 
quanto propone La Malfa. 

Il male minore 

L’o.d.g. Di Vittorio-Pieraecini ve¬ 
niva però respinto con 36 no e 29 
sì. Anche alcuni deputati governa¬ 
tivi avevano votato con l’Opposizio¬ 
ne. A questo punto Fanfani propo¬ 
neva gii emendamenti che abbiamo 
sopra riferito. A nome dell’Opposi¬ 
zione Di Vittorio faceva una impor¬ 
tante dichiarazione di voto. La nostra 
soluzione, egli diceva, era una so¬ 
luzione che significava salvezza de¬ 
finitiva per le nostr e industrie, ma 
voi l’avete respinta. Noi non pos¬ 
siamo essere d’accordo completa¬ 
mente con l’emendamento Fanfani 
ma ci troviamo a scegliere tra la 
soluzione La Malfa che avvia le 
industrie al cimitero e la proposta 
Fanfani che le affida a una casa dt 
cura. Noi quindi scegliamo il male 
minore. 

Si è poi passati alla votazione 
che ha visto approvato le propo¬ 
ste di Fanfani con 11 voto contrario 
di appena dieci deputati governa¬ 
tivi. La Malfa, sconfitto e avvilito, 
abbandonava le posizioni rigide as¬ 
sunte fino a quel momento e. per 
evitare la loeica conseguenza del 
voto, le dimissioni, dichiarava che 
il governo lasciava al Parlamento 
la responsabilità dì decidere l’am- 
minlstrazione provvisoria delle in¬ 
dustrie, purché fosse salvaguarda¬ 
to il principio ispiratore della sua 
legge. 

La posizione del ministro era pe¬ 
rò quanto mai debole dato che l’Op* 


posizione, essendo riuscita ad otte- lo stesso ^residente del sottocomi-, Il Consiglio ha approvato anche. riforma fondiaria, il quale nel suo 


ner e con i voti degli stessi d.c. che 
il FIM non sia affidato all’ARAR e 
che le industrie assistete in gran 
parte siano riorganizzate con la 
collaborazione dei lavoratori, ha 
raggiunto un grande successo. 

Mentre era ancora in corso la 
battaglia per le industrie metal- 
mecaniche, in un’altra aula di Mon¬ 
tecitorio, la maggior parte dei depu 
tati d.c. che fanno parte del Comi¬ 
tato ristretto incaricato di predi¬ 
sporre la legge sulle incompatibili¬ 
tà parlamentari, davano una prova 
clamorosa di insensibilità rifiutan¬ 
dosi di far sapere all’opinione pub¬ 
blica se essi stessi rivestono cari¬ 
che incompatibili con il mandato 
parlamentare. 

Ecco come si sono svolti i fatti 
che meritano di essere sottolineati 
in tutta la loro gravità. Dopo che 
il d.c. Dossetti aveva presentato 
le dimissioni per motivi di lavoro 
(egli è anche membro della Com¬ 
missione dei nove che giudica sulle 
accuse di Viola) e dopo che i 
presentatori delle tre proposte d.’ 
legge (Petrone, Bellavista e Vigo 
relli) erano stati incaricati di 
redigere un testo unico da sotto¬ 
porre al sottocomitato, ha preso 
la parola il compagno socialista 
Corona. Con molto tatto egli h? 
invitato il presidente on. Quintieri 
a chiedere a tutti i membri del 
comitato di rendere pubblici gl’¬ 
incarichi e ven tu a l me nte occupati al 
fine di eliminare ogni dubbio sulla 
loro posizione personale. Poiché la 
opinione pubblica non conosce i no¬ 
mi dei parlamentarj che si trovano 
nella posizione di incompatibilità, 
ha detto Corona, è necessario che 
almeno II sottocomitato abbia la 
sensibilità di eliminare qualsiasi so¬ 
spetto che possa anche lontana¬ 
mente gravare sui suoi membri. 

La richiesta di Corona aveva Io 
stesso effetto di una sassata In un 
vespaio. I d.c. colpiti nel vivo, rea¬ 
givano irritatissimi. Zaccagnlnl e 
Russo dichiaravano subito, tra lo 
stupore generale, che si sarebbero 
rifiutati di spiegare al presidente 
la loro posizione personale sempli¬ 
cemente perchè « i deputati sono 
al di sopra di ogni sospetto». 

Ma allora, è stato chiesto al d.c., 
a che scopo 6i è costituito 11 sotto¬ 
comitato, 6e la question e non esi¬ 
ste nemmeno? 

Un atteggiamento più cauto ma 
molto Imbarazzato assumeva l'al¬ 
tro deputato d.c. Carignanl: «que¬ 
sta richiesta offende il Paramen¬ 
to », dichiarava tutto risentito. La 
cosa suscitava stupore dal momen¬ 
to che lo stesso Carignani è consi¬ 
gliere d’amministrazione di una 
banca toscana. 

I deputali d.c. restavano però 
completamente isolati. Il compagno 
Laconi, il liberale Bellavista, l’ono- 


tato, il d.c. Quintieri, si dichiara 
vano d’accordo con il compagno 
Corona e io stesso Quintieri veniva 
incaricato d* sottoporre la delicata 
[questione al presidente della Com¬ 
missione interni. 

Va segnalato intanto che il Co¬ 
mitato di indagine sul «caso Vio¬ 
la » ha ascoltato ieri l’on. Paolo 
Bonoini e il ministro Spataro. 

In mattinata si è riunito anche 11 
[Consiglio dei Ministri, il quale ha 
approvato una serie di provvedi¬ 
menti di ordinaria amministrazio¬ 
ne. Tra gli altri segnaliamo; un 
[disegno di legge che autorizza il 
Ministro del Tesoro a farsi cedere 
Idall’Ufficio Italiano dei Cambi un 
[quantitativo di valuta pari a 150 
milioni di pesos per finanziare im¬ 
prese italiane in Argentina. Si trat¬ 
ta di crediti bloccati in Argentina 
per la stupida politica di esporta¬ 
tone perseguita dal governo. 


un disegno di legge inteso a «po¬ 
tenziare» l’Istituto di Credito per 
il Lavoro Italiano all’estero di cui 
— a proposito delle incompatibili¬ 
tà parlamentari — è vice presiden¬ 
te il senatore d. c. Jacini e di cui 
sono consiglieri i deputati d. c. Ba- 
otianetto, Guglielmone, Martinelli, 
Storchi, il sen. saragattiano Pie¬ 
monte e l’ex ministro saragattiana 
Corsi, uno dei maggiori « cumula¬ 
sti» dell’Italia contemporanea. Co¬ 
storo, quando la legge verrà di¬ 
scussa in Parlamento, si troveran¬ 
no così a votare su un argomento 
che li interessa direttamente: 

La Commissione agricoltura 

Ieri si è infine riunita a 
Montecitorio la Commissione per 
l’Agricoltura dalle Camera per pro¬ 
seguire l'esame del progetto di 
stralcio del disegno governativo di 


complesso è invece presentato al 
Senato dove andrà in diecussione 
nei prossimi giorni. Il compagno 
Grifone si è richiamato all’art. 33 
del regolamento che fa divieto ad 
un ramo del Parlamento di discu¬ 
tere un progetto di legge concer¬ 
nente l’identica materia di altre 
precedentemente presentate all’al¬ 
tro ramo. 

Dopo che i d. c. violando tl rego¬ 
lamento, hanno respinto l’obiezione 
di Grifone, i deputati d’opposizione 
hanno abbandonato la riunione e si 
sono recati dal presidente Gronchi 
che si è detto d’accordo nell’inve- 
stire della questione la Giunta del 
Regolamento. Non si tratta infatti, 
come si potrebbe credere di una 
pura questione procedurale. Al fon¬ 
do di tutto c’è il fatto che la mag¬ 
gioranza non vuole impegnarsi a 
far entrare lo «stralcio» come par¬ 
te integrante della riforma 


IMPORTANTE UDIENZA AL PROCESSO DI PORTELLA 

L’interrogatorio di Genovese 

confer ma l'esistenza dei ma ndanti 

L’incontro tra Giuliano e Sciortino, latore della famosa lettera per la 
quale il capobanda esclamò: E’ arrivata Fora della nostra liberazione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 23. — Stamane è sta¬ 
to interrogato Giovanni Genovese dt 
mestiere pastore, con mandria in 
contrada Saracino; per amore o per 
forza, non si è capito bene, vivan¬ 
diere della banda Giuliano alla quale 
di tanto in tanto dava anche una 
mano, ora per una rapina, ora per 
un sequestro di persona. Ma non 
per codeste sue funzioni extra-pa¬ 
storali era tanto atteso l'interroga¬ 
torio di Genovese. Tutti ci doman¬ 
davamo invece se avrebbe o no con¬ 
fermato le importanti dichiarazioni 
fatte al giudice istruttore Mauro a 
Palermo. Ebbene, Genovese ha con¬ 
fermato tutto quello che disse in 
istruttoria avvalorando cosi l’ipotesi, 
diventata ormai certezza, che Giu¬ 
liano non compì la strage per una 
sua isterica iniziatila, ma spintovi 
dalle concrete promesse di mandanti 
politici. 

Il primo ad essere interrogato sta¬ 
mani è Antonino Buffa uno degli 
ultimi saltuarii. Sta nella gabbia 
grande assieme al fratello. Una loro 
sorella sposò il famoso Rosario Can¬ 
dela ucciso poi in conflitto dai ca¬ 
rabinieri. Ha poco più di venti anni 


IMPETUOSO SVI LUPPO DEL PLEBISCITO CON TRO L'ATOMICA 

Seicentomila firme in Lombardia 

Duecen tomila adesioni raccolte a Torino 

Nel capoluogo del Piemonte sono stati costituiti seicento comitati della 
pace - La gara di emulazione fra le città di Genova, Bologna e Livorno 


AI Comitato nazionale del Par-! 
tigiani della Pace ed alla nostra 
redazione giungono ormai a valan¬ 
ga i dati della raccolta delle fIr-1 
me per l’appello di Stoccolma. 
Ogni giorno si-registra l’aumento 
di centinaia dt migliaia di firme. 
In questa situazione —. in cui la 
raccolta delle firme è ormai dive¬ 
nuta propriamente un grande ple¬ 
biscito di massa — è impossibile 
dare il quadro completo dell’azione 
dei Partigiani della Pace e tanto 
meno segnalare ciò che avviene 
che pure è tanto importante — J 
nelle piccole e nelle medie lo¬ 
calità. 

Oggi è la Lombardia a segnalar¬ 
ci i risultati più importanti. Si 
tratta di un totale di 600 mila fir¬ 
me raccolte nel giro di pochi gior¬ 
ni: in molte località la campagna 
è infatti iniziata qualche tempo 
dopo il lancio su scala nazionale 
ed i partigiani della pace sono 
tuttora impegnati mentre raccol¬ 


gono le firme nel lavoro organizza- 
revole Vigorelli del PSU e perfino tivo. Migliaia di Comitati della pa- 1 


ce sono sorti « stanno sorgendo 
in tutta la regione. Il contributo 
più Imponente alla cifra della 
Lombardia lo ha dato naturalmen¬ 
te il capoluogo: Milano ha rag¬ 
giunto ieri le 400 mila firme ed 
avrebbe uguagliato il risultato di 
Rose se la Capitale non fosse pas¬ 
sata nelle ultime ventiquattro ore 
da 400 a 450 mila adesioni all’Ap¬ 
pello di Stoccolma. 

Da Torino giunge un’altra im¬ 
portante «ultim’ora»: sono state 
raggiunte le 200 mila firme. Ma 
i partigiani della pace torinesi 
hanno voluto distinguersi anche in 
un altro campo, non meno impor¬ 
tante, avendo a tutto ieri costitui¬ 
to ben 600 comitati della pace. 

Il primo risultato di Genova è 
stato comunicato ieri; nell’impor¬ 
tante porto ligure 1 partigiani 
della pace hanno raccolti ben 100 
mila adesioni all’Appello di Stoccol¬ 
ma. Essi hanno intenzione di dare 
entro breve tempo delle altre 
grosse sorprese. Non bisogna in¬ 
fatti dimenticare che il Comitato 


della Pace di Genova è quello che 
ha lanciato la sfida ai Comitati di 
Roma, Livorno, Firenze, Napoli e 
Bologna, a chi raccoglierà più fir¬ 
me in rapporto all’entità della po- 
Icpazione. i - ■ - • ■ 

Quasi a rispondere all’annuncio 
delle 100 mila firme di Genova, il 
Comitato della Pace di Bologna ha 
ieri comunicato che finora in quel¬ 
la provincia sono state già conse¬ 
gnate le schede firmate da 156.212 


calità San Presto da alcuni pas¬ 
santi, che, impressionati, davano 
subito l’allarme facendo accori ere 
altre persone. La donna veniva 
identificata per la 60enne Ccsira 
Passeri, cotona, che l carabinieri 
facevano subito trasportare al¬ 
l’ospedale ove veniva ricoverata 
La prima ipotesi formulata è sta¬ 
ta quella del delitto, ma successi¬ 
vamente ha preso consistenza la 
Ipotesi del suicidio usando un ra- 


cittadini. Anche Livorno ha an-Jsoio, in quanto la Passeri avrebbe 


OGGI LA CAM ERA FRANCESE VOT A LA FIDUCIA 

La conferenza sul “pool,, in pericolo 
per la crisi del governo di Bidault 

I socialdemocratici hanno annunciato il loro voto sfavorevole - Il retroscena 
della crisi * Al cartel o aderiranno solo Francia, Germania di Bonn e Italia ? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Il governo Bi¬ 
dault era stasera in una situazio¬ 
ne disperata: molti giudicano ormai 
la crisi inevitabile. Domattina al¬ 
le 9,30 il ministero si presenterà da¬ 
vanti al Parlamento per subire il 
voto di fiducia chiesto ieri dal pri¬ 
mo ministro. Le 24 ore di « rifles¬ 
sione » sono state impiegate dai po¬ 
liticanti della maggioranza per i 
mercanteggiamenti di occasione: fi¬ 
no all’ultimo si è almeno fatto mo¬ 
stra di ricercare un compromesso, 
ma è stata una commedia recitata 
senza molta convinzione dai diversi 
attori. Bidault ha chiesto la fiducia 
su una questione che pochi minuti 
prima gli aveva procurato la più 
grave sconfitta della sua carriera 
parlamentare; la sua è stata una 
mossa che ha sorpreso molti osser¬ 
vatori. Sembra impossibile che do¬ 
po non essere riuscito in venti gior¬ 
ni (da tanto dura il dissidio) a con¬ 
quistare l'appoggio della maggio¬ 
ranza dei deputati, egli possa do¬ 
mattina portare dalla sua parte 
quei centodieci voti che gli sareb¬ 
bero necessari per ottenere la fidu¬ 
cia e per poter continuare a go¬ 
vernare: sembra tanto impossibile 
che molti si chiedono perchè abbia 
chiesto la fiducia ed è questa una 
delle domande più serie e. per il 
momento, meno chiare della situa¬ 
zione interna francese. 

Un commento di « Le Monde » 

n gruppo socialdemocratico ha di¬ 
chiarato stasera che • se non inter¬ 
verranno fatti nuovi ■ domani es¬ 
so voterà contro 11 governo. La 
parola dei socialdemocratici, si sa. 
vale meno della classica « parola 
di marinaio », ma sembra tuttavia 
improbabile che essi possano com¬ 
piere un nuovo voltafaccia a casi 
poche ore di distanza dalla votazio¬ 
ne 

« Le Monde » di stasera si chiede 
se col voto di domani non salterà 
per aria tutta la maggioranza su cui 


si sono sorretti 1 successivi gover¬ 
ni anticomunisti francesi e prospet¬ 
ta perfino l’eventualità di un anti¬ 
cipo delle elezioni, previste per 
l’anno prossimo. Se, come pare pro¬ 
babile, domani scoppierà la crisi, 
questa sarà certamente lunga e dif¬ 
ficile e dagli sbocchi imprevedibili. 
Resta ancora da chiarire quali ve¬ 
ri motivi l’avranno provocata, al di 
là delle giustificazioni addotte uf¬ 
ficialmente, perchè il problema del¬ 
la « indennità • agli statali è da 
tutti giudicato niente di più che 
un semplice pretesto. Vi sono cer¬ 
tamente problemi di politica inter¬ 
na. Con l’approssimarsi deH’ora in 
cui si dovrà ritornare davanti alle 
urne, anche 1 partiti del governo 
temono il giudizio popolare; essi 
sperano adesso che una affrettata 
demagogia possa ancora salvarli 
dall’impopolarità cui li ha condotti 
la politica di servilismo e di rea¬ 
zione, e le sue inevitabili conse¬ 
guenze. 

Ma altre ragioni, forse ancora più 
gravi, vanno individuate nella si¬ 
tuazione intemazionale, nella ag¬ 
gravata contraddizione fra gli im¬ 
perialismi inglese ed americano, ne¬ 
gli acuiti conflitti fra i gruppi ca¬ 
pitalistici che reggono il timone 
dei diversi paesi occidentali. E poi¬ 
ché il piano Schuman per la crea¬ 
zione di un cartello del carbone e 
dell’acciaio è quello che ha mag¬ 
giormente cristallizzato questi dis¬ 
sidi, è legittimo constatare Resi¬ 
stenza di un legame fra Fondamento 
: della conferenza di Parigi e la pre¬ 
caria condizione di Bidault. «Se egli 
viene rovesciato — scrive ancora 
” Le Monde ” — il presidente del 
consiglio pagherà in una certa mi¬ 
sura 1’iniziativa del suo ministro 
degli esteri ». 

Domani mattina, 1 delegati dei 
sei aderenti al * pool » si riuniran¬ 
no ancora per ricevere da Monnet 
il testo del piano francese e per 
ascoltare le spiegazioni ed 1 com¬ 
menti che egli vorrà fornir loro; In 
una conferenza internazionale tenu¬ 
tasi oggi, si è deciso infatti che 


questo progetto, emendato sulla 
base degli scambi di idee dei gior¬ 
ni scorsi, sarebbe stato comunque 
presentato domani. 

Tale documento non sarà però 
l’espressione di un accordo comune, 
come i fautori del piano speravano: 

sarà un testo su cui esistono ancora 
le più ampie divergenze. C'è di 
più: non esiste nemmeno l'accordo 
sulla opportunità di pronunciarsi 
sul testo di un trattato, prima di 
aver risolto I problemi tecnici 
che esso implica. 

Se non si può parlare ancora di 
uno schieramento preciso, ri sa tut¬ 
tavia che le obiezioni dei tre paesi 
del Benelux (Belgio, Olanda e Lus¬ 
semburgo) non hanno perso il loro 
vigore, mentre i tedeschi, sempre 
più ottimisti e più taciturni conti¬ 
nuano a giudicare che tutto va be¬ 
ne. Dopo la riunione di domani, le 
delegazioni rientreranno nelle ca¬ 
pitali per consultarsi con i rispetti¬ 
vi governi. 

Il Vaticano e Bonn 

Francia e Germania occidentale 
correrebbero il rischio di restar 
sole — la prima perchè impegnata 
dagli americani, non può ritirarsi e 
la seconda perchè i suoi » trusts « 
ci fanno un ottimo affare — se la 
delegazione italiana non fosse al¬ 
trettanto risoluta a restare con loro. 
Si ha, anzi, la sicurezza, ed è una 
impressione raccolta da fonte mol¬ 
to legata alla nostra rappresentanza. 

che il governo italiano accetterà 
comunque di aderire al « pool ». 

E’ questo il vanto dei democri¬ 
stiani che sono venuti a Parigi per 
rappresentare prima il Vaticano e, 
poi, l’Italia. Incontratisi, con i de¬ 
mocristiani che rappresentano il 
governo di Bonn, essi si sono tro¬ 
vati completamente d’accordo con 
loro: sarebbe stato difficile il con¬ 
trario, dato che la politica v al ica- 
na ed americana considerano ormai 
la nazione tedesca come la loro 
principale pedina eurowea. 

GIUSEPPE BOFFA 


nunciato il raggiungimento delle 
100 mila adesioni e questo risulta¬ 
to apparirà nella sua importanza 
se si tiene conto che la provincia 
di Livorno è costituita da 250 mi¬ 
la abitanti Da Prato ci segnalano 
che sono state raccolte nella pic¬ 
cola città operaia ben 50 mila fir¬ 
me. A Parma le firme hanno rag¬ 
giunto la cifra di 100 mila. 

Buone notizie giungono dalla 
Campania A Santa Maria Capua 
Vetere sono state raccolte 9200 fir-1 
me. Ad Avellino in 12 comuni del 
circondario già 17,500 cittadini han¬ 
no aderito all'Appello di Stoccol¬ 
ma. A Salerno le firme raccolte 
sono 37 mila e a Benevento 31 
mila. 

Il Comitato nazionale del Parti¬ 
giani della Pace ha invitato tutti 
i Comitati provinciale e locali a 
portare la loro adesione alle ma¬ 
nifestazioni che domani avranno 
luogo in tutta Italia in difesa del¬ 
la categoria dei pensionati le cui 
aspirazioni sono cosi strettamente 
legate ad una politica di pace e 
di cessazione della corsa agli ar- 
mamentL 

Le richieste dei lavoratori 
degli a ppalti fe rroviari 

La Segreteria del Sindacato lavora¬ 
tori appalti ferroviari è stata rice¬ 
vuta dal sottosegretario ai Trasporti 
al quale ha esposto i problemi urgen¬ 
ti per la cui soluzione la categoria 
è In agitazione da lungo tempo. S: 
tratta sopratutto dei licenziamenti 
che vengono effettuati su vasta sca¬ 
la- I rappresentanti sindacali hanno 
richiesto la eliminazione degli appal¬ 
tatori parassitari e il subentro delle 
cooperative costituite dagli operai ad¬ 
detti ai lavori garantendo il mante¬ 
nimento Jn servizio di tutti 1 lavo¬ 
ratori nonché un notevole risparmio 
per l'amministrazione ferroviaria. 

Il sottosegretario al Trasoorl! si è 
riservato di decidere in merito alla 
richiesta sospensione dei licenziamenti 

Una 60 ennc si uccide 
tagliandosi la gola 

ASSISI, 23 — Una donna ago¬ 
nizzante con la gola tagliata è sta¬ 
ta scoperta in un campo della Io-* 


pronunciato alcune parole per far 
comprendere la sua intenzione di 
volersi togliere la vita. 


Un seguace di Giuliano 
arrestat o a Was hington 

WASHINGTON, 23 — H servi¬ 
zio immigrazione degli Stati Uniti 
— secondo quanto è stato annun¬ 
ciato oggi — ha tratto in arresto 
ottanta persone, tra cui un mem¬ 
bro della famosa banda Giuliano, 


e anche lui segue la stupida linea 
difensiva di negare tutto, anche le 
circostanze che potrebbero servirgli 
da attenuanti. Ai carabinieri fece 
un’ampia confessione ricchissima (li 
]>articolari che nessuno avrebbe po¬ 
tuto inventare. 

insamma, mente di nuovo è .ve¬ 
nuto fuori dall'interrogatorio di co- 
stui. Subito dopo il presidente chia¬ 
ma: Venga Giovanni Genovese. 

Vedendolo ora in piedi, fermo da¬ 
vanti al banco del presidente si ri¬ 
vela molto pii) alto e robusto di 
c^'nie appariva seduto al suo posto 
in gabbia. E‘. quello che si dice, un 
omaccione. Ha una quarantina d’anni. 

s Depone Genovese 

Presidente: Quando foste arrestatoi 

Genovese: Nel gennaio 1949. men¬ 
tre portavo gli ammali al pascolo. 

Presidente: Quanti mandati di 
catturai 

Genovese non risponde ma, confi¬ 
denzialmente, alza la mano con l'in¬ 
dice e il medio tesi. 

Presidente: Vi ho domandato quan¬ 
ti mandati. 

Genovese, (meravigliato): E non 
avete capitoI Due. Uno per questa 
storia di Portello e uno per favoreg¬ 
giamento. 

P.M. Guarnera: Ricatti, rapine, 
omicidi, sequestri di persona, niente? 

Genovese muove la testa da destra 
a sinistra in segno di diniego. 

Presidente: Prima facevate parte 
dell’EVIST 

Genovese. (alzando molto la voce): 
Mai! Mai mi sono interessato di que¬ 
ste cosci 

Presidente: Molti Imputati fanno 
il vostro nome... 

Genovese: Io conosco tutti. Nella 
terra dove ho la mandria, venivano 
i carabinieri mangiavano e andava¬ 
no via; poi venivano i banditi e 
avellessi mangiavano e via. Io ero 
esposto a tutti i venti e non mi po¬ 
tevo rifiutare a nessuno. I banditi 
li conosco e non lo posso negare. 
Però, per sapere chi sono i f-atelli 
Genovese, lei eccellenza, si rivolgesse 
all’autorità locale. All’autorità locale 
risulla chi siamo noit Lanciata que¬ 
sta sfida si volta soddisfatto verso il 
pubblico e t giornalisti. 

Presidente: Conoscete Giuliano! 

Genovese: Sissignore. Prima e dopo 
la latitanza. Passava spesso da me. 

Presidente: Per la vostra pro¬ 
prietàI 

Genovese: lo non ho proprietà, 
ho la gabella, certe volte veniva 
solo e altre volte in compagnia di 
Salvatore Ferreri. di Sciortmo, dei 
fratelli Pianelli. Si presentava e mi 
chiedeva, pane, formaggio, vino. E 
io glielo davo... 

Presidente: Va bene, va benel Rac¬ 
contateci ora chi era assieme a Giu 
liano quando venne da voi in con¬ 
trada Saracino. 

Genovese: C’era Gioliano (non dice 
Giuliano) Ferreri. Pianella 

Presidente: Capito. Tutti mortil 

Ferreri .(spalancando gli occhi): 
Tutti morti! Ma allora erano vivi. 
Ve lo assicuro. Dunque, vennero e 


UN’ALTRA OCCASIONE PERDUTA DA DE CASPERI 


Accordo commerciale 
tra Loadra e Praga 

La Repubblica democratica tedesca e il go¬ 
verno cebo definiscono la questione dei sudeti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23 — Le trattative 
economico-commerciali tra la Ce¬ 
coslovacchia e la Gran Bretagna 
condotte in questi ultimi giorni a 
Praga, si sono concluse con un ac¬ 
cordo concernente le relazioni eco¬ 
nomiche fra i due paesi, per il pe¬ 
riodo 1 luglio 1950-30 giugno 1951. 

Gli scambi commerciali fra i due 
paesi ai termini deli’accordo subi¬ 
ranno un grande aumento. La 
Cecoslovacchia importerà materie 
prime, macchine, prodotti chimici 
e certi prodotti industriali specia¬ 
li. Essa esporterà legno, zucchero, 
prodotti industriali ed alimentari. 

Il valore totale delle espo;tazio- 
ni Cecoslovacche è stimato a un 
miliardo e 890 milioni di corone 
cecoslovacche. A questo accordo si 
annette grande importanza data 
l’ampiezza del volume di scambi: 
esso dimostra ancora una volta co¬ 
me l'Inghilierra non abbia timore 
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Il dito nelVocchio 


Piaceri della mensa 

«Il lavoro si svolge, per cosi dire 
In famiglia, e le sedute vere e pro¬ 
prie non sono che lina.fase della di¬ 
scussione. Esse continuano attraver¬ 
so I contatti personali, o nella con¬ 
versazione più distesa che ha luogo 
attorno alla tavola da pranzo». Dal 
Tempo, in un resoconto della con¬ 
ferenza di Parigi . 

Sembra che attorno a quella ta¬ 
vola sia molto notata l’assenza del- 
l’on. Spataro, e di altri suoi amici 
democristiani, ottimi commensali, e 
conversatori che sanno fare onore 
alla mensa. 

Spirito e materia - 

« Insomma, la massima preoccupa¬ 
zione francese è pur sempre di evi¬ 
tare che il progetto di «pool* cada 
nelle mani del tecnici e degli esperti 
e che di conseguenza esso perda tut¬ 
ta o parte della sua spiritualità ». 
Dal Messaggero. 


Come i noto II sig ->r Schuman 
nutre un profondo amore platonico 
per gli acciai , per la Ruhr e per 
simili entità spirituali. Ma forse si 
tratta soltanto dello stesso amore 
spirituale che i ministri democristia¬ 
ni nutrono per le loro cariche. 

Attesa 

Pella ha annunziato che la sterza 
fase » della politica finanziarla «po¬ 
trà essere In marcia fin dal pros¬ 
simo autunno». 

Tenendo presente che siamo in 
estate abbiamo il tempo di morire 
di caldo. Poi i sopravissuti, ini: ala 
la terza fase, attenderanno l’inverno 
e morranno di freddo. 

Il fesso del giorno 

La nostra rubrica, purtroppo si 
trova oggi in serie difficoltà. Il Con¬ 
te Sforza infatti , non na pronunciato 
alcun discorso, 

ASMODEO 


di concludere affari con quei pae¬ 
si verso cui gli americani appli¬ 
cano le discriminazioni commer¬ 
ciali. La cecità del governo italia¬ 
no ha fatto perdere alla nostra 
economia un altro grande sbocco 
per la sua produzione industriale. 

Un’altra importante notizia giun¬ 
ge questa sera da Praga. Quel go¬ 
verno ha firmato con il governo 
della Germania orientale un ac¬ 
cordo che considera chiuso ormai 
il doloroso capitolo della questio¬ 
ne dei sudeti. 

La dichiarazione ufficiale dei 
due governi afferma difatti che) 
non ci sono assolutamente più que¬ 
stioni che debbano essere sistema¬ 
te fra i due paesi. I nostri due 
Stati non hanno alcuna pretesa 
l’uno verso l’altro, nè esistono 
aspirazioni a mutamenti delle at¬ 
tuali frontiere. I due governi de¬ 
siderano sottolineare che essi sono 
d’accordo sul fatto che il trasfe¬ 
rimento dei tedeschi dal territorio 
della Repubblica Cecoslovacca è 
stato definitivo e giusto. 

La questione che però continua 
a essere all’ordine del giorno a 
Londra, è quella relativa al pros¬ 
simo dibattito parlamentare sul 
« pool ». 

Si prevede che fi dibattito sul 
piano Schuman si allargherà a tut¬ 
ta la politica estera. Esso finirà 
per costituire forse la frattura più 
grave nel fronte comune laburista- 
conservatore che finora bene o ma¬ 
le, aveva retto in politica estera. 

n dibattito durerà due giornate; 
nella prima giornata per 1 conser¬ 
vatori parlerà Eden, per il gover¬ 
no Cripps, ciascuno presentando la 
propria mozione. Nella seconda 
parleranno Attlee e Churchill, 
chiudendo 11 dibattito. La votazio¬ 
ne avverrà, si presume, verso le 
sette di martedì. 

Data l’importanza del dibattito, 
Attlee ha voluto porre la questio¬ 
ne di fiducia. Ci si aspetta la so¬ 
lita scena dei deputati malati od 
invalidi trasportati ai Comuni con 
ogni mezzo. 

CARLO DE CUGIS l 


si misero a parlare tra loro. Poi 
venne Pasquale Sciortino, il cogna¬ 
to di Gioliano. Ragionaintno tutti 
tra loro di un assalto ai comunisti. 
Sciortmo cacciò una lettera di ta¬ 
sca c messosi da una parte con do¬ 
ttano cominciarono a leggerla. 

Presidente: Che cosa era scritto 
nella Ietterai 

Genovese:/o non lo so. Come lo 
posso sapere... 

Presidente: Ma è celo cho, subito 
dopo letta, la bruciarono? 

Genovese: Questo è vero. Sissi¬ 
gnore. La bruciarono con un cerino. 

Presidente : Dissero qualcosa 
d’altro1 

Genovese: Ve Vho detto, parlavano 
di assalto ai comunisti. 

Presidente. Ma non ricordate ac 
Giuliano disse dopo aver letta la 
lettera « E' arrivata l’ora della no¬ 
stra liberazioneI »! 

Genovese, (pensieroso): Ora non 
ricordo bene. E' jrassato tanto tem¬ 
po! Ma può darsi che abbia avito 
proprio « E’ giunta Fora della nostra 
liberazione ». 

Presidente: E di; se che bisognava 
andare a Portello! 

Genovese: Non ricordo bene. Ma 
può darsi che lo disse. Si. A Por Iella 
il primo maggio. 

Presidente: Ma questo voi lo do¬ 
vreste ricordare; infatti proprio a 
propesilo di Portello gli faceste una 
osservaztonc... Che non bisognava 
prendersela con le donne e i bambi¬ 
ni, ma con Li Causi e gli altri ca¬ 
poccia. 

Genovese: Non ricordo, ma può 
darsi che io labbia detto che non 
bisognava prendersela con le donne 
e i bambini. 

Domande aggressive 

Ha un momento di esitazione, al 
guarda intorno poi, abbassando im¬ 
provvisamente la voce: Pero escludo 
di aver parlato di Li Causi e degli 
altri capoccia. 

Presidente: Voi faceste al giudice 
anche i nomi di quelli che avevate 
saputo, erano andati a Portello: Giu¬ 
liano, Ferreri, Passatemi x>... 

Genovese: Non ricordo... 

Presidente: Sapete se Terranova 
c’era7 

Genovese, (guardandosi intorno): 
Non posso dirlo. 

Presidente: Otto persone dicono di 
avervi visto alla riunione dei Cippi. 

Genovese: Sfa io ho chiesto di 
fare un confronto con queste per¬ 
sone e non me lo hanno mai fatto 
fare. 

Presidente: Quando foste interro¬ 
gato. i carabinieri vi torturarono? 

Genovese: Fecero cos). qualche co- 
setta. Certamente niente di grave. 

E’ il primo che non viene a dire 
di aver parlato sotto le torture, è 
il primo che conferma quello che 
dichiarò in istruttoria, è il primo 
che. da sempre, ha dichiarato di 
non essere stato a Portello. 

L’interrogatorio del presidente i 
terminato. A questo punto ai leva 
il P. M. Guarnera. Esce dal suo ban¬ 
co (a qualche passo verso Genovese 
che lo guarda quasi con fiducia In¬ 
vece Guarnera fin dalle prime bat¬ 
tute si mostra quanto mai agg-csst- 
iio. Comincia da lontano, con do¬ 
mande. per cori dire avvolgenti 

P. M. : Quando Giuliano e Sri orti- 
no lessero la lettera si staccarono o 
no dal gruppo! 

Genovese, (pronto): Si staccarono. 
Sissignore. 

P. M.: Dopo aver bruciala la let¬ 
tera. che fecero! 

Genovese: E che dovevano fare7 
Sciortino che non era latitante se 
nc andò verso Monlclcprc. Gioliano 
e gli altri andarono dalla parte op¬ 
posta verso Suvarello. 

Interviene il presidente: Giuliano 
con voi era riservalo! capite che si¬ 
gnifica riservato! 

Genovese: No. non capisco Me lo 
facesse spiegare da lui che jxirla si¬ 
ciliano. E indica Guarnera. Il P. M. 
glielo spiega in dialetto. 

Genovese: Sissignore, non mi data 
confidenza. 

L'intento del P. M. 

Interviene a questo punto t'avvo¬ 
cato Crisafulli. il difensore dei di¬ 
ciassette banditi che negano stupi¬ 
damente aggravando la propria po¬ 
sizione processuale pur di coman¬ 
dare il memoriale di Giuliano: (con 
disprezzo per Genovese) Si capisi ri 
A secondo dei tipi. A costui non glt 
dava confidenza. 

P. M.: Giuliano e gli altri parla¬ 
vano dt assalto ai comunnH prima 
o dopo l'arrivo di Sciortmo con la 
lettera ? 

Genovese: Come posso ricordare se 
prima o dopo? 

P. M.: Faccia uno sforzo, ricordit 
Genovese (evidentemente sincero): 
Ora non ricordo. 

Guarnera continua per un pezzo 
con le Sue insidiose domande. Ma , 
quale è il suo intento? 

Vorrebbe forse far cadere tn con¬ 
traddizione Genovese? Per poter poi. 
nella sua requisitoria, escludere an¬ 
che egli, che ci furono dei mandanti? 

Ormai, dopo l'in ter roga torto di Ge¬ 
novese. nessuno potrà più negare che 
ci fu la riunione in contrada Saraci¬ 
no, che ci fu la lettera bruciata, 
che Giuliano pronunziò la frase: 
t E’ arrirafa l’ora della liberazione ». 

E che d furono quindi i mandanti. 
Cosa che è stata sempre esclusa, tra 
gli altri, dal ministro degli interni 
Sceiba. 

Dopo r interrogatorio di Genovese 
si leva racrocato Crisafulli. il difen¬ 
sore dei banditi autolesionsti, e par¬ 
ta per un buon quarto dora per 
chiedere, a quel che abbiamo potuto 
capire, che venga considerata nulla 
>a deposizione fatta da Genovese in 
Istruttoria. 

Il processo è stato rinviato a lu¬ 
nedì. Verrà ascoltato Citrinella 

RICCARDO LONGONE 
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Il sindaco Rebetchinl 
dica alla ciftadinanza 


Cronaca di Roma 


come intende utilizzare i 
cinque miliardi del mutuo 


CONFERENZE ITALU-DRII 


Non piti guerre 
non più aggressioni 


COSE CHE ACCADONO IN REGIME DEMOCRISTIANO 


CONTRO LA BOMBA ATOMICA 


Il governo stanzia 5 miliardi 

e la giunta non sa come utilizzarli 


452 mila firme 

raccolto nella Capitolo 


MOLTA “CACIARA, E MOLTISSIMO FRASCATI 


Il Consiglio dei Ministri ha autorizzato il mutuo - La Metropoli- 
tana sarà finalmente ultimata - 'Tentativo di violare la Costituzione 


Continua con un ritmo sempre cre¬ 
scente la campagna per l'Interdizione 
della bomba atomica Ieri sera il Co¬ 
mitato Provinciale dei Partigiani deila 
Pace ha comunicato che le firme rac¬ 
colte hanno raggiunto le 432 mila e 
che fino ad oggi, si sono costituiti più 
di 300 Comitati della Pace di rione, 
di strada e di azienda dove giornal¬ 
mente centinaia di persone vanno a 
firmare l’Appello di Stoccolma. L’Ap¬ 
pello Ieri ó stato sottoscritto da! sena- 


Cani, lumache e fuochi 
alla festa di $• Giovanni 


IL 22 (H00N0 1941 NON St RIPETERÀ’ 
NON PIO' GUERRE NON PIU' AGGRESSIONI! 

E’ 11 tema della coafrrraia organimi» fa 
lta!ta-l'RSS chi» avrà luogo tOi-era a: 

Garbateli» (Via E. Ferrati 12) — ora 20: 
P.eiri cola. 

Piotano. 

DOMENICA 

Trionfala (Vi* ?. Uianaona 3) — ore 10: 
fermili. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


M primo premio ai carro del “Crai Aeronautica,, - “Questi so* 
li botti ohe preferimo!,, - La festa è durata fino al mattino 


Lh tradizionale festa di San Gio-|carrt. C’è stato un carro, quello! 


K1 CO,™ dono riunione 11 Ieri ninno «ut rivendo 1» «uà agonia e da)- 1 finalmente II ritmo del lavoro mvrn. !?» “«°.5S!* »'“.V.l.lf, "Tr, Ì I,0 “° 


‘,7,7,“ 1,, Tm rTèrisr, r v'u- i . 1 ,T , 7 u rumo oc. n%oro u.ven- Btranzc dello s,abbini. Scrimini Dal immensa folla di romani. Fin dalle < virare in città perchè era venti 

Consiglio de Muntitii hu decine di 1 altra 11 disegno di leggo in qunttio- ga tale da far sperare, In un rapido circoli UDÌ. Inoltre, è giunta notizia , ir , fne ore ad pomeriggio giovani rem’in.efr* viù alto del Prescritto 

preseinure all upprovuzlone acn Pur- ne è accompagnato da una postilla completamente dell'opera che hanno dato la loro adesione al'o ‘ , p , , y ! „ , ’ ctì,L ' ,ntlr • P'“ 1,110 aa prescritto 

.. _ .... . . .. 1 b * * “ ' L,le namiu uam ia loro dunione ai.o rnrmr?p mainine imi in min innato npr cm uro rii tnrrnro t Vii rlr.Ho 


SI va sempre più Intensificando la Macelli Costanza Capoqrotti. I>elln 


che hanno dato la loro adesione allo r(ì g azze mamme hanno cominciato per evitare di toccare *i fili delle 

IS’A’Ti'S.'tKrtf: "i am : , r . r „a I»»,., -:™». 

mel, Gemma d'Amlco, naffaella Silva. sft?rc alla sfilata dei uirrt alligo- j ( . n ,r r { rimanenti hanno comin- 
Mnrla Chlaromonte Fornara. Fa-a FI- rici, per vedere i fuochi artificiali . cmto a s/j/<lre davanti alla giuria 
scher. Laura Bellini. Angelina Giulia- passare in allegria la notte di San „ r „ on n nnrm rio i r*... i 

ni. Parlsella Monaehosl. Linda Pure'- Gioranrii , “ orp ,/ U ' 11 crtrro dPl Lr “ 1 

»'• I-'»n. So,,l„. Giulia nrrr. TI,In. cSUàia . «nti.mln di Lanche- dr “ ™r|irc.ri,ln,.,r nn 


enorme disco Volante, si è pua- 


lamento un d.aegno di legge con U che è ridicola e pericolosa al tempo __ Appello di Stoccolma le seguenti plt- 'T„jn , " u """ * nu aclle 

quaie ai uutonzza la Cus.su ..u, PP. a stesso II Goterno. come dice II co- trlcl: Maria Mancu*-o, Giacinta Tom- 011 ajlinire nella puL-u- per a.si- tranvie. 

concedei e al Comune ut Hoina mutui munlcato. Intende t attuare misure Cjli SI)M'//Ìfli mel. Gemma d'Amlco. Raffaella Silva, stero alla sfilata dei carri allego- j ( . nrr j rimanenti hanno comin- 

gareniltl dallo Stato per cupltuli ed per impedire l'ulteriore afflusso di * Maria Chlaromonte Fornara. Èva FI- rici, per vedere i Jttoc u artificiali, L -j a t 0 a sfilare davanti alla giuria 

mietessi lino ull'miunontaie di cin- nuovi ubltnntl nella Capitale». Che continuano l'agitazione n^bRarVse'lla* Monn(-Ìu*s L i n Tlnda T'uccì" *7 (ls ' (irc " ! alli 'U r,a 1,1 "otte di Sa n vcrso / t , Qrp 20 n cnrrn ^el Crai 

c,ue minai di di lue da impiegare per cosa significa? Non esiste, forse, un _ nl | x ; !ana sotphi.'Glitìlà Beer. Tltlna’ vi h„„rhe dell’Aeronautica, rappresentante un 

1 4/5 nella costruzione di case ini- articolo della Costituzione che san- S1 va jemprt più Intensificando la Maxell! Costanza Capogrotti. I^iln \. ei1 oVMlt V» »VJ* ». ». «» rfnfò «-*" 0 r *»* e d,sco . volante, si è gua- 

nirne o per 1/5 nella costruzione cil cLsce il diritto del cittadini italiani agitazione degli spazzinl dipendenti T-az/aro. Lia Busi, Anna Salvatore, le * s l )ur f oiunque, niinmì aaxo dnpnnfo il primo premio . E stato 

locali da udlbtrsl a do)>oscuola, a cor- di scegliere liberamente la clttA che dalle Imprese private per of.enerp Llonetta CoasI Pieracclnl, la collabo-' “ !oM ° . a ‘ ,fI spaccianao le p r(ì , le t( a t 0 dal capitano Soldati ed 

si por artigiani, u luboiutorl-scuoie più loro aggradi per fissarvi la re- che le Imprese medesime riducano rat rive della RAI Anna Garofalo cose piu impensate: cappelli di ogni f, s tfl {0 realizzato dall’architetto 

ed a scuole popolai!. Stdonza? Il Sindaco di Roma, non tm lo aree assegnate ad ogni spazzino, Una slnlficatlva circolale è stata di- foggia e colore, trombe e campa- Simemii 11 secondo premio è stato 

«Il piovveunnunto — conclude 11 avuto la sensibilità di chiedere ut- a ’ le venga revocato 11 licenziamento ramata dalla Commissione Interna A- lincei, fischietti, e tutti gli aggeggi dicalo al , Tram dei nostri 

comunicato de, Consiglio del Mini- tenori «p!og«zhm| al Presidente del fi,,”” 'St Sa^nn “dl^Hm.^l^e dX Db C, *f ai /V» ^llc fiere. deluderlo, una vetturetta «ella 

stii — pei mel te cu.i tu nsolveie nel ( onslgllo. Kgll si è affrettato soltan- tenute dall'Impresa Federici e per rezlone dell'Azlendr. contro coloro che . ^ strade clic confluii ano mila fattorino, i passeggeri, il 

modo più udeguuto o con riguardo al- to a Inviare un telegramma In cui, a l’Indennità « una tantum * Anno raccoglievano le firme per l’interdt- pm—il , ornate di ari III di lampa- ^iintrollare sono delle figure piene 

le esigenze sociali ed urbanistiche nome della cittadinanza, proclama la Santo. /Ione dell'atomica Ne'In circolare, si dine multicolori, ' erano talmente ((i g nr \ )0 e r j u> si vogliono un bene 

della Capitale l'assillante problema *ua riconoscenza per il « paterno Le Federazione degli Industriali ha ricorda che la raccolta delle firme è bloccate dalla massa della gente riatto 

«lei continuo incremento della popo- provvedimento. segnalato con un suo fonogramma perfettamente legale perchè la Carta che quattro carri non inno mi- * 

lazione e del risanamento della la- La cosa non fa meraviglia: a ben che ha convocato le Imprese per il Costituzione da diritto ad ogni citta- Jctt i entrare nella piazza di t ome abbiamo detto altri carri 


Ir<r 





Anna Salvatore. ™^ e * s P (,r * ve oi inique, Uunno dato ( f n ^ nn f 0 f; primo premio . E* sfato 
acclni, la collabo-' d 'ono alla festa spacciando le f)r() „ettato dal capitano Soldati ed '> 
mia Garofalo cose piu impensate: cappelli di ogni ò stflfo Tl . a i izz(lto dall’architetto l C 4 


SABATO 

TUSC0LAN0: *11» 20. »s-enb'n generile 
METALLURGICI: cnmpigal del 0 D. sijJìc»!». 
felle Pumni’ssionl Interne e dei Cernitati d>- 
rett vi di cellula alle ore 18 in Federuiond, 
POSTELEGRAFONICt: compagni del C.D *io- 
redile « ù>nimls;ione di lavoro alle or» 1 S 
io K ih!,- raiìone. 

EDILI: la (\>mm!ssione di lavoro »l!e or» 
ili I» n Feilerai’.one. 

FESTONATI: i compirti del t’.I). na.i.gale, 
alV «-e u; 30 in Ft‘iÌer»ii're. 

ISPETTORI alle 10 in Fedrratios». 

LUNEDI' 

SANATORIALI (ptraon»le): CD »!n,Ucale. 

CI, e CI) di iclln’.e allo o»e 17 In Fe¬ 
derar »>.',* 

AVVOCATI E MAGISTRATI tutti 1 cpmpauni 
all. ore li),.10 m Fiderai .me, 
AUTOFERROTRANVIERI- i\: li- 

Tori a! odtij»!c*o alle or^ 1S t iVVr\7 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


^■/v? -V^r< 




Gli »J letti stampa d. Ile ve.|,,nt' «er-onl 
tea lino pa".iro in ij ornata n FiA-m’ one per 
e.imoe-rar n, e per riC-a’s • Patt-iulta *: 
C.i’ovu, 1-j! a. Ponto Par eie. Piati, r.ir.oli, 
tpp o, Ga-SateMa. I ra-ieiere, Ap:i .■ Vj-» i>. 
Orna O'i’iipa. Minto 'laro, ti.iie-.v 
I. l’eiro, l’-enestmo, i’onte il Imo, (Vili,ni Radio, 
Furto birci o. 


Lavoro, parlerà sull Appello di I netto parlerà n Piazza Pont 


Stocculma. 


scia perii erica della città, mentre sa- altre stranezze, per non dir di peggio Sterno 26 corr. 

tanno attuato misure per impedire t cittadini romani hanno dovpo «s- - 

l'ulteriore uttlusso di nuovi abitanti», mistero da quando in Campidoglio Alle ort 19,30 in Largo Trion- 
bin qui il comunicato. Non vi è govPrnnno j democristiani Hanno fale il compagno Mario Bran¬ 
chi non al renda conto che se il dovuto assistere, per esc’T tuo ulla doni, segr. della Camera del 

Govei no democristiano si dee so ad /a » deli - assenza di un mini Lavoro, parlerà suU’Appcllo di 

un passo di tal genere ciò 6 dovuto * =>irane„/a » deli assenza (.1 un qual- Stoccolma 

da una parte alle lotte che 11 popolo siasi plano cittadino, elaborato dalla 
romano ha condotto Iti questi ultimi Giunta con la collabovs/lcne del tec- 

tempt per imporre al governo prov- m c l più valorosi e più Interessati a'.- - == 

vedlmenti atti a mitigare la mise- le sort , d e!la città. In base ni quale ^,3 4 Trr 

Ila nella quale vive la grande mug- consentito di sapere esattamen- TRAGICO V C 

gloranza degli abitanti della Capi- consentito ai sapere esattamen 

tale e dall’altra al grandi movimenti ln t l uti * m odo si Intenda mettere 

della pubblica opinione che intorno mano all'opera di soluzione dei gres- 

ni problemi della ricostruzione si so- si problemi della città. La cosa è BJBo bB Hb HhP bI 
no verificati tn questi ultimi mesi ed tanto più assurda oggi che U Corsi- 

m que-te ultime settimane. Non sta- gRo del Ministri autorizza la conces -1 _ _ _ 

remo a faro un elenco: basta, da» 8lone d , UI1 mutu0 dl cl nque miliardi. l|flH|»Ìf|Hf|||CÌ ■ 
uno sguardo ulla cromica quotidiana . llinLllinilUll E 

del mesi e del giorni passati per può sapere in qual modo *1 Intcn- B 

avero il quadro di quanto si sla do- Utilizzarli? Hanno dtritto I citta- . 

vuto lottare per cercar di svegliare dlnl dl capire esattamente quali sono 

Giunta, Assessori, Slnduco e Ministri, le opero cho saranno realizjmte. In Una delusione 

Adesso; dunque, si sono svegliati e C h e niodo saranno realizzate, come, . , . 

11 provvedimento va salutato con ln definitiva, si intende spendere tl SpintO IR pOVer 

soddisfazione. Bisogna dire, però ln . . .... . * , 

omaggio al fatU, che 11 governo si è denaro che i ,oi è » nitótro de, «^° 7 - 


dino d! raccoellere e di Inviare peti- s Giovanni ed a sfidare davanti r,0, ‘ Potuto sfilare e pcr- 

zlone e perchè siiirargoirento c’è stntn f ‘ , l r V fi ri Ì« il ni ria per dare il suo giu- 

luna sentenza della Procura della Re- ll P f, ‘ to ,.[ l . U iurm ■ 11 carro dii- { ^ rfontfo andarli a cercare 

pubblica che l'ha dichiarata legale t la ~ Monticehio per esempio, ha ' 10 00 001,1110 “ 

costltuzlona’e attrat'frsafo piazza San Giovanni p’ ^ pul ì Ino, comunque, ha fatto 


RIUNIONI SINDACALI 


costltuzionn'e att rat'frsafo piazza San Giovanni comunque, «... 

Corno abbiamo annunciato ieri, sta- nuando oin erano finiti i fuochi. J m "“° effetto il carro montato dal 

..il.. 1 n On Ai F* nrm e» * .. _ ... ... * _ r’rn I A ì borrir» a un ? n A ri 1 


v ** * M 


-v *, 


sera alle 19,30 11 comna 


tiere Italia) sul tema 
firme rontro l’atomica 


™ Germa. c „ r7 j della Pirelli, della Romani- ^ral Albergo e Mensa, perchè di 

.Mmónt ,a dl <«. della Giani non hanno trovato mflrcn tipicamente romana raffi- 
.Milioni di - d fil con h altfi yuranrìo l’Osteria della Benzella 

*• /l Jtmnlirn A r%1 1 rt pfnMln W* il * nrt f I 1 _ 








all’ombra della statua di Gioacchi¬ 
no Belli: delle belle romane e dei 


faa&M ZC. . 'Ui. 


MARMISTI: tutti ì lavoratori nono "n tati 
a!!,- . 1 .zi m: per 11 nuovo Gotti oto D ietto» 
■h n 'arale, rho «, vvni'nTamo alia G ,M. ,la 
iu-*.n 1<I » .-aliato 2t ilall,, oro IP allo or, 20. 

EDILI: Lo r, i:t m -'.-ori! Intwrr, 1 0»!let¬ 
tor.. 'ili Attivisti pa-s n.a al .< n la 1 aio in v,& 
Tnr.n» 1. prr urgenti uimunira.ii ni. 


EDILI: sono ijKTtr I» '.Krru uni pr*-»-» Il 
S'ivlj'fttn Folilt in via Torno 4 allo Coloni» 


TRAGICO VOLO DALL’ALTEZZA DI 60 METRI 


Una studentessa di 17 anni si uccide 

lanciandosi nel vuoto dal ponte di Ariccia 


Una delusione d’amore ed il cattivo scrutinio hanno 
spinto la povera radazza al raccapricciante suicidio 


romani in costume centellinavano » Questi so’ li botti che noi pre- tiv™ per i figli dn lavoratori edili. 
cannellino invitando a bere la ferirne! *■ EDILI: Oomm viomi Interro. Collettari, At- 

ycnfe - / fuochi finivano felicemente alle 

I Monopoli hanno presentato una 21,30, dopo di che cominciava la per^mut,*! L °i ri» a l’io oro i? 

gigantesca pipa sulla quale degli classica nottata di San Giovanni. VETR0; j d , 1S: 0 ^ m lnteni , 

autentici ~ romani de Roma- fu- La gente che si era portata da , n 

J e rinomatissime sigarette casa la cena si disponeva sui prati VETRQ; mMMW , or# gs 30 assemblea dl 

della Manifattura Tabacchi (senza per mangiare le famose lumache tuU , L lavoratori Spechi e Crotali», 

tossire). o si riversava nelle osterie oppure ferrovieri, lunedì oro 1 S-. ro-punsahill dl 

II carro della « Monticchio - prendeva d'assalto le tante bau ■ I mp.anto |ht il coordina.T,eatn dei lap.-,gruppo 

simboleggiava le sorgenti delle fa- cherelle, o i chioschi dei gclatari . n t,a Rad 20. 

n ose acque di Cosenza: ma più o le giostre sparse attorno alla SELCIAROLI: dotreniea 28 all» or» 10: in¬ 
ficile fonti erano ammirate le gra- piazza. 'cmMei alla Camera del Lavoro. 

ziose raccoglitrici d’acqua in co- ■ . . .immimitiin 


svegliato in modo curioso. Da una 


parte, infatti, non è dato dl sentire preoccupato 11 Sindaco Rebecchlnl. 
neppur lontanamente l’odore dl un E’ evidente, cl pare, che quando 


Domani Di Vittorio 
parlerà ai pensionati 


Domenica 25 p. v, la CGIL ha olio, ma non certo tate aa soamsia- con un gesto nervoso stringeva rr« sepnne SptUm|a Baccnccl> Ine6 cia . e> * rnc fif n :f n j| ft rllnnn ca ” 10 ' 

Indetto, corno è noto, una ma- re 1 cittadini, a cominciare da quelli je mani un fazzolettino. Molti «um le dl 37 annl S n vla> Alberto, Mar- “ VOSIlIUllO II UmppO Al pubblico sono particolnrmen - 

nifestazione nazionale dei pen- cho con 11 loro voto hanno mandato » a a m iX°.veMe urovocato «i tel rsen- cell ° e Fausto Copparl costretti a ri- non»lai».,.nl,l! n d ,c piaciute le girandole coi loro 

stonati, nella quale i più quali- Rebecchlnl in Campidoglio. Attendla- «mento e che sarebbe bastato uno ^ r , e „ a „.t°.X’ pGnSIOnatÌ 0SpCQdlÌ6.ì disegni raffiguranti macchine bi¬ 
licati dirigenti sindacali preti- mo , dunque, che 11 Sindaco svolga sfogo di pianto per rimettere a posto ^ n c n h , e per intossicazione dovuta lu- --* ciclette, figure, fontane. Il lancio 

deranno la parola in tutte le cit- „n mn,nit n „n rantinn r.iiv aif- tutto ’ come «'ccade P« r 1 P lccoU dl_ _ , Nella giornata dl ieri si sono riu- rfelle comete, accompagnato dallo 

tà italiane sulle richieste avan- n »n« f«rpnH«, Lp» nii» piitBriimmra spiaceri dei giovani. j DEUTT , del MOSTRO pi NEROLA r ) nL« la den^ C ^fp I fnr^ aV n r ?. 0 rt-vn'L n f scoppio di granate isolate, ha cn- 

zatc dalla Federazione Italiana nelle facendo sapere alla cittadinanza x ,a ragazza continuò a camminare - per dlaeutere c lmlostare^l nrom^ stituìto un inusitato godimento per 

Pensionali a favore della cate- In qual modo intenda utilizzare qu - «S II nrP^IIflIfl mmnlÌPP ma degli “omenti deile loro pen- decine di migliaia di occhi per 

Boria, in Partirò,are per quan- .ti cinque miliardi.__ smdlatL"^" le lacrime'TglV 2«hi 11 P™^UnHI 1,111110111,1? aionl. . d,tersi minuti un nutritissimo 


spinto la povera radazza al raccapricciante suicidio cmne abbfamo detf0j t . 

denaro che poi è 11 nostro denaro? - _______ carri non trovavano la strada per 

|Queste son caso che non hanno inai Una f U i m i nea> ra ccapricclanre tra- — A Santo Spirito era costrette a in Via Porta Lnbicana 43. indiziato entrare in piazza San Giovanni, è 

preoccupato 11 Sindaco Rebecchlnl. gedia si è svolta ieri, poco dopo le farsi medicare il tornitore Silvano O,- di complicità con il «mostro di stato dato il Segnale di fuoco e 

E’ evidente, cl pare, che quando 13. fuori Aricela: sul grande ponte suni domicilato In via Banchi Nuovi f* i\je ro j a ,, neH’omleidio dell’autista d'improvviso son cominciati a pio- 

provvedlmento diretto «d aiutare lu unn grande città come Roma viene ricostruito che allaccia fi paesino con - - - “ Lucchesi. Interrogato dal Capitano vere grappoli di luci multicolori 

Piccola e media lnoustrla romana ammln , 8trota a queslo modo non b 1 Sooll^u^SudcnK IntOSSICafl da lumathe Pezzatini, il Paoletti si è dichiara- nella cornice della Basilica, mentre 

-può certo dire che si tratti di una fidata dall’ a Ho oel ? p^nte? rlm.nen- -, ° Nd " a tl SCra ‘? e «»* 6 hvfuf^Uo cil una si offRetami d 

. .... v , Hn Iif-rtca al raion La festa dl San Giovanni, i fuochi stato tradotto a Rieti, a dtsposizio- dietro la facciata della chiesa. Su 

buona amministraz.lone. Giacché non ... ‘ . alcuni D as- pirotecnici, il vino del Castelli e le ne di quei carabinieri che stanno questo falcetto di l»«n le grondi 

basta far telegrammi dl plauso e dl ~ j n ° 10 1 • 5 1 ferma nel pressi scorpacciate dl lumache sono cose che compiendo le indagini granate isolate, esplodendo ad oni- 

rtnernzlnrncmo: questa è cosa ’Uimt! «' ì 1 ™"’ 1 ™»ef/ISc™!» S2S.2' --- «■«•Ho, hn.ttto lui bel ri- 

cn. ma non certo tato da soddL,,.. Con un sesto nervoso Mvv,, tr, • SM „ mla Bao eacel. I„« chT t| i ra.lilniln il firnn.n Cam °- .... . 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiimiiii 


dalle ore 8 


brello, hanno tessuto un bel ri- 


Pensionati a favore della cate¬ 
goria, in particolare per quan¬ 
to riguarda l’aumento delle 
pensioni. 

A Roma la manifestazione av¬ 
verrà domenica 25 alle ore 10 al 
cinema Splendore: parlerà l'o¬ 
norevole Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL. 


Istl cinque miliardi. 


studiati. Con le lagrime agli occhi 


I .sioni. 


diversi minuti un nutritissimo 


Sempre nella seduta dl Ieri 11 Con- nuntò le brac cla sulla balaustra. . h S««S IofattJ ao P° « anni di lavoro un f , creato ; u aria un taweto 

sigilo del Ministri ha approvato un Non c - era nessuno vic'no a lei. D! g COSlIlUllO IGPI osppd 31101,0 percepisce lire 226 più ,. . . , .. ■ arant ti r aa- 

Idisegno dl legge che autorizza la spe- slancio saltò sul parapetto, Jlasclan- K «f® ^ 181 ° ° 



c 



° ai 1 tu « 7 “™Ter tcnm dosi ci andare n^ vuorè. Durante - più lire 1000 a, mese se donna: gCre multicolori. 

sa dl due miliardi e mezzo per il com- u terrlb i le volo le sfuggi un grido j er j ser si ^ costituito alla Com. . A1 . ter, oine dell'assemblea è stata jj fì na i e £ s f a f 0 veramente tra- 

ifnicnnnlDnMn Art. . .. « __ j « ___ * “ 4,1 ^ HnMcfl 1D Onci (liTinno Hnl n riitlhn 7 ... 




VttSrSSfciK Mclr.pol„.nd. An. chcVvcv, i».-» di «»«;. «"SbKTSi ÌTXr.M SS."! £TS "«i^rt'c'.'VÙ ZomWoTnVa^Uicia PIA2ZA FIUME CORSO UMBERTO 

a CGIL. ch “ pcr questo, ce ue t voluto dl '''“""ero^'r'niatdare s)S !n' ouc' [ìorm II meccanico Ciro PaolctH. sindacalo Provine,ale PcnrtlìnaU ha vicino o noi olio fine se nc c usci- 

_ tempol Vogliamo augurarci, ora. che =‘ ur s r ^ 0 ", ^anta metri: videro d i Agostino, di 29 anni, domiciliato deciso di appoggiare la loro azione to con la frase, assai significativa: 'l|||||||||||||||||||||ll|||||||||||||||||||||||||||||imil|||||||||||||||m|||imillllM|r 


LO SVALIGIAMENTO 0HI.LA GASSA Dl RISPARMIO 


Da ieri i tre gangsters 

sono rinchiusi a Regina Coeli 


delle vesti avvoltolate Intorno ad una 
massa Informe. Tre. quattro piovani 
scesero sotto le arcate, ritrovarono il 
corpo, orrendamente sfracellato. 

Dalle prime indagini è stato accer¬ 
tato che si tratta della diciassettenne 
Maria Cristina Mastrangeli. una stu¬ 
dentesca liceale nativa di Albano 
residente a Colleferro. Pare che a 
spingerla al tragico gesto siano stat' 
it cattivo risultato degli scrutini fina¬ 
li pubblicati ieri nel 1 a scuola frequen¬ 
tata da T la Mastrangeli ed una delu¬ 
sione amorosa. 


Un impiegato cinquantenne schiacciato 
sotto le pesanti ruote di un autotreno 



GALLERIA GIOBERTI 


VIA GIOBERTI, 14 


PI IT BELLE. ;; 

■‘vi'»; a il vHRj''-' ■ 5 
ij .«-■ 'c v , è' 


Solo 5 mila lire maacanti - La sorella del 
Paparazzo denunciata per favoreggiamento 


Morso da un asino 


II poverino, che era a bordo di una Lambretta, invesco a Terracina 
Un autista perde la vita per lo scopro di una gomma * A tri ’nvest menti 



, VI . , 

ANGT.BHETO 


6 VENDITE ALL'ASTA 6 

da lunedì 26 ore 17,30 


Dqnar^ 77 n Ipiniinr’iafa npr favorpopiamento -- . Nella giornata dl Ieri la cronaca teli! 50 «&; 5) Esquillno 49.1%. Nel immediata attuazione al prowedl- 

rapaiaLLU liciium. aia P'-* V 'F5& 1 poco prima delle 3 veniva traspor- ha registrato due Incidenti delia stra- II Settore: 1) San Saba 104.3*/,; 2) mento di legge per l’aumento degli 

— tato al PoUcllnlco rimanendovi Tipo- da hanno avuto tragico epilogo Pronestino 91,5%; 3) San Lorenzo assegni familiari. 

... n , . _ verato in osservazione, il contadino . a i cun i altri dl una certa gravità. 70.4 V»; 4) Garbatella 67,8%. Nel III L’aumento è di lire 20 giornaliere 

Alle ore 10 dl ieri mattina 1 tre di sua proprietà, una azienda sua, non fi ena t 0 Etani, di 47 anni. res!dcn*e a ... ^ bordo dl un’autoambu- Settore: 1) Monte Sacro 117,5%; 2) per ciascun figlio a carico, con (le- 

< gangster * dl via Nomentana sono [dover più dipendere dal fratello, spo- paiestrinc. Nel pressi della sua stalla i nnza “ tnréata latin» e ouldata da Valmelaina 82.2 r r; 3) Salario 79*/,; correnza retroattiva dal 1-1-1950. 

stati tradotti a Regina Codi. Conteni- sare la donna di cui era innamorato. ,. FIanIi verso Ie 9 . era stato morsi- SS al- 4 ) Nomentana 40,6*/.. Nel IV Setto- - 

nnnr.p.Tmrnfp ò stntn consegnato il I Anche oer lui si è presentata tocca- patn all'ava mnrarHa d«tro ed alla L ‘ ul - 1 ro- Anr„l< n lift •> et.- 9, DH. 



PRÓNTI E'Sil HISUM' 

' ' V V ’ 2«. 


porar.camcnte ò stato consegnato 11 Anche per lui si è presentata 1 occa- cato all’avambraccia destro ea alla oin vnnnirimn'e- re : D Forte Aurelio 110.2%; 2) PrI- . . ... 

rapporto della Squadra Mobile all’Au- sione di arraffare dei milioni, con un ?afnba destra da un asino che ave- ‘ospedale tìl san G!lo’tanni itrn^p.e mavalle g3 >8 %; 3 ) Aurelia 76.5%; 13 ITISniffiStaZlOllfi Ql 001113111 

torità Giudiziaria. La sorella del Pa- po’ dl audacia e soffocando la voce va avllto in prestito da un'amico. Ne ?a , t< ? 11 A I bcrto a Q ^ ae l 1 , , a ' dl . 5 ,^ t d ?T 4) Trastevere 75%; 5) Cavalleggeri 1 L0 uw * 

parazzo, Adriana, è stata denunciata della coscienza. avr^ per quaranta giorni- m ™° » bau 1 usta aei a 55 ^ N(?1 v Settnre; j) Trullo 152 %: | J a { .{..LJ a J AUtatu» 

per favoreggiamento a piede libero. infine, li De Silva. Un povero dia- . lanza dichiarava che le g) Portuenae 120%; 3) Magliana I GGI pl0ni6fl QU AlUOlHl 



vR0.39f 

mC.fJTMCTÒ 


Grande raccolta dipinti an¬ 
tichi e deH’800. Pianoforte 
Schiemaycr. Poltrone pelle. 
Servizi tavola. Studio 900. 
Macchine cucire. Tappeti. 
Mobili. Argenteria ed altro. 

Oggi e domani esposizione 

Via Gioberti 14 


per favoreggiamento a piede Ubero. infine, il De Silva. Un povero dia¬ 
li danaro è stato già riconsegnato alla volo, mezzo matto. lmbrogHoncello. 
Cassa dl Risparmio. C’é tutto, banco- donnaiolo, separato dalla moglie e dal 
note, assegni, cambiali. Mancano solo Ugfi, con il peso di un nome onorato 
cinquemila lire, spese dal De Silva su i; e spalle. Oli Io conosce poco lo 
nelle ultime ore di libertà- E’ umano giudica un tipaccio, un furbo, uno 
che il rapinatore fallito abbia vorato d l quelli che se la cavano sempre nel- 
godersi almeno un po’ di quello che vita. Ma In realtà non è affatto co 


avrà per quaranta giornl- 


Ancora tre persone 
morsicate da cani 


m!clllato ©. Sfìbaudla. L’autista della y Q e jj n l e \ Trullo 152 r v u ■ • • • ■ ■ iIL_ 

ambulanza dichiarava Che verso le 2) p^tueiwe 120 4; ^ Magliana C? 6 | piOIUGll 9(1 ÀlD9n0 

17.3o nel pressi dl Terracina 11 Qua- i ]86 %. Nel VI Settore: 1) Galliano __ 

glia, che era a boroo dl una lambrel- 129 %; 2 ) Casal Morena 125 3) Cen- Domani avrà luoeo ad Albano la 

ta. era stato Investito da un auto- toceUe S3.1 r>; 4) Torpignattara 75,4 fe5 u del bfò^eri l 8 reparti dei pio 

treno. Le condizioni del Quaglia, su- pcr cen to. Nel VII Settore: 1) Ponte romint ei 1 nc^treranno con 

bito dopo tl ricovero, si aggravavano Mammolo 157.3%; 2) Villa Certosa "Si deTci-telU e lns^me ^n un 

ed «He 21.20 il. poveretto decedeva _ 91.6 %; 3) Tiburtlno 81.6 V.. _ S» h. J^nUà 1 oal^eeranno nel 


SARTORIA 
DI 


Sportivi romani!!! Adunata !!! 


godersi almeno un po’ dl quello che ; a vita. Ma in realtà non è affatto co Ancora tre persone sono state mor- ,° n sfondo infortunio è costato la i n questa giornata sei nuovi Crup- . 

era riuscito a strappar via, prima di > s i_ 1 fatti lo hanno dimostrato. E' an- s j caJe d a cani AI Policlinico era co- vl,a ad ua autista. Verso le 20.45 In p; sono entrati in gara: a chi toc- £r* /i , , 

andarsi a mettere nelle mani della che lui un piccolo furfante, dalle an.- stre tto a riparare Ieri sera II venti- vla de l Cessati Spiriti, mentre sia.a cherà la radio? «1 nnzinn» rii 


andarsi a mettere nelle mani del.a pfio jjfi , in piccolo furfante, dalle an.- (stretto a riparare Ieri sera II venti- v ' la del Cessati Spiriti mentre 3 ia.a 

Giustizia. Ann! di sofferenze e dl blzloni troppo grandi. Incapace per- d uenne Vilfredo Valeri residente ad Ronfiando un pneumatico del carrello 

stenti attendono ora i tre sciagurati, sino di fuggire da una grande città Aquila e dl passaegio per la Capitale, anteriore del suo autotreno. 11 trer.- 

che in un momento di aberrazione avendo in tasca 400 mila lire. addentato ad una'gamba mentre tran- tacinquenne Alfredo Gambardella — 


hanno creduto dt poter risolvere II 
problema della propria csLstcnza con 
un gesto dl banditismo. 


sitava pcr Via Giovanni Cadolinl. domiciliato in via Augusto Rigila 

I 1 I CO V». _ -.4 n » — lv,..«»»l» - J.slln . .. .w. 


un gesto dl banditismo. St«*r« *U» «• 20. il cenpapa .i — « J r r " 1 T."l '4V’%* 'V.,' pio della gomma e proletuto ad al- * - Le manifestazioni verteranno so-| wiiiwm» ki 

Per noi come cronisti la faccenda m,1, ‘ * w » Sll#h ’ pttUrl * Mìt U<9 - I• morslcrto'da un c'à'nè~vé%o ’e * 2L30 cunl metrt dl d ^tanza Nella caduta Li rende noto ai lavoratori del prattutto su gare poetiche e gare 0gpi aU 

« ormai chiusa. Ma non possiamo vo.- —---morsicalo aa un vane i' aut Ls t a batteva con la testa sul sei- commercio che la sede Provinciale sporthe tre. le quali particolarmente -, Levrieri 

tare pagina senza aver prima espres- ■■ ■- - ciato, per cui arrivava cadavere al- della Previdenza Sociaei ha emana- Interessanti saranno le g3re podisti- . .. r n . 

eo un sentimento di umana commise- l’o.-pedale dl San Giovanni. Orlando to disposizioni perchè venga data che. quelle dl staffetta e dt salto. a *' na 

razione verso I tre protagonLstl dl ■■ - 9 • * g * Ciammaruchl. abitante ln via Pom- ________________ ___ «no o n n n t 

q.:e;.:j clamoroso e drammatico ept- 81 ■ re g HO Jfc ftft hìÉÌI ■ IP 1*1 pelana 25 che era poco discoste dal . < vvwwv 

sodio di vita cittadina. Chi sono que- |tl||IK II HIbIsB» IS |b | | HUIIID1UI I Gambardella. veniva giudicato guari- _ S « . r 

stl tre arrestati? Il primo, il più g:o- B B *■ U WWW ” r* bile In cinque giorni TI ¥ /^k T A Tk IVI A T 1 A > HA f 

vane è un dboccupato dl venti anni. __ _ — Transitando per via dl Villa 1-^ Il I IBI /m B I B ■ /» , 1 U n 

fig.lo di un portiere. Immaginiamo la _B_3|«. IìmISa «.IS || a a UaiUBM Troia, sulla AUrefia. a bordo d*. una X 1 VlVlV/fj/l. Villv/i ¥ JLM Vili. Il II; 

sua vita oscura, grigia e monotona. ||DI1U llflIISI III Z^MIIIIII lambrette, lo studente Roberto Le- ’ Lii Wi 

che non ha conosciuto che poche gioie IIli UH 1111110 01 llUu 01#10 ■■■ vera, abitante al Largo della Gancla 5 *[ 

e mcl legumi! lazlonL prlvazionL soffe- ■ ed r ntedh'o chirurgo SparUco Ca- --% 

ronzo Duran’e tutta la sua fanclul- — ” pomagl. abitante a! Viale Carso 43. n AUBnmnità PsMltrt K«n»i» iOo'Ic^v» Rs- S 

Iezza avrà sentito stilla persona 11 pe- . , . . . . __ _.» ,1 _- tenlvar .0 Investiti de ur.’automobbe ? .... _|-jr.i t.'e or t 19 4 W.r, Be»i smuitzn 


— Il dodicenne Fausto Silva, abLl 


era 6 tato investito dallo scop- 


t ♦ li • V ^ r«e..n_ Iclima dl serenità, gareggeranno nel 

, h? n r!corl e nelle manifestazioni sportive. 
■ V n< ? e ”_‘ , .’ 1n gara - a chl ,oc si prevede una notevolissima pnrte- 

:nora _ clpazlone del reparti dl Genzano e 

. ,,, . Velletrl che intendono dimostrare con 

uii asseanì familiaTi ia ior ° att * va partcìpazione gu &spet- 

3 . tt positivi del lavoro dl educazione 

per 1 lavoratoli del commercio svolto dniw.pi. 

■ . Le manifestazioni verteranno so¬ 

li rende noto ai lavoratori del i Prattutto su gare poetiche e gare 


LE PliriaiESTOFFE ORMARCI 



Da 0G6I in esclusiva al Cinema 

ATTUALITÀ’ 

il 


33° GIRO D'ITflllfl 


rL t. - 1 l-i.-ta. . .Tri. » 1.1 jl 1 «"V Dt t *. UU I tuiuunc 

ranni! le Doaulrt dl _ Levrieri a parziale beneficio 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle ore 2” 30 riunione Corse 


Edizione completa di tutte 
tappe da Milano a Roma 

EDIZIONE « C.INESPORT » 
Poltrone di Platea L. 180 


PICCOLA CRONACA 


DA OGGI 

U DITTA 


OVICEHTO 


lezi* avrà sentito Bulla persona II pe- 


e.‘ e nre 19 4!^^» Rwi straiurrA 


TESSUTI MODELLO 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 95-97 


vidiare. a odiare Sotto tl suo giaci- malfattori, che giorni or fono sva- L’altro complice non o stato in-.ece y**"***"-" Gi^r» <■. TV.--»', tr, « :i 3 ; t -r-» r:=-11- “V. 

g’.lo conservava dtie pistole ima tede- figj.N i a villa deila figlia dl Ras Sejùm arrestato, perchè, avuto sentore de:- L® Ji a nparanao a ban u.o- , t Fr**^: ,» . ! Pc i> • »i j 

sca e una americana, due pistole d'or- * Pesche, nel Molise, è stato arre- l’arrivo dei mthtt. è riuscito a fug- anl _ ... . Ht ^ «zi n- r.è 1 - i-;: o : Pi- it.--.i- » 

dinanza. 11 ricordo, quasi 11 simbolo ^ tAto H Roma dal Carabinieri dvlla gire ln tempo. — Dall aure di Giudo Stmeonl re- t Rts -4 \ f ; is?» '.; p-.-. \ m ,0 

della guerra, degli eserciti stranieri Comnwmb Interna. La signora All- nn™ m»n- H ' a _i , . res fj d, .=^* S<r 7 ,l> Ir.s^e r«« » i-*- -»: t I 4t si - »««» *«■ 21 ^ ^ Tt 


della guerra, degli eserciti stranieri Compagnia Interna. La signora All- sul nome deU'arrestato viene man- 

che si sono scontrati sul nostro siio.o: na Se j U m fu depredata tn assenza tenuto da parte del Carabinieri 11 r 17ft ' ’ 

1 ™ ^ nànott^e 52 2*1 “"fio. l’Inclustria’e Cosimo De massimo riserbo. Le indagini sono In J * 


abitante in \-la TUscola-. ^ s»\ v *z+ firri:" i • -.*> *ir\ *"*>*!* dii 


LIQU DAZIONE GENERALE 
A PREZZI SOTTO FATTURA 


n!sTola°rrItra ìrHa t ri ce* tedesca Unvlor i VS™'’ a «ua’.m.ente in Somalia per corso e si prevede che potranno con- Pla ^ A v , :t0J ; 0 , 


l'irrotni Ir* , la'-i e !» Frir.r*. , tn*;v ' ^ *• i» fittilo <U 

ns'tando tn bicicletta per P»:.g',. It’»-'» 7/f.-h . I! t c-*o 4; S (V;i:« nel 

ritorto Fgldlo Ltport. ab:- — Bsllfifis* l»acjr»£:i. l»r'. xr-rrll. 23 j-e I r* f. f*»-jl. ai. Jburt. VLaSt-rt. 

via Minturno 19. veniva ro i,« fi-:-.-• 27. t-t: 2 | Ber' -i » 


( CONTROLLABILE ) 


tante ln via Minturno 19. veniva ro -.i,,;, i.» ^7. t-t: 2 | Ber' -i » 

urtato da un camion. r ,^v t« ”i2 Mr.-.-r.r ; vi | c ... . 

— A S-»n Giovanni un’auto inve- _ Tnptitin sismi t auus* fi itti t solidarietà popolare 

stiva fi meccanico Michele Pagano i«.5-29i 5 i; n » • suti.^» Dc« ar-nt. T*m* Belletti t CiarTr* RifLi 

residente a Colleferro. Mtn* r. - . T4s,vr»..r» v ‘rv.x »i 'rt;art« i P»v>>g.» iLircrg '» èf. 

— Anna Cocco, domiciliata tn vta . .. p^.i-ri.t r„. •» tu» doIulm m 

Domenico Fontana 34. veniva urtata Fila» vifibili i.» i.;.-i Oni^po 4 rcfijr* 0. 


pistola mitragliatrice tedesca Un glor- InV-l .......coi>o e s. J- « .. Pl a ^« Vittorio Fgldlo Llport. ab:- _ B»ll«ttia* l»ac|:«£c.. W. Trr/rfi. Tt je I T-> « a 

r.o eli si è presentata l’occasione dt credersi ne. p.ossmi giorni. tante ln via Minturno 19. veniva 1 - 0 i.« le— 27. t-t: 2 I Ber' -j » 

adoperare questi ordigni per mutare Penetrati nella villa a tarda sera, _ • --urtato da un camion. r ,^v i2 V*:-.-r Vi , 

d’un tratto la sua condizione. Cosi si l malviventi Imbavagliarono autisti g », , . m k — A S-»n Giovanni un'auto inve- _ T«n»trit»:i cisin» t ;uimi fi irti ( Solidarietà popolare 

è messo contro la legee Credeva dl domestici, cameriere ed infine la stcs- I DICCI CW11I iQ,« Z stiva fi meccanico Michele Pagano 19.5 -29 1 5 p:»**-.» »- n* . sut,.*-* Dc« T*m* Itili 

trovare dieci r-lHonl Ne ha trovato fa padrona dt casa Poi scassinarono residente a Colleferro. Mire <■, - Tts,vr»..;» -re.-..-*r v ‘f>-; »i j Pav 

uno so’o E. poche ore dono. > ma- una cassaforte, impadronendosi dt — Anna Cocco, domiciliata tn vta j Pr.’.-r*,* ^ri. 

refe Ca rablnferi gioielli e \alula estera, per compleh- Seguendo le istruzioni de.I UNPA xtomenìrx* Fontana 34 veniva uri Att» Fi>* tifibfli <»^ i.;n r, 

La vita del Paparazzo è stata cer. alvi fette milioni. J r f rte !f;‘V a ? rlr^oM da un camion e riparava aU'o»ped*Ie .M'^W-Lt-.I!!, r,;» * R r 

mente diveda meno tribolata, forac ^ derubata ed i suol domestici » «ntano raggiere zig-Mg cirTO I l ^ ^ G , OV annl . (w, fir* ra*-e • »! V.-it-.n*. G àfstr.r. I 

anche aelata Ma 1 temni sono duri, ebbero modo dl notare un particolare q ,,adra *l d * carta ^ • ra.a. tui •* e . - ■ — pre, finn:.». G»!?# 3 , Pa'e*:r zi. Qjth ’.f —Al Circola Silirì» Iti 

oggi, anche per ehi c tratel.o del pre- ln apparenza insignificante, ma che Finestre sono « Impccet .ate * A Piazza j A GARA DF.tJI.I «AMICI» Rm>: «I! nl-n M Pn • ill'lma» T«r»;’n: *»w 7i ->;i »',!« ore 17 
prletnr.o di una nlreo.a azienda Fd doveva diventare ln seguito un tn- Colonna, ovunque, sono ammassati ___ . tei <v««ft* • *ll'4!fii: «I '...-«ir LI i t .Vìi fi ersi - : 

altri n i'dtzlo Importante: 1 banditi parlava- sacchetti di sabbia L’Arco dl Costan- - . , . . , r arai»» »I!T^rc: • Fr»-.- * fi rr'o pi-.n» • bruir iwinw **.4 «Ue 

noleggiò, parterlnare da !acch'è ai fu- no tra dl !oro ln d)al « l « romanesco, tino sparLsce sotto le sovrastrutture di KOnVOigimenfl 111 (laSSlfìCa 11 ; P /‘I.’ »'■ ^ R#Jio Mofc , 

r.erali. al matrimoni al banchetti e le Indagini furono perciò spostate a protezione. La statua di Marc Aurelio , , , * ’ 

non aver nemmeno li danaro per met. Roma e 1 Carabinieri cominciarono a soccombe sotto un cumolo dl sacche!- 1)6113 S6ST3 QlOmafa Canfereaze - rrjiauitcu R«tiai*n 

tere su ras,-» e snosarsl Forre le aspi- svolgere cauti oc re rt amenti ncfi’am- ti. I quattro ragazzi In bronzo della a ... c , ■ . . — , ,f **nj’* 


ALCUNI PREZZI: 


I.A GARA DEGLI « AMICI » 


Sconvolgimenti in classifica 
nella sesta giomafa 


— • • » ft.i 4 .LH A-a.'»- r’f,;, z « .* r, ; r* r iu- mm 

• 0-fi.r* ra*-e » »ì V.-'.i-.nrt, \«n.r.* 0 arster. rette 

Dz' 1 » Tittfir.z. G»!/es. Pa'r*tr a». Qa r sii» — Al Circola Salari» ftH'U.D I. (di SVir.'. 

R^i>: « I! ulzt M to • iH'luaa T«r»a’n: •»*.-» 7i ->;i alle tr* 17 *: leni aa» luti 

• tei • «D'Alba: • I '...'«ir 1«1 i i otti* vo .'e'Ii fi ersi’* 4ei]'!af*u t 4..« 

arn» » «JlT/iri; , Ft*-,' , fi -l's • iir.ne iny-msa*. siri Allerto aa r»trrara. 

al Puh: « P t.*t li r»jr» S,»:r» . il R.toIì _ „ 

»! T.-.r«(e. R*dlo moie» 

_ . — Truaiutosi Raatifiioa ia ItEfit itahui 

Usci eresia iille ore 1 S.T.a »l:e ae'la 'angbexi* fra-li 

- Alia Curila» Iran (r. Bmnett: 60) <vn‘. 35.47. 25.08. 25 5. 30.96; dal:* 19 30 al!» 20 


CRETONNE fantasia.. . L. 185 

PIQUET fantasia (puro cotone) • ■ , • ■ » - 250 

ANTIPIEGA disegni modello » 490 

SETA mista fantasia > 590 

POPELIN disegni esclusivi ....»• » 950 

SETA pura disegni nuovissimi 10OO 

SETA pura, col. unito, pesante per abiti , . » 990 

GABARDINE meraviglioso alto cm. 150 . . » 1975 


We ^ rr “ Tu na s,a,,,a ,r a ^renàenn « n *r\v'srz *u?Zv.r*>$ 

ambiziose di queir del Totl. un auto Segnalazioni confldenzlftll pervenu- e messi al sicuro li Bollettino n. 12 classifica si sono verificati nella se. ? r-l Ett-r. Ma uni. ^r’fraa»» «si texa- .La il!« 21 (25.M. 30 S. 30.711: falle 2130 «.re 

.- - ,ii — . . te 1 altro Ieri hanno permesso dt reca che tl nemico nella notte sul 23 sta giornata della grande gara di *--q<!a <>:'* pocz*,» •. Pn*:ed*rl il prò!, fo 22 (25.09 25,17. 25.41. 5074i. fall» 22 .V- 

Tati* re ( » 7 ; n n1 che nnn han Identificare almeno due del rapina- q a bombardato Trapani causando 20 diffusione del « Gruppi • romani. A f. »>» Ibsf». al!» 23 | 30.74 . 25.08. 30.96); trtsauiuai tip 

•\T s. . V-t -V torl - Uno d| essl è 8Ul ° ar r«etato »n morti e 38 feriti fra donne e bambini Monti, Trullo e Galliano vanno que- AirAettftai* Tamia I! CflUn (Pi un» f< plaaratiH: m-iì falle »ra 21 .HO 


ORARIO Dl VENDITA: 9-13 - 16-20 


*45 l A ;• A | II»,---. illlli 11 «XI lenti irn uuimc C UdlllUlili *»au*i»i, At s uniuauu vo.mu HUC- All «marioli ruriBII «1 VIIIRII ITI IDA 8' Olile «ri Al .Vf 1% 

no ritirato u maienaie stampa, I un appartamento In via Appla Nuo- x e l pomeriggio del 23 la Raf ha ef sta volta gli onori della cronaca (Vn«t a:») oggi al!» «re 18. a «finora del- all» 13 <19.«1. 2503): ogai zeaeril falle 16.2.* C Stl n \ u„_ • _ J __»• j _ 

inviino oggi un compagno In I va 27. mentre e! trovava ancora a fettuato tm bombardamento IndLscrl- Ecco la classifica Nei I Settore: i'ir.ao wla.t.ro 1949 50. aelM»'» Maga* Fa»- alle 17 (19.38. 25 03. M.5); muI uhit'IC n. D. - /YOn SI manaQnO paCCni a aOmlCUIO. 

Fcderanoue presso il C D S. ... ~ 


I va 27. mentre ai trovava ancora a fettuato un bombardamento indlscrl- Ecco ia classifica Nel I Settore: i'irao wl»«t.ro 1949 50, nell t»'a Magsa !'»»• alle 17 (19.38, 25 03, 25,5); e-jnt iihi^ 
letto. Ignaro del fatto che 1 Carabi- minato r,u Palermo causando 25 mor- 1) Monti 93,7*2) Ponte Parlone | »«ctt« Nicol» Roxoalf! p»r!erà «»1 t»r.a: • L’o- ('•«verti) fall» 23 alle 24 (25,08. 30,96. 
nler! erano sulle sue tracce ed ave- ti e 153 feriti tra la popolazione. 81,1%; 3) Borgo 46.8%; 4 ) Campi- per» fari» • il firitt» pesai» >, '25,21, 41,04, 19.48. 80,74,10.68). 
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Pag. 3-«L’UNITA’» 


Sabato 24 giugno 1950 


A PROPOSITO DELIA SENTENZA JACCHli 

Magistratura 

indipendente? 

di VEZIO CRISAFULLI 


Proprio all’indomani di una di¬ 
scussione parlamentare, occasio¬ 
nata dalla sentenza Maugeri, ma 
involgente in realtà la lunga e 
varia serie di decisioni giudiziarie 
clic hanno commosso lu pubblica 
opinione democratica per gli aber¬ 
ranti criteri politici cui sono ma¬ 
nifestamente inspirate, ecco ora 
<11 Popolo» farsi avanti a com- 
«mcntare in tono altezzoso e mi- 
«naccioso la motivazione della sen- 
*tenza di condunna del collega 
Arrigo Jncohiu per diffamazione 
a mezzo della stampa. 

In tal modo l’organo democri¬ 
stiano non ha reso certamente un 
servigio alla magistratura nè alle 
tesi adombrate davanti alla Ca¬ 
mera nel corso di quella discus 
sione, dal ministro della Giusti 
zia. Perchè, col mettere in risalto 
alcuni passaggi testuali della mo¬ 
tivazione, dove il magistrato scen 
de stranamente a parlare di c sub 
dolo motivo conduttore della cam- 
•j pagna giornalistica inscenata dai 
^partiti di opposizione», e con i" 
fricamarvi attorno una ricca in- 
g fiorettatura di insulti e di minne- 
|ce contro chiunque si permetta 
««gettare l’ombra del sospetto su 
ggovcrno», per concludere con un 
«avviso a chi tocca» fin troppo 
^trasparente dopo le accuse del- 
l’on. Viola, l’articolista viene a 
sottolineare chiaramente un ca¬ 
rattere, un'intenzione, un signifi¬ 
cato, della recente sentenza. La 
quule infatti, quale che sin i 
fondamento o meno, giuridico e 
di fatto, delle sue conclusioni, si 
configura inevitabilmente, nella 
sua motivazione così impruden 
{temente inquadrata e commentata 
Bulle colonne del giornale del par¬ 
tito di governo, come un atto 
politico gooernatioo, aggiungendo 
soltanto per questo, un nuovo 
anello alla catena delle prece¬ 
denti contro cui si era levata la 
^protesta del Paese e si erano avu- 
tfte le note prese di posizione in 
fparlamcnto. Ciò che, senza dub- 
Ibio, va a detrimento del prestigio 
(Ideila funzione della giustizia. 

| Non conosco il testo completo 
4’della decisione nel giudizio Ales¬ 
asi- Jacchin; ma, per quel poco che 
t^già se ne può trarre da quanto è 
Astato pubblicato nei giornali (e 
Ispecialmente dal « Popolo »), so¬ 
glio riportato insistentemente col 
Spensiero ad un’altra sentenza, in 
|kuatcria di diffamazione a mezzo 
ideila stampa anch’essa, ma di op- 
ipusto significato, così come oppo¬ 
sta era allora la figura politica 
l'delle parti: la sentenza del Tri- 
ibunnlc di Roma nel giudizio in- 
Itcntnto do D’Onofrio contro i suoi 
'diffamatori. Se ho parlato qui di 
Vitto politico nei confronti della 
«entenza J occhia (almeno per la 
fpnrtc di motivazione della quale 
[{tanto si compiace «Il Popolo») 

|è proprio per un immediato, direi 
(quasi istintivo, ricordo della defi- 
ftiizione, appunto, di atto politico 
{tìnta da un giurista e pubblicista 
liberale, Mario Ferrara, alla sen¬ 
tenza nel processo dell'ARMIR. 

Ed è questo precisamente il 
unto in discussione e quello che 
aggiorinente preoccupa e indu- 
e a serie riflessioni. Carattcri- 
tica essenziale della magistratura 
tìovrebb’essere, in regime demo¬ 
cratico, la sun piena indipenden- 
*a politica, che vuol dire in pri¬ 
vino luogo indipendenza dal go- 
[verno e dagli indirizzi politici 
|che questo persegue; sempre, in 
[periodi normali, questo è stato 
ultamente proclamato dagli ap¬ 
partenenti all’ordine giudiziario 
;Conie un loro motivo di vanto 
'specialissimo. E di questa indi- 
pendenza la magistratura italia¬ 
na, nel suo complesso, ha saputo 
dar prova in più di una occa¬ 
sione, anche nella fase presente 
della vita politica del Paese, in 
regime di totalitarismo clericale. 
Certo, nella sostanza rimane sem¬ 
pre vero il rilievo di Gramsci, 
che il potere giudiziario — ana¬ 
logamente agli altri poteri dello 
Stato — è pur esso, ad un tempo, 
organo dell’apparato statale e or¬ 
gano della egemonia esercitata, 
nella società nazionale, dai grup¬ 
pi prevalenti. Ma poiché l'egemo¬ 
nia mira a suscitare il consenso 
(attivo o passivo) dei cittadini e 
l’opinione pubblica è particolar¬ 
mente sensibile a tutto ciò che 
concerne Pamministrazione della 
giustizia, questa concreta realtà 
di fondo che, marxisticamcnte, 
non si può non riconoscere al¬ 
l'organo giurisdizionale, non im¬ 
pedisce che, almeno di regola, 
esso riesca a mantenersi quanto 
tneno al di fuori della competi¬ 
zione e della polemica immediata 
Idei partiti, imponendo all’occor- 
rrnza il rispetto della legge an¬ 
che agli organi governativi. 

E* dunque sintomo di una crisi 
pravissima della società, e quindi 
di tutti i valori tradizionali nei 
quali essa si esprime, il vcrificar- 
Bi frequente e, potrebbe dirsi, ad¬ 
dirittura sistematico di certe de¬ 
viazioni, in funzione politica, ma 
che si manifestano spesso anche 
Millo stesso piano della logica 
giuridica formale, nell’esercizio 
della funzione giurisdizionale. Di 
qui l’urgenza di correre ai ripari, 
affermata energicamente dall’Op- 

f iosizione nel recente dibattito al- 
a Camera. 

Per raggiungere Io scopo, bi- 
Bogna intanto decidersi ad appli¬ 
care la Costituzione, che ha avuto 
cura di circondare il potere giu¬ 
diziario di tutte le possibili ga¬ 
ranzie, almeno e soprattutto per 
quanto riguarda la sua assolata 
indipendenza dal potere esecuti¬ 
vo, ossia in pratica dal governo. 


E la Costituzione è rimasta, an¬ 
che su questo punto, a tutt’oggi 
lettera morta Nò le dichiarazioni 
del ministro Piccioni sono state 
rassicuranti in proposito; al con¬ 
trario, poiché egli, avendo l’aria 
di associarsi in parte al sentimen¬ 
to generale di indignazione su¬ 
scitato dalla serie delle sentenze 
politiche, in senso antidemocra¬ 
tico, fin qui susseguitesi, ha in¬ 
sistito invece sulla esigenza di 
mantenere un legarne tra il po¬ 
tere giudiziario e gli altri poteri, 
compreso quello esecutivo. Per 
questo, dicevo all’inizio che l’edi¬ 
toriale del < Popolo » di ieri mat¬ 
tina aveva reso anche un cattivo 
servizio al Guardasigilli, scopren¬ 
done chiaramente le reali inten¬ 
zioni e preoccupazioni. In base 
alle quali il governo e la sua 
maggioranza si oppongono anco¬ 
ra una volta all’osservanza e alla 
realizzazione dei principi sanciti 
dalla Costituzione dello Stuto. 

VEZIO CRISAFULLI 


“ Libertà ai 10 di Hollywood ! 
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LA “ FIORE NTINA, DI FLORA VOLPTNI 

I burattini della novizia 


di CARLO MV SCETTA 


Il romanzo di Flora Volpini, La 


LOS ANGELES — All’aeroporto di Los Angeles, Edward Dmytryk, 
il noto regista americano autore di coraggiosi film quali « Odio im¬ 
placabile » e «Cristo fra i muratori», Ila pubblicamente protestato 
contro le condanne di netto carattere fascista che hanno colpito 
personalità progressive del cinema americano, da Fast a Ring 
Lardner, da Maltz a lliberman Sul cartello è scritto tra l’altro: 

« Libertà ai 10 di Hollywood {», 


fiorentina (ed. Bompiani) continua 
a suscitare in giro molti pette¬ 
golezzi, più che discussioni. E’ un 
caso di cronaca mondana che non 
riesce a diventare un caso lette¬ 
rario. Già la fascetta editoriale 
sembra fatta apposta per susci¬ 
tare sospetti, avvertendo il lettore 
che si tratta di una scrittrice non 
professionista, nella cui prosa so¬ 
no state interpolate solo un po’ 
di virgole. Si è cominciato a par¬ 
lare di «monellerie» deH’autrice, 
quasi a dire che le virgole fossero 
di Monelli, che fra Poltro è no¬ 
stalgico anche di letteratura e ha 
voluto promuovere un po’ di 
« ammuina » intorno alla neo- 
scrittrice. Altri ha osservato che 
almeno il Gorresio era da citare 
fra i testi prediletti dalla Volpini. 
Ultimo (in ordine di tempo, si 
capisce) Benedetto Croce, in un 
colloquio confidenziale con Missi- 
roli, avrebbe sentenziato che la 
autrice, per essere una promessa 


era, in fondo, abbastanza mante 




LA SIELLA ROSSA SULLA TERRA CHE FU DOMINIO DEI “BEY 
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Sul treno Durazzo - 
viag gia la nuova Alb ani 

Un paese in sviluppo veloce - Grandi cantieri in costruzione - Donne 
mussulmane in costume e ragazze in “tailleur„ - Il combinato “Stalin,, 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TIRANA, giugno. — Lungo la 
ferrovia da Durazzo a Tirana i 
bambini accorrono ancora attra¬ 
verso i campi per assistere al 
passaggio del treno, e le greggi 
fuggono saltando di solco in sol¬ 
co spaventate dal rumore della lo¬ 
comotiva. I bambini e le pecore 
non si sono ancora abituati a que¬ 
sta straordinaria novità, la prima 
linea ferroviaria dell’Albania, che 
da un anno il regime popolare ha 
costruito, in un paese dove l’impe¬ 
rialismo fu capace soltanto di sac¬ 
cheggiare, lasciando che gli abi¬ 
tanti vivessero di stenti, e conti¬ 
nuassero a viaggiare a dorso di 
mulo. 

Diecine « diecine di vagoni for¬ 
mano i convogli ferroviari che 
viaggiano dal porto alla capitale 
della Repubblica popolare d’Al¬ 
bania. Vagoni carichi dei macchi¬ 
nari giunti dall’Unione Sovietica 
per l’industria albanese in costru¬ 
zione; di grandi autocarri Skoda 
cecoslovacchi; di legname, taglia¬ 
to nei boschi della fattoria di Sta¬ 
to « 8 novembre » vicino a Duraz- 
zo, che servirà fra l’altro a fare 
* « parquets » per le nuove case 
operaie di Tirana. 

Una campagna ridente 


Ad ognuna delle piccole stazio¬ 
ni c’è folla ad attendere il tre¬ 
no. Tutti danno una mano per ca¬ 
ricare e scaricare più in fretta 
le merci. I giovanissimi impiegati 
della ferrovia corrono lungo il 
convoglio per aiutare qualche 
vecchia contadina a satire con il 
suo complicato bagaglio di sporte 
e di socchi. Ai finestrini delle 
corrozze passeggeri la gente chia¬ 
ma, ride, saluta. Dentro, sui ban¬ 
chi stipati, le donne di fede mus¬ 
sulmana siedono disinvolte, con 
il velo nero che non è più appun¬ 
tato a nascondere il volto, ac¬ 
canto a ragazze operaie in • tail¬ 
leur b, a tecnici agricoli con il di¬ 
stintivo di lavoratore d’urto allo 







TINA DE MOLA, 1» graziosa 
«astante, nota per le sue inci¬ 
sioni di ritmi moderni, ha in 
fuesti giorni sottoscritto l’appello 
di Stoccolma 


occhiello della giacca, a soldati, 
a contadini con il bianco fez in 
testa e la sciarpa multicolore in¬ 
torno alla vita. Il viaggio ripren¬ 
de. Nella campagna ridente, mor¬ 
bida di verde, modulata da lievi 
colline contro lo sfondo lontano 
delle montagne, si scorge sopra 
una grande villa, che appartenne 
a un feudatario, la stella rossa, 
insegna della proprietà di Stato, 
e intorno alcuni trattori al lavoro. 

E’ questa la -prima immagine 
che he avuto dell’Albania popo¬ 
lare. La stampa borghese italia¬ 
na, che tanto magnificò l'Albania 
quando serviva a Mussolini per 
mandare i nostri soldati a morire 
in una guerra insensata, ora, le 
rare volte che parla di questo 
paese, lo descrive come una terra 
squallida e inospitale, abitata da 
una popolazione avvilita e inerte. 
L’Albania si presenta invece ab¬ 
bondante di risorse, una terra fer¬ 
tile, piena di bestiame, con un sot¬ 
tosuolo ricchissimo. I suoi signo¬ 
ri feudali, i « bey » e gli « aga », 
ignoranti e crudeli, non si curaro¬ 
no mai di portarne l'economia al 
di là di uno stadio agricolo pii- 
mitico; e l’imperialismo stranie¬ 
ro, a cui i « bey », Zogu in testa, 
la vendettero, utilizzò le sue risor - 
ze solo per quello che conveniva 
al proprio profitto, e comunque 
senza che il popolo albanese po¬ 
tesse ricavarne per tè altro che 
miseria e terrore. Il regime popo¬ 
lare, attraverso la riforma agraria 
e la industrializzazione, ha aperto 
al paese la via di un rapido e 
completo sviluppo del suo poten¬ 
ziale economico. E l’Albania of¬ 
fre ora lo spettacolo di una atti¬ 
vità fervida e diffusa, in cui non 
soltanto c’è lavoro per tutti i cit¬ 
tadini ma le braccia e le intelli¬ 
genze di tutti non bastano per i 
compiti avviati, ed ognuno si dà 
da fare e si moltiplica, 

A Tirana non c’è quasi strada 
dove non si vedano cantieri di co¬ 
struzione. Sono, oltre alle case di 
abitazione per gli operai, nuove 
scuole per i loro figli, uffici del 
governo, edifici per i sindacati, 
per i giornali del Partito del La¬ 
voro e del Fronte Nazionale. So¬ 
no, alla periferia della città, i 
nuovi reparti della fabbrica di 
pezzi di ricambio « Enver », e gli 
immensi cantieri del combinato 
• Stalin », alla cui costruzione, 
guidata da ingegneri soclefici, 
lavorano 1200 operai, e che entro 
un anno sarà in efficienza, capa¬ 
ce di fornire al consumo interno 
20 milioni di metri di stoffa al¬ 
l’anno, circa 20 metri di tessuto 
per ogni cittadino albanese. Guar¬ 
dando Tirana dall'altc aei suoi 
colli, il rosso dei mattoni degli 
edifici nuovi che stanno sorgendo 
ne punteggia insistentemente la 
fisionomia, sparpagliata, dando 
anche con il colore il senso imme¬ 
diato di un organismo pieno di vi¬ 
talità e in crescita veloce. 

Fedeltà all’URSS 


Certo, le drificoltà non mancano 
per l’Albania rulla ita del socia¬ 
lismo; esse sonu tenza dubbio 
maggiori che in qualsiasi altra 
democrazia popolare. Il nuovo 
regime ha trovato nel paese quasi 
i inesistente ancora la classe ope¬ 
raia, altissima la percentuale de¬ 
gli analfabeti, pessime le condi¬ 
zioni sanitarie, generale la denu¬ 
trizione, una estrema deficienza 
di comunicazioni, e in molte zo¬ 
ne, particolarmente della monta¬ 
gna, accumulati dai regimi tiran¬ 
nici del passato, pesanti sedimen¬ 
ti di superstizioni, di rivalità e di 
odi tra famiglie e villaggi, forme 
di esistenza rudimentali. E’ un 
cammino di parecchi secoli che il 
popolo albanese si è impegnato 
a bruciare nel corso di una gene¬ 
razione, Se sui volti della gente, 
sui volti dei giovani che sono dap¬ 
pertutto in prima fila nella co¬ 



lmili. 

Nonostante questo spreco di se¬ 
miseria filologia sulla prosa della 
nostra novizia in letteratura, il 
lettore s’accorge da sé che il ro¬ 
manzo è appena un divertimento. 
Come tale, è riuscito, importa po¬ 
co se giocato a due o più mani. 

L’autrice racconta in prima per¬ 
sona. E’ una ragazza di Firenze, 
che ha fatto In sua vita, ed è nr 
rivata a una sua posizione di 
mondana d’alto bordo. Un conte 
spiantato Elia iniziata all’amore; 
un altro conte, ricco, ma roman¬ 
ziere, prima che si separino, la 
contagia di letteratura. Quanti 
uomini ci sono stati nella vita di 
Letizia Bruschi, lu protagonista'’ 
E’ lungo ed inutile fare il conto. 
Lei vi risponderà: nessuno. Il ro¬ 
manzo è scritto apposta per sor¬ 
prende! vi così. A un certo punto 
ilei racconto, l'ultimo amante 
della serie la invita a un con¬ 
vegno tutto dannunziano, con una 
lettera di pessimo gusto, in una 
dannunziana «città del silenzio», a 
\ olterra. La protagonista, durante 
il viaggio (eh’è reso angoscioso 
dalla compagnia di alcuni erga¬ 
stolani) ripensa per un attimo la 
sua vita, < gli altri entusiasmi di 
•imore, quando doveva condurre 
una fatica per falsarsi, e poi men¬ 
tire, chiusa in una specie d’iner¬ 
zia vendicativa ». Il libro è nato 
così, da questa « inerzia vendica¬ 
tiva» deU’inunnginnzione che ri¬ 
duce a una serie di burattini tutti 
gli uomini con cui l’eroina ha 
avuto rapporti. Qunndo il suo ro¬ 
manziere va a convivere con lei, 
Letizia gli fa trovare un pinocchio 
sulla scrivania, per augurargli clic 
i suoi libri siano conosciuti come 
la storia del famoso personaggio 
di Collodi. Ma il romanziere con¬ 
tinuerà a complicare di donne 
preziose i suoi libri, con la sua 
«scrittura minuta e femminile 
Finocchio ha invece portato for 
tuna alia Volpini: è l’idoletto del¬ 
ia sua quinta elementare, da cui 
ha imparato a pupazzare la gen¬ 
te, ca\«indo fuori ocelli e na¬ 
si, crudamente irrigiditi. Si veda 
per esempio la figurina del ro¬ 
manziere: la beffarda nutrice ha 
inflitto al personaggio (storico, a 
quanto pare) un magnifico sfre¬ 
gio permanente: « Quale faccia 
credi di avere? Se la vuoi saper 
tutta, hai la faccia da austriaco, 
il labbro da ciuco e le mani da 
prete ». 

Dice per burla la Letizia che 
pur frequentando negli ultimi 
tempi tanti intellettuali, non è 
riuscita mai a capir bene « la 
differenza tra amplesso e com- 
! plesso». Fatto è clic negli nmples- 
|si ostenta un complesso di supc- 
| fiorita fortissimo. A sentir le sue 
,confessioni, non sarebbe stata mai 


£ posseduta. Al primo conte si « of- 

53 «_!.. _ i:i« 


stando a tavola con certi fascisti 
e nazisti, ne fece una delle 6ue 
(mise una staiuina di Hitler n 
capofitto nel sale per cui andò 
al confino). Ti tuffa e rituffa nel¬ 
la saliera delle sue storielle e delle 
sue battute, e tu credi di trovarci 
un po’ di pepe. Arrivi alla fine, 
e ti ha buggerato. 

Letizia è uiin traviata collodin- 
nn, ma aggiornata al 1950; e 
quanto la sappia lunga, lo dice la 
tutt’nltro che patetica relazione 
con Gnetnnino. bruscamente in¬ 
terrotta dal vecchio genitore: « Si. 
gnorina, possiamo andare avanti 
così? Questo mese voi mi siete 
costata: settanta quintali di fieno, 
cento ettolitri di latte; dico cento 
ettolitri. Senza contare le mozza¬ 
relle. Continuando di questo pas¬ 
so, sarò costretto a prendere dei 
seri provvedimenti, nei riguardi 
vostri e di mio figlio ». Dopo di 
che. eoi paziente aiuto di Letizia, 
lo scervellato è rinchiuso in una 
casa di cura. 

Tutti gli altri sketch del roman¬ 
zo son tagliati al punto giusto, 
con una ben calcolata freddezza, 
che rende più sicuro l'effetto ca¬ 
ricaturale (iella veloce e piacevole 
narrazione. E anche la protago¬ 
nista non si sottrae al meccanismo 
dei suoi incontri (o piuttosto scoti, 
tri) d’amore, dove la sua ferocia 
(scambiata un po’ a torto per ses¬ 
suale fclinità) si riduce quasi seni, 
pre alla furastiea sornioneria di 
una gatta viziata e dispettosa. 
Sugli altri personaggi la superio¬ 
rità della Letizia non è una supe¬ 
riorità morale: è rindifferenza 
canzonatoria di chi si sente ab¬ 
bastanza arrivata, per potersi bef. 
fare di tutto, anche di se stessa 
Solo a un confronto d’amore, a 
un confronto umano non regge, c 
svela una sua riposta umanità, 
sia pure allo stato infantile. E’ il 
>- *confronto con sua madre: unico 
personaggio che resista al gusto 
della deformnziohe burattinesca; 
unico personaggio, con cui Leti¬ 
zia, almeno una volta, sì abban¬ 
dona alla spontaneità della con¬ 
fidenza. La madre è malata; va 
in bagno a lavarsi, e la figlia per 
timore che si 6cnta mule, vuole 
assisterla, benché lei non voglia: 

Nuda, m’intimldlvn. Sentivo un 
lieve rossore, non sapevo dove po¬ 
sare lo sguardo, insieme ebbi ver¬ 
gogna che se ne avvedesse: per non 
mostrarle l’impaccio, parlavo: nel 
scorgerlo una lunga cicatrice, ascia- 


Le prime 
a Roma 


ECCO LA FERROVIA DURAZZO - TIRANA il giorno della sua 
inaugurazione. Il tratto ferroviario è stato costruito dalla gioventù 
albanese a tempo di record 


struzione della nuova Albania, si 
può leggere subito tanta fiducia 
di assolvere il difficile impegno, è 
perchè questo popolo si sente ben 
guidato, sente la responsabilità 
e la forza del l'artito del Lavoro 
e del suo capo Enver Uoxhd. 

E’ stata la fedeltà all'Unione So¬ 
vietica che ha reso possibile ai co¬ 
munisti albanesi dopo aver libera¬ 
to il proprio paese con una lotta 
aspra ed eroica, di difenderlo dal 
’45 fino al '48 contro i tentativi 
jugoslavi per asservirlo economi¬ 
camente e politicamente; e poi, 
smascherato Tito, di eliminare ri¬ 
solutamente dal Partito del Lavo¬ 
ro gli agenti e i sabotatori che 
Tito vi aveva introdotto. E’ lo 
aiuto sovietico che consente oggi 
all’Albania di procedere con sicu¬ 
rezza verso il socialismo, di darsi 
un’industria, di sviluppare l’agri¬ 
coltura, di migliorare il tenore di 


vita del popolo, di eliminare lo 
analfabetismo, proprio mentre 
dalla Jugoslavia, dalla Grecia, 
dall’Italia, l'imperialismo ameri¬ 
cano e i suoi servi la accerchiano 
e complottano per strangolarla. In 
queste condizioni il sereno entu¬ 
siasmo dei lavoratori albanesi, le 
elezioni per l’Assemblea popolare 
che essi hanno tenuto il 28 maggio 
come una grande festa della loro 
libertà e dei loro successi econo¬ 
mici, avrebbero qualcosa di incre¬ 
dibile e ài prodigioso. Ma a spie¬ 
gare il prodigio bastano i due ri¬ 
tratti affiancati che, in mezzo a 
festoni di bandiere e di alloro, 
hanno decorato durante la campa¬ 
gna per le elezioni le piazze e le 
vie di Tirana: il ritratto di Stalin 
e quello di Enver Hoxha. Stalin 
e Hoxha: Unione Sovietica e Par¬ 
tito del Lavoro albanese. 

FRANCO CALAMANDREI 


fri con hi stessa rigidità di quan¬ 
do suor Isidonia le faceva le inie¬ 
zioni »; nlFultimo, «con una alme, 
gazione da crocerossina ». E tutti 
i suoi amplessi si risolvono in 
disgusio, rancore, dispetto, acre¬ 
dine, e « inerzia vendicativa ». Ma 


mal: 

« Che hai fatto »? 

« Quando nascesti te, mi fecero U 
taglio cesareo. Per poco morivamo 
tutte e due. Forse era meglio ». 

* Che dici »? 

Senza badare che era bagnata, la 
abbracciai. 


Però questi sono momenti rari 
o quasi unici nel libro. Quando 
la madre muore, parrebbe giunta 
l’ora suprema d’impegno, per la 
protagonista e per chi scrive. Ma 


SUGLI SCHERMI 

Amaro destino 

Non è la prima volta che, in 
maniera più o meno appariscente, 
personaggi italo-americam interes¬ 
sano registi di Hollywood. Da Scar- 
face a L’urlo della città gli italo- 
amencani hanno interessato ad 
esempio, il cinema di Hollywood, 
m modo assai spiacevole: essi era¬ 
no assai utili a delincare ligure di 
gangster e fuorilegge :n genere. 
La cosa, in misura minore, è stata 
vera anche per un recente film che 
ha suscitato interesse e discussioni, 
I corsari della strada, di Dassin, in 
cui di nome e fattezze italiane 
erano alcuni loschi personaggi. 

In questo Amaro destino gli ìta- 
lo-amencani non sono soltanto il 
pretesto per raccontare unii storia 
più o meno ad essi legata. E’ evi¬ 
dente che il legista si è proposto 
di andare a fondo ne’la men alita 
e nelle abitudini deg^ cangiati 
italiani a New York. Come poco ci 
sia riuscito, vedi omo. 

Protagonista di questo film è Gi¬ 
no Monetti, un siciliano di Messina, 
emigrato come barbiere e Unta¬ 
mente divenuto banchiere. Non 
che si intenda affatto di finan.'ii, 
il poveietto, rè che sia un gri”' le 
banchiere. Fa il p.ecolo banchine 
nell’East End e presta sold* ai 
suoi compatrioti, senza tenere nean¬ 
che libri di cassa. Con questo ste¬ 
rna (onesto? disonesto 7 ) si è fa'to 
una ricca casa nli'insognn del più 
orribile cattivo gus’o e fa il de¬ 
spota sui figli, eot’oponendolj ad 
una astrusa dittatili a familiare. 
Soltanto un figlio gli si impone, e 
lo rispetta. Sarà l’unico figlio a 
stargli accanto quando lo Stalo 
metterà le mimi negli affari non 
locali della banca, sarà l’unico a 
rispettarne la memoria dopo la 
morte, a perdonare agli altri figli. 

Questa è la trama, melodramma¬ 
tica come la recitazione degli at¬ 
tori. E in questo è il difetto gran¬ 
de del film. L’errore fondamentale 
del regista sta nell’aver visto gli 
italiani come dei personaggi ria 
melodramma, che mangiano estati¬ 
camente spaghetti e si sciolgono 
alle sinfonie di Rossini, vendicati¬ 
vi e brutali, anche se fondameli tal¬ 
mente «buoni». E fa dispiacere 
supporre che il regista abbia voluto 
riversare soltanto sull’ultiino figlio 
di Monetti fi senso positivo del suo 
film: perchè appare chiaramente 
che questi non è un italiano, o per 
lo meno non lo è più. Non sposerà 
la ragazza Malaria, ma un’america¬ 
na che lo trae praticamente dalla 
città bassa e lo porta lontano, nel 
pieno della vita del «Nuovo mon¬ 
do». Nuovo rr ondo e vecchio sono 
in contrapposizione, ed anche se il 
regista fa intravedere che il nuovo 
mondo ha talvolta gii asnetti della 
giungla, pur tuttavia egli non na¬ 
sconde le sue sÌmoali« per la ci¬ 
viltà che stritola Gino Monetti. 

Degli in‘erpreti abbiamo detto 
parlando della recitazione in gene¬ 
rale: essi sono, comunque, Fduard 
G Robinson, che domina l’intera 
pellicola, Richard Conte. Susan 
Hnvward ed altri. Il regista è Jo¬ 
seph I,. Mnnkievicz che dette altre 
opere di un certo interesse, da II 
bandito senza nome a Lettera a tre 
mogli. 

i- c. 

1EA1RO 

Caterina da Siena 


Questo spettacolo è stalo orga¬ 
nizzato sono i egida du Cenuo Cat¬ 
tolico Teatrale e jei « Sindacali 
liberi», il che è giu sufficiente a 
dargli jl crisma deU’uilicialita go¬ 
vernativa. Sembra inoltre die co- 
. , ,, . T [Piose sovvenzioni siano state elar- 

nel Silenzio della casa, mentre Le-, y ,te dalla Direzione del teatio. 


tizia si affanna ad aggiustare le 
corone, il fratello . le osserva: 
« Smetti, non siamo mica a Cinc¬ 


ia furberia della sua ricella lct- ». II ritmo caricaturale fini- 
ternrin è proprio qui: Letizia clic, sce per prevalere, e il gioco, a un 


fra i fanti mestieri, ha fatto nn 
che un po’ di cinema interpre¬ 
tando superbe parti da cameriera, 
(iene il lettore sempre in un tea¬ 
trino di posa. Ciak, si gira. E 
l’operatrice tien sospesa la tua 
attenzione. Sul punto in cui il 
gioco scenico può cominciare a 
interessarti umanamente e artisti, 
coniente, tutto s’interrompe. Un 
po’ monotona, la trovata, ma 
sempre eccitante. La Volpini ha 
mostrato di sapersi ben valere del 
consiglio dato alla Letizia da un 
suo amico del cinema: per riu¬ 
scire «ci vuol poco pepe e molto 
sale ». Col lettore l’autrice si com. 
porta come quando la Letizia, 


certo punto, non può dissimulare 
una irrimediabile aridità. 

A difesa della Volpini, c’è solo 
da parafrasare l’arringa dell’av¬ 
vocato che difende Letizia Bru¬ 
schi al processo per tentato espa¬ 
trio clandestino. La Volpini ha 
tentato la sua avventura lettera¬ 
ria, ma chi le ha fatto credere 
che potesse andare molto lontano 
l’ha ingannata. II buon lettore 
l’assolve: perche anche in lettera¬ 
tura « le intenzioni, come non si 
premiano, non si possono pu¬ 
nire ». 

CARLO MUSCETTA 


VISITA AI PADI GLIONI DELLA XXV BIENNA LE VENEZIANA 

3 futu risti sono finiti nei salotti 

Il “manifesto,, dei 1919 - Caleidoscopi di Severini - Dal futurismo alla aeropittura 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, giugno 
Nel 1909 sul giornale Figaro di 
Parigi uscì il primo manifesto fu¬ 
turista firmato da Filippo Tom¬ 
maso Marinetti (il futuro accade¬ 
mico fascista), animatore di tutto 
il movimento e anche, in parte, 
suo finanziatore, e degli artisti 
Boccioni, Sevenni, Carrà, Balbo e 
Russoio. D linguaggio dei futuristi 
era un linguaggio di disprezzo as¬ 
soluto per tutto e per tutti. Ogni 
forma d’arte e di pensiero esisten¬ 
ti era passatista. Pittura, scultura, 
poesia, musica esistenti in Italia 
erano un vecchio marciume. I 
musei e le biblioteche erano una 
raccolta di mummie. Il borghese 
era un imbecille e il socialista era 
un vile cialtrone. Se l’arte voleva 
rinnovarsi doveva esprimere ciò 
che vi era di nuovo e di reale 
nella vita moderna: la velocità e 
la violenza delle macchine; i ru¬ 
mori, le luci e II ritmo di vita 
vorticoso della città moderna con 
le sue réclamcs che vi afferrano 


L'oggetto frantumato 

Boccioni e l suoi amici «i assun¬ 
sero precisamente questo compito 
e per assolverlo adottarono il me¬ 
todo di scomporre il movimento 
allo stesso modo come i «divisio¬ 
nisti» avevano scomposto i colorì, 
fidando quasi che il disporre lun¬ 
go una traiettoria molte immagini 
di uno stesso oggetto come se fos¬ 


sero fotogrammi di una pellicola 
(cinematografica potesse permettere 
'all’occhio di ricostruire di colpo 
il movimento dell’oggetto stesso. 

Alla Biennale sono esposti (ma 
soio per la pittura) alcuni tra i 
frutti più significativi di questi 
sforzi. Vediamone qualcuno. Per 
esempio il «Boulevard» di Gino 
Severini. 

Il quadro è fatto di tanti piccoli 
trapezi, triangoli, rettangoli e qua¬ 
drati colorati che sono d.sposti in 
modo da sembrare quasi un calei¬ 
doscopio. Vediamo gli omini neri 
che sgambettano contro luce, fi.e 
di alberi a destra e s.nistra, pezzi 
di cielo viola cupo che si rifletto¬ 
no da tutte le parti in triangoiini, 
quadratini e trapezi dello stesso 
colore. L’atmosfera cromatica com¬ 
plessiva che ne risulta e notturna 
e rotta da molte luci. E’ chiaro 
che Sevenni ha utilizzato qui al¬ 
cuni dei tentativi fatti dai seguaci 
di Seurat e poi dai faur.es. An¬ 
che gli altri futuristi faranno un 
po’ come Severiri in qualche loro 
Ad ogni modo in questo 


gli occhi e vi martellano la testaj non è ancora appl5c;ì{o u 


metodo della scomposizione foto¬ 
grammatica del movimento. Ti mo¬ 
vimento c’è però lo stesso per via 
delia instabilità che asmmono gli 
oggetti, le persone e le luci, che 
sembrano comparire e scomparire. 

Nella «Danzatrice» del 1912, con 
le calzette gialle, la gonna bianca, 
il corsetto blu e il cappello rosso, 
la scomposizione fotogrammatlcn 
è applicata. Tuttavia Severini si 


accorge di già che il metodo non 
può avere fi carattere illusivo e 
un po’ meccanico che è negli altri 
futuristi c, in quasi tutti i suoi di¬ 
pinti che seguono, »1 suo modo di 
scomporre le forme si avvicina 
piuttosto al «cubismo analitico» 
les. «Il crollo» del 1914), però con 
una ricchezza di colore ad esso 
ignota e che Severini svilupperà, 
ma non supererà nella sua opera 
successiva 

I «Selciatori» (1910) di Boccio¬ 
ni riescono a dare l’impress.one di 
un battere indaffarato di piccozza 
da parte degli operai curvi sulle 
pietre. Boccioni perderà pre'sto il 
suo colore, qui ancora cosi vivo, 
per compos.z.oni megalomani in 
cui tutto l’effetto è concentrato sul 
«dinamismo plastico», cioè sul mo¬ 
vimento di forme pesanti, piene di 
spigoli e quasi dall'aspetto incan¬ 
descente. 

« Sera sul Iago n 

Carrà presenta soltanto nella fa¬ 
mosa « Galler.a di Milano» (1912) 
quelle qualità cromatiche che giu¬ 
stificano la sua posizione di primo 
mano nel trentennio che precede 
la seconda guerra mondiale. Carrà 
appare m un’altra sala con una 
grande mostra personale retro¬ 
spettiva in cui è quasi saltato m- 
leramente il periodo «metafisico» 
(esposto nella XXIV B:cnn.). Tra 
queste opere, sorde nel colore, tor¬ 
mentate e piuttosto tetre, emergo¬ 
no, mi sembra, solo cinque o sei 
pezzi che mescono a raggiungere 


una compiuta armonia poetica. Pri¬ 
mi fra essi il «Barcaiolo» (1930) 
e «Sera sul lago» (1934) in cui 
l’atteggiamento sognatore e roman¬ 
tico («metafisico») del pittore non 
perde il contatto con la realtà 

Come giudicare il futurismo? 

Oggi la critica borghese tende 
a supervalorizzare il futurismo ita¬ 
liano per varie ragioni: perchè 
l’astrattismo ha dato quello che 
poteva dare ed è necessario quin¬ 
di ricorrere a movimenti che. al¬ 
meno e-'teriormente, gli assomigli¬ 
no; perchè intorno alle vecchie 
opere dei futuristi si muovono m- 


Infatti si tratta d’uno spettacolo 
sontuoso con molle comparse, mo¬ 
nache, preti, alabardieri, carGinali, 
e «popolani», con scene che si 
muovono, carrelli immensi che si 
spostano rumorosamente, fondali 
operistici che calano ogni cinque 
minuti, e orchestra, con, masic, 
ecc. Gli attori, senza essere tutti 
celebrità, erano quasi lo stalo 
maggiore «estivo» del nostro tea¬ 
tro: Scelzo, Ruftìni, Bandone, Foa, 
Ferrari, Bianchi, Lombardi, Tam- 
berlam, Millo, Alzetmo, Maicroni, 
la Scotto, la Campa, la Mullcr, e, 
sopratutto, Elena Zar», selli, che era 
la santa e che era l’unica in gra¬ 
do di sostenere la macchinosa co¬ 
struzione di Lodovici. Macchinosa 
costruzione, con qualche scena vi¬ 
gorosa, qualche momento ben in¬ 
tuito, ma in sostanza non dramma, 
non opera letteraria. 

A parte la scarsa attendibilità 
storica della figura della santa (la 
quale, contrariamente a quanto 
appare dal dramma, era stata spo¬ 
sata per dieci anni, e mori di ma¬ 
lattia che la consumò per quasi 
altrettanto tempo), a parte il lin¬ 
guaggio falsamente «spontaneo» 
col quale la vicenda è narrata 
(tutti parlano come se fossero al 
tempo delle si ere rappresentazioni, 
uno che deve andare al lavoro dice 
« Esco ad opera », e un altro in¬ 
terpella il promesso sposo di Ca¬ 
terina «O Nannino, che fai li, il 
romito? ») manca alla rapprcscn- 
tazicne inscenata da Lodovici pro¬ 
prio un significato concreto, ura 
ideologia, l'intuizione polemica dei- 
figura, che egli ritrae semplicemente 
come una grande credente, come 
un esempio di religiosità, meni;e 
fu qualche cosa dì diverso e torse 
di più. Un'inteiTiretazione con’em. 
poranea di un fatto storico, d: una 
figura, di un periodo, presuppone 
sempre la critica da parte dell'au¬ 
tore, la presentazione in una luce 
nuova, la scoperta di un aspetto 
inedito, oppure la dimostrazione di 
un’idea, la conferma di un atteg¬ 
giamento, la coerenza di una posi¬ 
zione. Niente di tutto questo nel 
dramma di Lodovici, che per al¬ 
tro dimostra ni essere tagliato con 
una certa sicurezza. 

L’esecuzione dello spettacolo, af- 
( fidata alla regia di Fernando De 
ICrucciati, contribuiva secondo noi 


(eressi di collezionisti e mercanti 
che vogliono valorizzare i quadri, 
di loro proprietà; perchè. Infine, la (ad avvalorare le pecche già noie- 
grossa borghesia è oggi disposta a'voli dell’opera insistendo pesame 


metterne in salotto le opere. 

In realtà portando l’accento so¬ 
lo sulla velocità e sul macchinismo 
i futuristi coglievano soltanto lo 
aspetto esteriore di una società in¬ 
dustrializzata e in crisi di super- 
nroduzione (si pensi 3lla guerra 
1914-18 e alle cause economiche 
che spingevano ad essa). D'altra 
parte dal punto di vista «tretta- 
mente pittorico o plastico l’illu¬ 
sione di poter rendere il movimen- 
‘j come e*?o si verifica in natura, 
non poteva che ostacolale seria¬ 
mente la produzione di autentiche 
opere d’arte. Non è un caso se il 
futurismo si esaurì ben presto tra¬ 
sformandosi nella «aeropittura» di 
fascistica e Imperialistica memoria 

CORRADO MALTESE 


mente, con tutto un rituale coreo- 
grafico, sull’aspetto di affresco 
medievale. Le scene di Santonocilo, 
e sopratutto i velari, avevano un 
chiaro senso operistico c forse que¬ 
sto non er a del tutto sgradevole, 
ner quanto in contrasto con il tono 
«primitivo» e astratto del dram¬ 
ma. Musiche di A, Lualdi. Applausi 
alla fine di cgni atto, all’autore e 
agli interpreti, fra 1 quali, come 
s’è detto, spetta ed Elena Zarcschi 
il primato, per aver saputo co¬ 
stringere nella su a recitazione ra¬ 
refatta ed intensa, tutta la retorica 
d* certe situazioni e dj certe battu¬ 
te. Foà e Randonc, tra gli 1.iter- 
preti macchili hanno detto la loro 
norie cercando di essere convin¬ 
centi; 

1. 1. 
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POI.ITH’A IN TK K N A 


CHI SONO GLI UOMINI DELLA MAGGIORANZA CLERICALE 


il monopolio “Montecatini,, 


1 fSR*f 


-sr-i-sr n»»R 


Il senatore democristiano Falck 


NOTE 

mediche 


Costa ha detto che in Italia i nio* Come mai? Una spiegazione, una 
nopoli non esistono. Togni ha fatto volta tanto, la troviamo proprio sul 
una legge « antitrust » che di tutto Globo. Si tratta del latte, che a Ro¬ 
ti occupa meno che dei trust. Che ma costa 8o lire, mentre là donde 
davvero nel nostro felice paese i pioviene e cioè nelle province vi- 
monopoli non possano allignare? cine di Prosinone, Latina, ecc. costa 
Tutto sta ad intendersi sulle de- 35-30 e forse anche 25 lire al litrc 
finizioni. Vorremmo sapere che no- Il fatto è che questo latte viene.re¬ 
me dobbiamo dare a una società la perito da un « Consorzio Laziale 
quale fornisce all’agricoltura l'86 % Latte e Industrie Agricole », al qua- 
della produzione di fertilizzanti avo- le la Centrale del Latte e il Comu- 
tati e il 75% dei fertilizzami fosfa- ne di Roma hanno conferito poteri 
tici. Abbiamo nominato la « Monte* monopolistici. Il Consorzio * ede il 
catini ». latte alla Centrale a 63 lire i: J : mo 

Andiamo a vedere quali disastrose c ^ a Centrale lo rivende agii ser- 
conseeucnze ha per l’economia agri- ccat * a 1,re ; . . , , 

cola della nazione l’esistenza del mo- \. 11 «f m P 10 tra 1 tan . n ' cl J!r ° 0 ' 
nopolio - Montecatini » nel settore vrcl ? be . >nJ>r.zzare 1 attenzione là do* 
dei concimi chimici. v f. è &‘ usto * ‘nd.rtzzt, in questo com- 

r r • i pbcato affare dei prezzi: verso i 
Un quintale d. perfosfato minerale di con50r7 .j c h c fanno da in-] 

(concime fosfatico) viene a costare rermediari, verso certi grandi gros- 
all azienda produttrice 1080 lire. 1 , 5sti e non> come tenta di f arc il 
prezzo di vendita e di 1596 lire alla Metsag&cr0i verso R ij «Itimi distri- 
fabbrica, per .1 cu, .1 profitto è d; butorj j i;, tra l- a J tro , pagano le 

S'f. hre al < l umtalc : Un . t l u,ntale d ‘ tasse che pagano, 
solfato ammon,co (concime azotato) 

viene a costare all'azienda produt- ~ ■ ■ —- — 1 — ■ — 


incassa miliardi e vota, contro i mutilati 


1 consigli del doti, X 
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Ha gridato o no: “Arrostateli,,? - Una lettera del senatore e una conferma 
della “Stampa,,- Un lungo elenco di cariche - 30 miliardi di utili in 4 anni 


---j&ì - 



Dal senatore democristiano Enrico Falck. Industria siderurgica e non Enrico Falck. E non c'è dubbio che profitti da questo grandioso patri- 
Falck riceviamo la seguente lettera: meccanica, e se l'acciaio serve a fata la Falck guadagni. monto ? 

« F.greglo signor Direttore, Il suo ..rteare armi tante e diverse materie La società fu costituita nei 1906 Da un calcolo approssimativo c 

giornale di oggi ritiene di avere indi- prime vi entrano. Ben altra è la con capitate iniziate di 6 milioni, per difetto si rietna che nel 1946 i 

vlduato nel sottoscritto colui che destinazione che tutti preferiscono. Lo stesso anno di fondazione i mi- Falck guadagnarono 6 miliardi c 400 1 

avreblie invitato all'arresto del dimo- compiesi i siderurgici parastatali e /ioni salirono a 7,5. nel 1912 furono milioni, nel 1947 cinque miliardi e 1 

strantl nella tribuna del Senato ag- privati: dare materiale per case. navi. 8.7. nel 1918 furono 20, nel 1920. 600 milioni, nel 1948 quattro miliardiI 

giungendomi la qualifica di fabbri- rotate, automezzi. 40 e cosi ma via fino al 1949 ion c nel 1949 due miliardi e 700 milioni j 

caute di cannoni e miliardario, quasi «Tutto ciò a parte 11 fatto che non 3 000 milioni Ma il capitale effct-jUn totale insamma di 18 miliardi e 
ad Indicarmi all'odio dellu categoria sono più nè datore di lavoro nè diri- tiro è valutato attorno ai 10 milardi.'700 milioni tri sol i t/uattro anni, 

del minorati dalla guerra. Non è vero gente di Industila. > con un totale di 24 stabilimenti in-| Ad essi bisogna aggiungere il mag¬ 


iche lo abbia lanciato l’Invito sud- «Se poi 1! possedere è una coljza dustrta/i che occupano 26 000 laio-lgior utile conseguito dalle esporta- 


detto per quanto le dichiarazioni la tangente fiscale pensa a prelevare rafon. cioni avi,'linfe nel pei, otto ri» pos-j 

dello stesso Vice Presidente Molè le aliquote deliberate dagli organi E' una ricchezza enorme che pone sibilo esortazione ad alti prezzi, 

chiaramente sostengono che ove egli che ne sono investiti. E' 11 ca^o anche i Falck tra le famiglie più potenti senza contare gli utili sulle società 

avesse Inteso lo Ingiurie e le mi- di rammentare 11 detto: Ricchezza c d'Italia. Quattro stabilimenti u Sesto di cui i Falck sono totalii ente o 


nacce Indirizzate al Senato avreblieisantità metà della metà? 


N. R. - Salerno. — D’osso è 11 
tessuto del corpo che meglio degli 
altri guarisce una volta che un 
tiaumu ne abbia Interrotto la con¬ 
tinuità Infatti (?11 altri temuti del 
no.iiro corpo, e prendi per esemplo 
la pelle, guariscono mediante una 
cicatrice, ora la clcatrleo ha carat¬ 
teri suol propri, è costituita du tes¬ 
sute connettivo, gli elementi propri 
dei tessuto andati distrutti In se¬ 
guito al trauma non rigenerano ma 
vengono sostituiti dal tessuto con¬ 
nettivo della cicatrice L'osso Inve¬ 
ce guarisce mediante un mirabile 
processo che costituisce 11 mecca¬ 
nismo di guai igiene di una frattu¬ 
ra. con la foiinazione di osso nuovo 
che salda l monconi In frattura ed 
in tutto Identico a qnel'o andato 
distrutto al momento del trauma 

F.’ necessaiio pelò, perchè questo 
processo si svolga nel migliore del 
modi e la frattura guarisca peifet- 


\San Gioianui: l'Unione, il Concor-\largamente proprietari e che sorto tinnente thè 1 monconi dell'osso 


provveduto all’nrres*o dell'offensore «Distinti saluti sen dott. En- dia - R Vittoria. il Vulcano e poi gli valutabili nello sfe.sso periodo in al- 
della dignità del Senato. rlco Falci: ». stabilimenti di Porta Romana, dt meno 7 millanti Aggiungiamo a ri¬ 


siano giustnpposti In modo conve¬ 
niente e cesi immobilizzati per 


Il sen. Enrico Falck 


«Neppure poi un cannone è usc!to| Questo quanto ci è stato scritto e Vongo di Vobarnp, Arcore. Bolzano, cara tra gli utili di congiuntura Qualche tempo Orcoire cioè prati- 

.. . . _« »nl n in*in l T * * Q ry _1 t. . ^1. _... _11; .l n _._»»_ J »__ » t » . _> il 


tricc ino lire. Il prezzo di vendita 
alla fabbrica è di lire 3810, per cui 
il profitto è di lire 1700 al quintale. 
Tenuto conto che la produzione di 
questi due fertilizzanti è stata nel 
*49 rispettivamente di 13,8 milioni 
di quintali e di 1,1 milioni di quin¬ 
tali, si ha chc l’anno scorso il pro¬ 
fitto complessivo del padronato è 
stato di 15.785.000.000, di cui 13 
miliard' circa sono andati alla « Mon¬ 
tecatini >. 

I lavoratori occupati nel settore 
erano, nel *49, 10.195. Facciamo una 
semplice divisione e deduciamo che 
il profitto netto ricavato su ogni la¬ 
voratore è stato rii 134.000 lire men¬ 
sili. Giriamo questa cifra a quanti at- 


LE MANIFESTAZIONI 01 DOMANI IN 


I pensionati in lotta 


* Arrestateli/» nei ronfranti de, mu- „ ■ , „ „ .. , V ! ‘ " V 

tilat, che protestavano contro la mag-\ l,rc ' na ' ltt nro M' d < Milano, le Fcm ut ,(, non considerati s, può conc i,, 
gioransa Ecco quanto seme, ad esemM Mentì, di Castellammare di rtw che ,n sol, quattro anni , falck 

pio. il redattole parlamentare della \Stabia. la Soc Off di Afortccrirsio. ! c,rra trr,,ta 


Stampa: le partcci pacioni nella Cmo rii .Va- „ .. I 

* . , , . , Lei dP e « metà della meta » nrrirt-| 

«In piedi al centro dell emiciclo 1 poli, la propi.età di insti terreni (arr? Sia vurp . (ì , a(1(}tr , tt lir(l \ 

democristiani Falck. De Bosio e lìe- soprattutto ni itomayiia c nei Veneto « „icfà della metà della urtò ricl/a 


ora ti ho detto puoi traile motivo 
pt r tranquihl 7 zart 1 ed uttendeie 
fiducioso In guarigioi.e 


Le, dP e « metà della metà » sena-] 


per il diritto alla vita 


nedtttl Inveivano Invece sia eontio Misuriamo ora tu cifre questa po-S/ic/d ». e poi falciamo a camino 
gli avversari che all indirizzo del di- tenza. Quanto ricalerà la famiqlia mj 1. •>. 

sturbatoli, (iridava Falck per rtchia- 


lln’intervista con il compagno Fiore , segretario della Federazione 
pensionati - Le rivend cazioni fondamentali - Gli oratori designati 


mare l'attenzione del commessi e 
degli agenti di servizio: Alleatateli 
tutti/ Arrestateli tutti/ ». 

Vorremmo ricordare al senatore 
che l'aula del Senato è piuttosto 
piccola e che la sua fisionomia è 
pnuttosto caratteristica. Oppure il 
senatore vorrà malignamente soste¬ 
nere che la Stampa, da noi citata. 


Alexander ritratta 


gli insulti contro i’Itaiin 


tnbuiscono gli alti costi ai produ- Domani 25 giugno nelle piazze saggio dal salario alla pensione di- il compagno Fiore — che le mani- è legata al gruppo Fiat, concorrente 0 Bit «P Wi ™ M vwll Vi ■ IBtvwSlQwG 

zione a!P« eccessivo carico di ma- rii (tute le città italiane le decine verrebbe più che mai necessaria festazioni ir lette per la giornata del gruppo Falck? 

nodopera » e agli «oneri salariali e di migliaia di pensionati si riunì- una assistenza gratuita evsa viene di domani troveranno !s più larga Tralasciamo alcune facezie del se- 

contributivi ». ramno m grandi manifestazioni per a mancare: il vecchio pensionato risonanza e il consenso unanime di natorc. come quella chc se con l'ac- Il nBnBPtliR afferma Chfi nella SPRIMlla nartfi dpi «1110 dìarÌD 

Tn ri-TÌr^ 1 -» lirnumnr d' mono- porre con forza davanti al Paese t deve mantenersi e deve curare i tutta la popolazione. Si può dire naio ci facevano cannoni non era _ ” ^ 

.. .' 1 1 « •' • . loro problemi, che sono i problemi propri malanni con le tremila lire che in tutte le famiglie le tristi colpa sua. Von pensiamo che il sena- g nnctp in JynB ìl C0fitPIhlltO italiano alla lotta antìna7l<>ta 

poho esistente nel campo chimico ha ^ miseria più nera ir. cu, essi mens.l, di pens.one! Questo è un condizioni dei vecchi lavoratori (ore fosse del tutto all'oscuro della C » JU5>,L 1,1 ,UUC " ^UIIU IUUIU IldUdilU dlld lUUd dlHIIiaZISId 

fatto sì che la produzione dei b.rti- venfJotìo lanciati della assoluta assurdo, è una vergogna per un pesino oltre che moralmente anche destinazione assegnata da, fascisti --- 

lizzanti venisse ristretta (gl, impian- mancan3a dl assistenza, dell’incuria paese che vuol dirsi civile! Per materialmente. Siamo convinti che ««P^rioff» che usci tanagialle sue j, gPnera , e AIexander ha affcr . che> nci llmItl llnixJstl dalle cu¬ 
ti sono utilizzati al 74% per 1 fo- de n c autorità governative nei loro questo noi chiediamo che i vecchi alle manifestazioni di 2o giugno < «> rie t . marno al sodo ma t 0 «eri ad Ottawa (egli è at- costanze, hanno fatto del loro me- 

sfatici e al 55% per gli azotati), e confronti. Le manifestazioni sono lavoratori pensionati continuino ad partecipe!anno in massa non solo /mutilati e secondo Zimini tualmepte governatore del Cana- glio per aiutare la cau.-a illcata ». 

i prezzi tenuti alti con i profitti chc state indette da Ila Federazione Ita- usufruire dell'assistenza meuica e le migliata d: pensionati ma anche ^ chiede ver/ino l'arresto? Chi è di essere «molto spiacente» __ 

si sono visti. Risultato? Il consumo Itana Pensionati e ad esse internar- farmaceutica cui avevano diritto migliaia e migliaia di avoraton cs(n Enr ,à 0 palei: che dice di non l ,Cr 11 «malinteso» provocato in _ rf 

dei concimi chimici per ettaro è in « Segretari della C.G.l.L. e prima c'. andare in pensione. che chiederanno per < loro geni- „ ! *««!*= dalle note afTeimazion, con- li I)rOCt*SSO /aiUlI’IIll 

Itilii 8 D™ù bi!"o diluite le nazioni autorevoli deputati e senatori. - Queste cono la situazione e e tori per , loro vecchi, un po’ di „ |Hnra clu; Zseno^éh, è tenute nel suo diario di guerra re- * , . 

_ <. Ilil: A: Sul significato particolare delle nvendicuztoni De, pensionati della giustizia. questo Enrico Falck rovinato dalle | centemrnte pubblicato a Londra illle AsFI.SC (Il LllCCU 

civili, nciopriamo b4 emù ui per- mant j es t azwni g sitile* particolari Previdenza Sociale — abbiamo a - tasse? I Alexander ha dette che non era _ 

.lato c 3 ° chili di soltaio animo- r i vend icazioni dei pensionati ab- questo punto interrotto il compa- T p nn ,{ 7 { » 1 J r] (vili ;i ili -t sen ■ democristiano Falck è ore -1 si, intenzione tlj «offendere 1 sen- 

rum ner aIM rn rnlf iv.ifn rr’ finir/* c*ll k«’.. ... ^ ^ ariti ni nnn Cfnro Pimi ritmi nrn mirti- * ^ llll/tl Uvilllllll ___ i_ » » I *. : A 11 ■ ■ 4 „ i. » _ .1 - 1 .. _ LUCCA. ■** « Ahh 15 1111 C ! ri* 


Il processo Za nari ni 
alle Assise di Lucca 


nico per ettaro coltivato, mentre gli birimo chiesto alcuni chiarimenti al gno Fiore . Puoi dirci ora quat¬ 


ti sen. democristiano Falck è pre- su intenzione d; » offendere i sen- 
\sidentc dei Credito Commerciale timer.t, dell’Italia e del otio popo- 


LUCCA, 23 — «Assls Ini Ci rt- 


Castn. — Puoi applicare per nl- 
levi.ue il prurito la seguente polve¬ 
re mentolo gr 1 , canfora gr 3 aci¬ 
do borico gr 20 , talco, amido di 
uso ossido di /ine., ami 2f> La 
cura non potià esseie però defini¬ 
tiva se non si aerei tn e el elimina 
la cmiau del prurito, per questo è 
necessaria la visita del med'co. pre- 
feril ilmente delli' specialista por le 
malattie della pelle 

R. R. - Sevignano. — F? Indt- 
«pensnliile per la diagnosi precisa 
della natura della diariea che da 
tempo saltuaria tl affligge 1 esame 
miciosnmeo delle feci Pre'everal 
li campione nei giorni in cui il 
disturbo è piti Intenso 

P.S.R.C. - Ang'l — La tuberco¬ 
losi non è malattia ereditaria cd 
1 . figlio di genitoti tuteicolost na¬ 
sce perfottamente sano e tuie ri¬ 
mane se non si contagia siici essi¬ 
vi,mente U che avviene fremen¬ 
temente per vivere il bimbo in um- 
ti.en’e intensamente infetto, e per 
1 continui contatti che ha con il 
genitore ammalato specie so si trat¬ 
ti! de'la madie 

Nel caso elle le interessa ee la 
ragazza è attualmente sana, cosa 
molto probabile, dati i limitati tap¬ 
parti avuti con I genitori non vi è 


.._ _ __ _ . ... .... .popo- w... J., - « .... v,. .. UN, . .. „ 

altri Paesi ne adoprano il doppio o compagno senatore Fiore, Segreta- cosa sulle rivendicazioni delle*altre presidente della Società Nazionali Io» ed ha aggiunto che nella se- ,'^ÌS! 110 '^assolutamente alcun motivo di 

il triplo. Il reddito agricolo italiano rio generale della Federazione Peti- categorie di pensionati? Fx:co Intanto 1 elenco degli oratori Ferro-Metalli-Carbonl,. prc.qtfrnfc de/- tonda patte del diario il contri- UoP»en > u-^'verso 11 1 qvtlndlci 3,> i'n , )u -1 l’rcoccutjazloiie e di impedimento 

potrebbe aumentare di un buon «innati. . o - Ecco qui - ci ha, rbposto il “SnlT !?, f AFEM ’ “"«silere ietto Banca buio dell'Ila:,a alla guerra amila- “Le, %,Mooo. ‘ pSS, Si uÙmu. T'i.„!.‘ 0 ..u,^ 

«e non esistesse il monopolio « Mon- — La rivendicazione fondamen- Segretario generale della Federa- Hom j. n Vittorio a Firenze il dl Le g nano - cons.gltere del Banco scista è pesto nella sua giusta U- donare l'ùi.iu cella Corte ci A=slse s,lU ‘ te 'iella stia atnicu j otrà .s 
;e non esistesse u monopolio* mon Ppruinnuti — Por ; nen.«in- ult L lon '. ul Larlano cnnsinlierc ifp/i'EP t crmsi- «» __u.. _ x ...j.„ai,i„„ i„,,i„ u sere acceitato con precisione me- 


ul ma»rimo!’io Lo stato attuale dl 
salute della sua arnicu potrà es¬ 
sere accettato con precisione me- 


approfondita i rappresentanti di tue- caso prinu» tue >- ----- ---— . , _ cliionne, a Foggia il sen. Roin, a uernaficf vamp»» «r rtJ nmu uic gu naiu.ui l, un lenza ut stamane c stata iti¬ 

ti i Consicli di Gestione della «Mon- Prendano le vacanze — del prò- Per 1 pensionati degli Enti L.o- Per ugia l’on. Marchioro. a Livorno Ma naturalmente la arossa fortuna * ìn °g ni momento dal nostro pri- teramente occupai dalie operazioni 
- - • - - -‘ getto di legge di iniziativa parla- cali e parastatali rivendichiamo la cecclil. a piombino Signori, a Ca- di Enrico come di tutti i suoi mo sbarco ci sono stati, amici e per la composizione delia Corte, la 

e si riuniscono in assem- men t arP c h e propone un aumento estensione dei provvedimenti già tania l'nn. Di Cara, a Messina l’on f Ta t c m e sorelle è fondata sulle Ac- Pronti ad aiutarci ». assegnazione dei -liiensorl e la co¬ 

ano. I lavoratori hanno di 3000 lire della pensione mensile, approvati per i pensionati statali. Dl Mauro, a Campobasso Aversnno. C j nierie e Ferriere Falck. Va bene ■ il Quanlo al contributo dato alla stitu/.lone dello oort» civili, 
che sfruttando integrai- Già il ministro del Lavoro ed il Per i vecchi e gli invalidi privi ? Lecce Luzz.i, “'’rT sen. F.nr.co una volta dedicatosi alla vittona antifascista dai partigiani Del venti uccisati, sono ancora 

anacità produttiva devli con Cinirnlani nronidonin del Gruo- di ogni pensione — ce ne cono tari- wre nuggeri. a n«ri Aio. a ri i. ve o dai eri dati italiani nonché da- latitanti il comminante lle ’- la banda 


tecatini > che si riuniscono in assem¬ 


blea a Milano. I lavoratori hanno di 
dimostrato clic sfruttando integrai- gì 


* _ 1 . , ,, va i, T _ UillUHUOj n I II £3V**. *VV»ll, « DUI II (IL l Ul. 

3 ano le vacanze — del prò- Per 1 pensionati degli Enti Lo- PerU g ia p on Marchioro. a Livorno Ma naturalmente la arossa fo, 
di legge di iniziativa parla- cali e parastatali rivendichiamo la cecchl. a Piombino Signori, a Cu- dl t-nrico Falck come rii tutti i 
are che propone un aumento estensione dei provvedimenti già fama l'nn. Di Cara, a Messina l’on fTntpm p . nTpUp * , n „ rintn 


stitu/.lone dello >>artl civlil. ' 

Del venti ucc usati, sono ancora! 


non sono ussolutamente sufficier 
tl La malattia può essere, come 
temi, di natura gonococcica. anche 
In tal caso guarisce nella maggior 
parte dei c„s| in tre ve tempo con 
forti dosi giornaliere .11 penicillina 


te possibile aumentare del 33% Pat- vcranno il progetto presentato da nuativo. 
tuafe produzione di concimi fosfa- ^ ae e ^“.1: sen ' . cr in R uer , res »Ì 01 

tic, e del 9 5 °/o Attuale produzione progetto giace ora però preSSO la - 

di concimi azotati. Ciò permettereb- Gommissione Finanze del Senato. 

be di occupare nel settore altri 4000 e necessario dunque sollecitare. E‘ 

lavoratori. necessario fare presto e credo chc 

Ma quel che più conta è che, dan- nessuno potrà negare questa esi TP|| 
do un taglio agli scandalosi profitti K e nza. %r* £1 

del monopolio «Montecatini», si po- Basla Pensare alla miseria *pa- A. V, 
. ,, -, , - t- ventosa m cui giacciono oggi 1 pen- 

trebbero ridurre anche immediata- R . onat , aJcuni c ^ n , pi: gll 

mente 1 prezzi di vendita nella mi- impiegati di età inferiore ai 65 an- Tji 

tura del 15% per i fosfatici e del ni percepiscono, compresi il caro- 

30% per gli azotati, il che consen- pane e la contingenza, una pensio- jjj 

tirebhe un maggior assorbimento di ne mensile di 2808 lire; gli operai 

questi prodotti e un incremento sen- di età inferiore ai 65 unni di 2320 

sibilo nella produzione agricola. lire, gli operai agricoli di 2224 lire. Nella : 


I Per gli altri centri è stato prov- tetto Giovanni. Ma evidentemente se si è limitalo «nd accennare appena Ello -r U n n %i è costituito alia cortei 
iamo sicuri — ha concluso veduto con oratori 'ocalt la Falck guadagna, guadagna anr-he alle «forze regolari e irregolari | poco prima dell'inizio dell'udienza 


STOKIA DEI SETTE AMICI DELL’ALTO COMMISSARIO COTKLLESSA 


Perchè diminuisce il prezzo della streptomicina 


Bono con lui nella gabbi-»: Antonio 
Rvvaloli. Paolo Motiari. Wnlter Ec- 
Chin. Domenico Caprapi. Aldo Zani- 
belli, Dario Rocca. Bruno A> carisi. 
Fraijco Rimondlni, Ferdinando Sca¬ 
glioni, Giuseppe Visanl, Antonio 
Cerino. Sergio Bornloli, Rodolfo 
Paolinl, Umberto Savori ni. 


A. C. - Reggio Calabria. — Puoi 
sposarti senza preoccupazione, la 
tua vita ee»-«uia!e non «arà minima¬ 
mente influenzata dal lieve difet¬ 
to che mi descrivi. 


ITALO - Firenze. — Appllcn sul¬ 
la parte la seg»:ente po.vere Men¬ 
tolo gr 1. Canfora gr. 3 Acido ! o- 
ricn gr 20. Tnlco. Ain'do di riso. 
Osculo di zinco alia 25 

11 dottor X 


Un grammo del prezioso ant biotico dovrebbe costare dal primo luglio 479 lire - Le 
manovre per eliminare I’ EN.DI.ME. A. e dare libero corso alla soecu azione privata 


sibilc nella produzione agrìcola. l? re * 8 “ operai agricoli di izza lire. Nella mattinata di ieri l'Alto Com- 'a testa dell'Alto Commissariato per appena un mese uopo annuncia uraiche quadruplica quello attualmente 

Sopra i 65 anni gli impiegati e gli mlssnrio per la Sanità, on. c^telles- la Sanità. , {riduzione di 256 lire? Le decisioni |m vigore e che si ripercuoterà Ine- 

I DrCZZi SU Dono operai raggiungono le 4920 lire sa , convocava in tutta freUa nel suoi Poco meno dl un mese fa. lì 27;del!'.\lto Commissario sono forse de-, » nubilmente sul prezzo dl questo 
* ^ mensili. Queste sono le pensioni per uffici del Viminale gii importatori maggio scorso, nella stessa stanza'terminate dalia diminuzione del ■ medicinale? Dato che in Italia non 

A Milano il prezzo al minuto del vecchiaia. privati di antibiotici e. dopo una del Viminale che ha osp«‘ito la nu-|prez 7 .o americano della streptomici- esiste nessuna fnbbrlca dl strepto-j 

burro è salito di circa io lire al chi- Esistono poi le pensioni di inva- accesissima discussione, comunicava nione di ieri, Cotellessa 2i fro,:te:na’ Ma queste riduzioni si sono ve- micina a che serve questo pesantls-j 

Io, l’olio è salì o di 8 lire al litro, lidità che cono per gli operai infe- alia stampa di aver raggiunto «un alle pressioni degli ttopoiiatori diirificate molti mesi or sono e Cotei- simo dazio? Forse, come dicono 1. 

le* carni dt vitella hanno subito au- riori ai 65 anni di lire 3440 mensili accordo in base al quale, a datare antibiotici si impegnava ad abolire,lessa non si è neppure sognato di maligni, ad avvantuggiare l sette ami- j 

• r- i- i| « - e per gli operai che hanno superato dal 1. luglio p. v.. Il prezzo dl ven- la concorrenza tra 11 basso prezzo!ritoccare l prezzi, consentendo agli c: dl Cotellessa. I quali negli ultimi 

menti lino a 23 lire, quelle Dovine } 6 _ annj d - j jre menS -,ii_ p os . dita al pubblico della streptomicina praticato dall’ENDIMEA (390 lire al Importatori privati di realizzare cen- giorni hanno Importato ingentissimi : 

di io lire, 1 generi da minestra han- s j amo d j re j n conclusione che per attraverso le hu-macie, ccrr.c per leg- grammo) e quello altissimo dei pri- tinaia di milioni di profitti. qunr.tltatlvl di streptomicina che! 

no subito anch’essi aumenti più o la vecc ’ n j a j a ] e pensioni si aggirano B e - potrà essere dl lire 479 lnveco vati (735 lire al grammo) Egli an- o forse la riunione di Ieri è stata -'arà Immessa sul mercato contem-j 

meno forti. I dati delle altre città |t u n a medi adì 3068 lire e per l*tn-| che dl ,!re 735 - P er ,e flaIe da un nunctò che avrebbe impedito ai'a provocata dal dilagare delio scandalo poranenmente a quella che laj 

confermano che il fenomeno è largo, validità sulla media di 4090 hre grammo ». ENDIMEA dl importare la strepto- e dalla reazione del malati interes- ;FNDIMEA dovrà Importare con 11 

•n-hr se fors» non ancora t»pnenle mensili Quale è il retroscena dl questa micina. Questa scar.ualosu decisione sali. 1 quali hanno costretto jierflno nuovo, fortissimo dazio? 

' , . ' « Ti ____ _ h _ haKtino mi^to cifre improvvisa riduzione* del prezzo dl di un uomo 11 quale, rappresentando 11 Tempo ad occuparsi del pioblema? - 

^ ra „ 1 stcss .° S overnanv ° Mesiag- _ ha ^Dro^euito Fiore _ ner dare uno dcl P 11 ' ricercati medicinali per gU Interessi dello Stato avrebbe co- Sulla base dl Informazioni lnojv * t il* 1* * 

geco, 1 altro giorno, a notare «la ri- .j auadro 'spaventoso della misera la cura delIa tubercolosi? Quali rela- vuto agire in maniera compietamro-Spugnatali, slamo in grado di preci- UH TCpariO Ul pOllZIU 

preva dell’aumento dei prezzi al mi- in * = venE o no a e hati i nostri nó-l 71onl ha 11 provvedimento commis- te opposta fu rivelata in circoVanze sare che la riduzione del prezzo è cat t U rato daelì « sciftà »» 

nato». E il Messaggero aggiungeva ver : vecchi lavoratori ■mnìecati ed t;aria,e con Ia camp, gna montata tn pluttovio singolari da un giornalista praticamente diretta a dimostrare 

malinconiche considerazioni: l’anno operai dopo che per' tut'a la vita 4 ucsU g»°rnl dagli importatori pri- Introdottosi rortunasamente nella 1 inutilità dell ENDIMEA per poterla 

. .b, e* I tati per eliminare dal mercato ~a'a della riunione ed allontanato ! rapidamente eliminare e consentire asm ara 23 — Nella mn* mi 


T 
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DI FRCNTE AL! 'ALBERGO Ql I RIMAI h 


Per imminente cambio di sede 

DA SABATO 24 GIUGNO 


?* « ». / *- T ‘ L t , — i\ati ner elirrir.are dal mercato '» T a aeiia riunione ea allontanato irapiuauiniie eliminare e con^eniire» acwawa ai vana ««• 

scorso, «ccva f quando commciaro.io hanno profuso tutte le proprie for, r D:M TEnte statale Incaricato tra lTmbarazzo generale, proprio,quindi agli importatori privati di; Me ^ ad una quarantina di miglia 
m. crollare i nre 77 i a in«ro»o. la era- ze nel lavoro. _ _ __ __ : «_ _ __ ,_ _ . .Mtrara. aa una quaramma ai miglia 


m. crollare t nr^rl 'ill’invTro^o U era- ze nel lavoro moiiiuiiu * V- • & - - -““MCrara. ad una quarantina di miglia 

a oollare i prezzi all[ingrosso, la sta ze nel lavoro. delia distribuzione dei medicinali quando Cotellessa accettava In pie- ansare, senza alcun freno, prezzi dii ri .... hn i„,,„ n „„„ 

bdiia conservata dai prezzi al m:- a C! o occorre aggiungere que- a ]jea.tl in Italia II quale vende la n o la tesi dei sette speculatori. monopolio molto piò aiti degli at-i ’ f " r 

nuto venne giustificaia dagli econo- s '° assur do: ai vecchi pensionati 5 t rep t 0 mtclna ad un prezzo dl molto Perchè fon Cotellessa (caro amico tuall Come si concilia la decisioneì tro accan o ra un reparto d po lz a 

misti con la famosa «vischiosità». non . s P et,a P* u quella assistenza inferiore? Le risposte a queste do- e creatura politica dl Spataro) 11 dl ieri con l’Imposizione dl un for- 'indigena comandato da Inglesi, ed 

Doveva essere un fatto transitorio mr ^* ca e fa rifacenti ca eui essi ave- ina nde che interessano centinaia dl quale li 27 maggio si impegna a tlsslmo dazio doganale de! 75 per .una banda dl sclftà. 

, • \ i ’ van ° diritto finché erano in servi- migliala dl tubercolotici e milioni sbarazzare 11 mercato dall’ente sta- cento suU’lmportazlone della strepto-! Si crede che l'Ispettore inglese che 

_ on /° ° aoa 51 e P ,u parlato proprio nell’età in cui di oue- di lavoratori metteranno in luce uno tale ENDIMEA purché gli Importa-!micino, approvata appena qualche'comandava il reparto e sei agenti 

di diminuzione dei prezzi, ma anzi ,ta assistenza si avrebbe maggiore degli aspetti piò preoccupanti del- tori riducano li prezzo delia V.iepto- giorno fa da un Consiglio del Mini- della polizia Indigena, siano stati 

oggi questi riprendono ad aumentare, bisogno, proprio quando per il pas- Fattività del democristiano che è al- micina da 750 a 710 lire al grammo, stri cui partecipò Cotellessa, dazio catturati dai banditi. 


Grandiosa unirà svendila i 


delle più pregiate staffe italiane 
a prezzi SOTTOCOSTO ili FABBRICA 


■iiiiiiiiiiiii<>ii««iiitiiiiiiaitiiiiiiiiiiti*«iiaiiiiifiiiiiiiiiiti«iiiiviaiiiiiiiitiiaii«iiiiiiiiiiia(i«i«iiiiiicitiiiti«iiiiiiiiii«iiiiiiiiiitiitiiiiiiii*ii*ii*iii«i*iii*itiiii*iiiiai>«*i«iiiiiiiii«*i>i>atitiiiiiai«iiiiiiiiiafiifii(iitiiiifiiiii«Bi*iiiiiiitiiiitiiiiaiiaia>iiiiiiiiaBaiiiiaiiiiiiiiaM>i«ii(iiiia«iitiaiiiiiiaiiiiiiaiBMii»iaiiigiaafaiiiiaaitit 


Appendice dnirUSTTA' 


enorme di carri, di cavalli, di uo- se passata sotto il suo comando, ter che gli vogava vicinissimo, accanto a quell’enorme messa. pioggia. L’aria che si respirava gnore, — ella disse co! più puro 
mini, di armi, che un gesto della ordinò una manovra che l'equi- minacciandogli il fianco con le Durante l'esame che l’ufficiale era triste, timida e fredda. accento inglese che sia mai ri¬ 
stia mano doveva dissipare come paggio esegui subito. Allora il bocche dei suoi sei cannoni, men- aveva fatto di milady. costei, il Milady. quella donna cosi for- suonato da Portsmouth a Man- 

una nube di fumo. bastimento si rimise in cammino, tre la scialuppa seguiva nella lettore lo immagina, lo aveva, te, rabbrividì suo malgrado. Chester. — io mi chiamo lady 

li bastimento entrò nella ra- sempre scortato dal piccolo cut-Iscia della nave, piccolo puntino dal canto suo. divorato con lo L’ufficiale si fece indicare 1 ba- Clarick. e questo provvedimento... 








GRANDE ROMANZO 


da: ma mentre si preparavano a . >p 
gettar l’ancora, un piccolo cut- 'Li 
te-, formidabilmente armato, si 
avvicinò alla nave mercantile, e, j 
dichiarandosi in servizio di guar- Sfj. 
dacoste. mise .n mare la scialup- 
pa che si diresse verso la scalei- Vkf 


mm 


WbWi! 


ALESSANDRO DUMAS 


ta. In quel canotto c’erano un 
ufficiale, un contromastro e otto 
rematori. Solo l'ufficiale sali a 
bordo dove fu accolto con tutta 
la deferenza che ispira l’uni¬ 
forme. 




Milady continuò la sua strada, e le. L’astro, già pallido, ma an- L’ufficiale scambiò qualche pa¬ 
li giorno stesso in cui Planchet si cora splendente, tramontava al- rola col capitano della nave, gli 
Imbarcava a Portsmouth per ri- l’orizzonte, imporporando ad un fece leggere alcune carte di cui 
tornare in Francia, la me r sagge- tempo il cielo e il mare con stri* era latore, e, dietro ordine del 
ra di Sua Eminenza entrava sce di fuoco, e gettando sulle tor- capitano, tutto l'equipaggio, ma- 
trionfante nel porto. ri e sulle vecchie case della cil- linai e passeggeri, fu chiamato 

In tutta la città c’era uno tà un ultimo raggio d’oro, che sul ponte, 
straordinario movimento: stava- faceva scintillare i vetri come il Compiuta questa specie di adu¬ 
no per .essere varati quattro riflesso di un incendio. nata. Puffi riaie s*’ informò ad ai- 

grandi vascelli appena ultimali; Milady, respirando quelFaria di ta voce del luogo di partenza del 
in piedi sulla diga, tutto gallona- mare più viva e più balsamica in b r ick. della sua rotta, del suoi 
to d'oro, splendente secondo il vicinanza della terra, contem- scrii, e a tu‘ f e le domande il ca- 
solito di diamanti e di pietre prc- piando tutta la potenza di quei ’ntano risno*^ senza esitazione e 
ziose, col feltro ornato di una oreparativi che ella era incarica- «v.iza difficoltà Allora FuMìciale 
piuma bianca che gli ricadeva ta di distruggere, tutta la forza cominciò a passare in rivista tut- 
sulla spalla, si vedeva Buckin- dì quell’esercito contro il quale te ie persone, una dopo l’altra 
gharri circondato da uno stato ella doveva combattere <Ia sola, e fermandosi davanti a miladv. 
maggiore splendido quasi quan- lei, donna munita solo di alcune la considerò con gran cura, ma 
to lui. borse d’oro, si paragonò mental- *enza rivolgere una sola parola. 

Era una di quelle belle e rare mente a Giuditta, la terribile Poi tornò dal '-anitano. gli dl«- 
giornate d'inverno in cui l’In- Ebrea, allorché penetrò nel cam- =e ancora qualche co«a. e. come 




mi 




m 


_ sguardo. Ma per quanta abnu- gagli di milady e li fece calare — Il provvedimento è generale, 

dine avesse quella donna dagli nel canotto; e quando l’opera- milady. e tentereste invano di 
occhi di fiamma a leggere nel z.ione fu compiuta, invitò la don- soltrarvici. 

cuore di coloro di cui voleva in- na a scendervi ella pure, porgen- — Vi seguirò, dunque, signore, 

dovinare i segreti, trovò questa dole la mano. E accettando la mano dell’uf- 

volta un viso di una impassibili- Milady guardò quell’uomo ed fidale, cominciò a scendere la 
tà tale che nessuna scoperta se- esitò. scala in fondo alla quale rasoet- 

gui le sue investigazioni. L’uffi- — Chi siete, voi, signore, — tava il canotto. L’ufficiale la se- 
ciale che s'era fermato davanti domandò, — che avete la bontà gui; un gran mantello era steso 
a lei e che l’aveva silenziosa- di occuparvi di me in modo così a poppa: l'ufficiale la face sede- 
mente studiata con tanta cura, speciale? re sul mantello e si sedette vi- 

=—' f poteva avere venticinque o ven- — Lo dovete vedere, signora, cino a lei. 

■ V tisei anni, era di carnagione chia- dalla mia uniforme: sono un uf- — Remate! — disse al marinai. 

■gg ra con occhi azzurri un po’ in- fidale della marina inglese. Gli otto remi ricaddero nel- 

fossati. La sua bocca fine e ben — Ma insomma, è forse un’a- l’acqua con un colpo solo, e il 
disegnata stava immobile nelle bitudine degli ufficiali della ma- canotto sembrò volare sulla su- 
suc linee corretto: il mento, vi- rina inglese, quella di mettersi perfide dd mare. In pochi minu- 
gorosamente accentuato, denota- agli ordini delle loro comoatriote ti furono alla riva. L’uffidale sal- 


Mi'v* m\v\* ^ va quella fona di volontà, che quando esce sbarcano in un por- tò a terra e offrì la mano a mi- 

f t Mi ' \ j nel tipo britannico volgare è di to della Gran Bretagna, e di lady. 

viMr 1 s °hto soltanto testardaggine: la spingere la loro cortesia fino a Una vettura aspettava. 

X tBRv — fronte, un po’ sfuggente come si condurle a terra? — Questa vettura è per noi? 

iBK rem, \ VluE\ * {fc conviene ai poeti, agli entusiasti — Sì. milady. è consuetudine, — domandò milady. 

jV Ja. 0 ai soldati, era appena ombrpg- non per galanteria, ma per pru- — Si signora — rispose l’uf- 

^ \ giata da una capigliatura corta e denza. che in tempo di guerra gli fidale. 

l L — '-r' '~ a — rada, la quale, come la barba che stranieri siano condotti a un da- — L’albergo è dunque lontano? 

s _ ——■gli cooriva 11 mento, era di un to albergo, perchè restino sotto — All’altro capo della dttà. 

colore castano scuro. la sorveglianza del governo, fin- — Andiamo — disse milady. 

Quando la nave entrò nel por- chè non sieno giunge precise in- e sali risolutamente nella vet- 

—g^l to era già notte. La nebbia fa- formazioni sul loro conto. tura. 

ceva più densa Toscurità e for- Queste parole furono pronun- L’uffidale sorvegliò che t ba- 
^ z—-* ■ mava. attorno ai fanali e alle date con la più stretta cortesia gagli fossero accuratamente at- 

lanteme delle dighe, un alone si- e la più perfetta calma Tuttavia tnccati dietro la vettura, poi pre- 

.. mentre 11 vascello gettava le ancore, un piccolo «cutter» glt mile a quello che circonda la lu- non convinsero milady. se posto presso milady... 


BhUterra si ricorda che c'è un «o-lpo degli Assiri • vide le massalse da quel momento In neve foe-l ■* evvlcinò a tutte andature a un» scialuppe accoatè rapidamente.-. *na quando Ù tempo minaccia lai — Ma lo non sono straniera, sl- 
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APPASSIONANTE DIBATTITO ALLA CAMERA 


LE TRATTATIVE TRA CGIL E CONFINDUSTRIA 
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OGGI 


Miceli, Leeoni, Cavallari parlano Negativa risposta del padronato 

conlro la iBflflB sulla Cassa del Mezzogiorno sulla riiallllazione ili salari 0 Sli|l0ndi 


Impostazione unti-industriale del progetto presentato dal governo 
Imodesti lavori pubblici e l’assenza di una politica produttiva 


Dichiarazioni di Bitossi - La lotta dei tessili e dei marittimi 


Dopo avere finalmente approvato 
la legge relativa ai concorsi del 
personale sanitario degli ospedali, 
la Camera ha ripreso ieri mattina 
11 dibattito sulla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. 

Primo ad Intervenire (dopo una 
sospensione di mezz’ora, resa ne¬ 
cessaria dalla assenza scandalosa 
del governo) è stato il fascista 
RUSSO PEREZ, favorevole con ri¬ 
serve alla legge governativa. 

E’ intervenuto subito dopo il 
compagno MICELI, il quale ha tra 
l'altro esposto alcune considerazio¬ 
ni alla cui luce ancor meglio ap¬ 
pare il carattere antimeridionale 
del progetto democristiano. L’im¬ 
postazione della legge infatti — ha 
rilevato Miceli — tende a mante¬ 
nere le regioni meridionali fonda¬ 
mentalmente legate alla attività 
agricola. La legge, coscientemente 
o no. trascura del tutto il campo 
delle attività industriali che pure 
potrebbero aprire al Sud prospet¬ 
tive vastissime. 

E’ ben naturale che la legge de¬ 
mocristiana trascuri del tutto que- 
cto aspetto generale del problema, 
dal momento che, per risolverlo, 
bisognerebbe trasformare profon¬ 
damente i rapporti sociali, biso¬ 
gnerebbe appoggiarsi alle masse 
popolari, aiutandole nella lotta che 
esse conducono contro i ceti pri¬ 
vilegiati agrari, vero ostacolo allo 
sviluppo del Mezzogiorno. Il go¬ 
verno agisce, invece, in direzione 
opposta, appoggiando i proprietari 
assenteisti: tutti i provvedimenti 
in materia agraria, ad esempio, 
(riforma, bonifica, contratti, ecc.) 
si sono risolti in un ambiento di 
reddito per i proprietari. 

Questo stato di cose non 6 cer¬ 
to modificato dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno, ma è anzi ribadito. La 
Cassa altro non è che uno stru¬ 
mento di politica demagogica, nel¬ 
le mani di quegli stessi ceti che 
opprimono le regioni meridionali. 

Anche il compagno Laconi ha 
preso la parola nella mattinata, do¬ 
po il liberale PALAZZOLO che 
aveva criticato, come C'orbino, la 
Insufficienza degli stanziamenti. 

LACONI, rilevata la complessità 
e la grandiosità del problema me¬ 
ridionale, per oltre un secolo di¬ 
battuto da partiti politici e cor¬ 
renti di pensiero, ha sottolineato la 
superficialità del governo nell’af- 
frontarlo. 

In sostanza II progetto governa¬ 
tivo, dopo aver fatta sua l’espres¬ 
sione colonialistica di «area de¬ 
pressa»*, si limita a modificare l’ap¬ 
parato burocratico dello Stato 
creando Un Ente autonomo, atti 
un Ente in tutto e per tutto su¬ 
bordinato alla volontà politica del 
governo. Ancoro una volta, in tal 
modo, un’importante attività dello. 
Stato, con amministrazione di fon¬ 
di pubblici, viene ; attratta a! eoo [ 
trollo del Parlamento. 

Questa violazione della Costitu¬ 
zione è aggravata dal tatto ch’essa 
tn iUogo !r spregio delle autono¬ 
mie regionali. I 

Ne consegue tra l’altro che la j 
Cassa, del tutto avulsa dalla con-j 
S:de; azione dei problemi paC-ico-i 
lari delle singole regioni, m.n crn-l 


tribuirà minimamente al rinnova¬ 
mento dei rapporti sociali e delle 
strutture delle regioni stesse. Pei 
imitare al risanamento le econo¬ 
mie più arretrate ai sarebbe dovu¬ 
to operare non alla superficie, con 
generiche considerazioni sulla spe¬ 
sa di alcuni miliardi, ma in pro¬ 
fondità, su'la base di un piano or¬ 
ganico e di prospettive nuove, as¬ 
sicurando sopratutto il concorso 
delle popolazioni interessate all’o¬ 
pera di rinnovamento 

In Sardegna — ha esemplificato 
quindi Laconi — vi sono zone dove 
la spesa di qualsiasi somma sarch¬ 
ile impnxluttha e sterile se non 
fosse correlativa r'ia esecuzione di 
un piano per la riforma delia strut¬ 
tura agricola e sociale della re¬ 
gione Mancando una tale riforma 
(e la riforma agraria si ridurrà in 
•Sardegna a una chimera dato il 
jmeccanismo degli scorpori), la Cas. 
| sa non potrà operare se non in 
superficie, e a beneficio degli at- 
. tua'l padroni, di coloro cioè che 
sono i responsabili della miseria 
dell'isola. 

Laconi ha quindi concluso pro¬ 
ponendo che la legge governativa 
sia profondamente modificata, e 
chiedendo che le somme stanzia¬ 
te per la Sardegna siano affidate 
all’Ente regionale, per essere im¬ 
piegate in un piano concreto di 
trasformazione (Vivissimi applausi) 

Nel pomeriggio, vi è stata una 
parentesi: la votazione della legge 
relativa al «riordinamento dei 
giudizi di assise •». La maggioran¬ 
za ha naturalmente imposto l’ap¬ 
provazione degli articoli della leg¬ 
ge, contro la quale, per dichiara¬ 
zione di voto, hanno parlato il so¬ 
cialista FERRANDI e il compagno 
CAPALOZZA 

Il «riordinamento» del giudizi 
di assise, come è noto, consiste nel¬ 
la abolizione della giuria popola¬ 
re in aperta violazione della Co¬ 
stituzione, e nella creazione di uno 
scobiaato peggiorato, di un vera 
e propria magistratura di classe, 
mista di giudici togati e di giudici 
cosiddetti «popolari.», questi ulti¬ 
mi soggetti ai primi e scelti non 
tra il popolo ma secondo il censo, 
secondo i titoli di studio. 

A questo punto, dopo un unani¬ 
me e prolungato applauso dell’As- 
somblea all’indirizzo del presidente 
Gronchi, in occasione del suo ono¬ 
mastico. è ripreso il dibattito sulla 
Cassa del Mezzogiorno con un in¬ 
tervento del d. c. MASTINO GE- 
SUMINO. 

1 compagno CAVALLARI ha ri¬ 
badito quindi le critiche dell’Op¬ 
posizione alla legge per opere pub¬ 
bliche da eseguirsi nelle non me¬ 
glio identificate zone depresse del¬ 
l’Italia Centro-Settentrionale- 

« In sostanza il . governo — ha 
detto Cavallari — dinanzi all’eco 
che nell’opin'one pubblica ha avu¬ 
to il L’ano della C.G.I.L. ha esco¬ 
gitate un piccolo provvedimento 
d:-n«gogico nell’illusione di soddi- 
dnre così all’attesa del Paese per 
una nuova politica economica. Ma 
i' piano del lavoro sollecita una 
politica organica e nazionale ve¬ 
ramente produttiva la quale isolan¬ 
do i monopoli dia un nuovo im¬ 


pulso a tutte le forze economiche 
sane del Paese oggi soffocate. Il 
governo invece mantenendo inalte¬ 
rata la sua politica di depressione 
economica, di repressione antipo¬ 
polare, dj rafforzamento delle 
strutture monopolistiche, si è li¬ 
mitato ad escogitare una «leggi¬ 
na». per finanziare i modestissimi 
lavori pubblici. Non si capisce per¬ 
tanto il perchè di una legge spe¬ 
ciale. Bastava Inserire gli stanzia¬ 
menti nel bilancio ordinario dei 
LL. PP. e solo la citata propagan¬ 
da demagogica ha fatto scegliere 
la via di un provvedimento spe-, 
ciale »». 

In fine hanno parlato l’on. ZAN- 
FAGNINI <PSU), il quale ha for¬ 
temente criticato entrambi le leggi 
giudicandole disorganiche e insuf¬ 
ficienti ,id imprimere il necessario 
sviluppo oE'ocnr.omia italiana, e 
l’on. PERRONE CAPANO (libe¬ 
rale). 

Nel corso della seduta è stato 
deciso che nella prossima settima¬ 
na la Camera terrà vacanza nei 
giorni di giovedì, venerdì e sabato. 

La seduta è stata tolta alle 20 , 45 . 


NfcfiTncontio avvenuto ieri matti¬ 
na fra la CGIL e la Confindubtria 
assieme alle altre organizzazioni sin¬ 
dacali. 1 rappresentanti padronali 
'Manno dato una risposta pratieamen- 
ite negativa alle proposte della CGIL 
per la rivalutazione dei Haiarl e de-j 
gli stipendi degli operai e impiegati 
dell'industria. La Conflndustrla ha 
infatti risposto che il problema dellu 
rivalutazione salariale degli operai 
non può essere esaminato che nei li¬ 
miti dell’accordo del 5 agosto del¬ 
l'anno bcorso 

Sul significato al tale posizione na- 
Ironale si è espresso assai chiara¬ 
mente ieri eera il compagno Renato 
Bitossi. Segietarlo della CGIL. In ul- 
cune dichiarazioni rese alla stampa 

< La dichiarazione riassuntiva del¬ 
ia Conflndustrla consegnata in ri¬ 
sposta alle proposte presentate dalla - 
CGIL — ha detto Bitossi — non ’a- 
sola lntrav .edere nessuna possibili¬ 
tà di intesa Proporci il mantenimen¬ 
to del sistema applicato il 5 agosto 
scorso, li quale fa dipendere la ri¬ 
valutazione dei salari da eventuali 
probabili variazioni dal costo dellu 
vita, significa negare la rivalutaz'o- 
ne senza avere li coraggio di ammet¬ 
terlo Non serve riconoscere la giu¬ 
ste/za delle richieste del lavoratori. 


I sia per la rivalutazione eia per il 
[ passaggio della contingenza alla pugu 
base, pei poi trincerala! su posizion 
assomtamente negative quando pra¬ 
ticamente si tratta di passare dalia 
posizione di principio a quella so¬ 
stanziale L’unico, apparente iicv.tà 
della proposta degl* Industriali è 
quella di concedere un acconto sul¬ 
la rivalutazione solo alle categorie 
più elevate degli impiegati, sul ordi¬ 
nando tale concessione aU'lnaecctta- 
uile contropartita di legare la rivalu¬ 
tazione alle variazioni del costo del¬ 
la vita E’ assurdo pensare che la 
CGIL possa accettare per gli impie¬ 
gati un sistema che l'esperienza 
stessa ha dimostrato del tutto ste¬ 
rile per gli operai. 

« Domani — ha proseguito 11 Se¬ 
gretario della CGIL — si riunirà la 
Segreteria Coniederale ed esprimerà 
il suo punto di vista su tnle quest o- 
ne. Comunque non è male ricordine 
che tiila fine del ine»e scade il perio¬ 
do di tregua sindacale La rlunitv’e 
che avrà luogo venerdì 39 giugno 
fra la Presidenza della Conllrult-stria 
e la Segreteria della C.G.I.L. per l’esa¬ 
me della regolamentazione dei *i- 
cenziaincntl individuali e delle no¬ 
stre richieste economiche ci dirà se 
la tregua stessa è stata proficua e 


L'INSUFHCItNiE PRUtiRIIO PASSERA' OR A ALLA CAMERA 

Il Senato ha approvato ieri 

la leg ge sulle pensioni di g uerra 

Fino all'ultimo l’opposizione si è battuta per ottenere 
miglioramenti a favore dei mutilati e delle vedove 


se i lavoratori, dopo aver dato prova 
di senso di responsubilità proponen¬ 
dola, saranno costretti alla lotta per 
ottenere le rivendicazioni riconosciu¬ 
te eque perfino degli industriali ». 

Da Milano ci viene segnalato in¬ 
tanto che la Segreteria nazionale 
della FIOT ha invitato i propri fin- 
ducati provinciali a dure esecuzione 
alla direttiva di effettuare altre fer¬ 
mate e sospensioni di lavoro su sca¬ 
la locale nei modi che riterranno nifi 
'opportuni per il proseguimento della 
lotta per il contratto nazionale. 

Protonda indignazione ha susci¬ 
tato fra tutti 1 marittimi 11 progetto 
di legge Slmontnl il quale viola gli 
acconti sindacali e gli Impegni di go¬ 
verno relativi all'aumento del 000 
per cento delle pensioni del lavora¬ 
tori del mare 

Una ragazza di dieci anni 
dà alla luce un bimbo 

OMAHA (Nebraska), 23 — In un 
ospedale di questa cltn\ una rugazza 
decenne ha dato alla luce un barn- 
nino di tre chilogrammi e mezzo. 
11 pnrto ò avvenuto normalmente, 
senza alcun Intervento medico o chi¬ 
mi g'eo speciale. All'ospedale 6i di- 
rhlara che puerpera e neonato sono 
m ottimo condizioni di salute. 


Comuni s, Monaco 

SCAMPOLI 


(Largo Goldoni) vìa Tornacela 154 


ANNUNZI ECONOMICI 

t COMMERCIALI lt 2.100; duco» lire 750. V50. 1 450. 1.150 Hl- 

1 ~ ' cordite: • Del Scie ». m Pie di (Urico IL 

COLORI - SMALTÌ BIACCA e*n> r rale. Prodotti-—_. 

garantiti gesti.ai Vendili diretta ai pittori, uri- RAD10FALLAY1C1NI IV Vniembre I5S-A Coact«- 
Toti. dalle Fabbriche Riunite. Via Capo le 0a->e rumina nati.or- ina.«che: endita rateale Im- 
(uijolo Propaganda). 71422 Mediata, rambi. 


4 AHTO-CICIA-BPOHT li 

AUSTIN 3-ASSI mai latorato nndo con conto 
■tri. i gomma 9,00x20 a 10,50x16 Via Ci 
jilina 196. 

7_ OCCASIONI _12 

A. ANNUNC1AM01U La più GIUKDE LIQUIDA 
ZI0VE della stagiona 1! (Xll.OSSM.F. 1SS0I.TIM1A 
T0: • Mohill ogni stile ». • Lampadari ». • So 
prami,olii * SUPKRIÌU.LBRIA • U A U U S ( 1 . 
Portici Piana Esedra 47; Tomo 126 (Zaraltiob 

5102 

ARMADI GUARDAROBA, «ari multili. Fabbrica 
spcialiixati tende prua bulinimi FACILI 
TAZI0N1 Viala Militia 40. 


9__MOBILI « 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZjT^- vuu 
Regina Margherita i 76 (interno -urtile) — 
potrete scegliere in VASTISSIMO ASsORT MEMO 
MOBILI per qualsiasi Wtra «igeai» PREZZI 
DI ASSOLUTA IXiS'duKRKSZA Lun.jhi*:n>e ri- 
leluationi per tolti. La alitò bella cucina de¬ 
cite Poltroneletto. 

AVVERTIAMOMI Umlinua eceei.onaie «ccreaeol 
Scenditi Mobili Preut piò baesl d'Italia BA- 
BliSri. Piani IVilarienui (Oine-ma Eden) (5101) 

23_AHTI PIANATO_ 1 6 

[MANICHINI per aartoria. modern'eoitni: tril¬ 
lino. lire 5.500 - Via Damar 213-g ,481039). 


0CCASI0NISSIMAI1 ET Incominriaia presso II OROLOGIAII » AI-S0 • In Via Tre Cannelle 20, 

Oaluturificio • Del Sole • una liquidinone a fi pratica t migliori pretti e eondiiiom. Ri- 

pretti solfo costo. Scarpe da nomo lire 1.950. chiedete listini gratuiti. 


A. W I ® tt SANITARI 


IL CONVEGNO SUI PROBLEMI DEL GRANDE COMPLESSO 

Sulle acciaierie Temi 

la minaccia dei “cartello,, 

Si sviluppa l’azione per il Piano: ogsi si apre 
la conferenza elei C. d. G. “ Montecatini,, 


DA!. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 23. — Un patto di alleanza 
tra l ceti produttivi di tutte le pro¬ 
vince deintnlla Centrale Interessiate 
all'attività del complesso « Terni » è 
etato stretto nelilmportante conve¬ 
gno tenuto oggi nella nostra città ad 
Iniziativa della CGIL. E’ stata la pri¬ 
ma grande Assise interregionale In¬ 
detta per realizzare praticamente li 
Piano del Lavoro nel singoli settori 
produttivi. 

Particolare significato è stato dato 
al convegno dal fatto che proprio In 
questi giorni tutta la popolazione te¬ 
ramana è In lotta per 11 completa¬ 
mento degli impianti Idroelettrici del 
Vomeno. e le maestranze delle Acciaie¬ 
rie di Tenti, dello stabilimento elet¬ 
trochimico di Papigno e Nera Mon- 
toro. nelle miniere llgnltifere del Ba¬ 
stardo sono sotto la minaccia del 
nuovi gravi licenziamenti annunciati 
per Ferragosto. 

Il largo consenso che al è creato 
attorno alle proposte del lavoratori 
è dimostrato dalle adesioni del pre¬ 
sidenti delle Camere di Commercio 
di Perugia e Terni, del slndacl del 
piti Importanti centri dell’Umbria e 
del rappresentanti della CISL e della 
UIL fra 1 qual! U senatore Carma¬ 
gnola. 

I lavori aono stati aperti da una 
ampia e documentatissima relazione 
del segretario della C.d.L» ternana. 
Vincenzo Inches. 

Dopo di lui. nella seduta mattuti¬ 
na e In quella pomeridiana si sono 
susseguiti gli Interventi. 

I termini del dibattito sono stati 
riassunti e conclusi In un lucido In¬ 
tervento del compagno Vittorio Foà, 
vice-segretario della CGIL. 

La « Terni ». controllata dallo Sta¬ 
to attraverso l’IRI, è sottoposta al¬ 
l’assalto di tre grandi monopoli pri¬ 
vati interessati sul tre principali set¬ 
tori del complesso: la « Montecatini » 
ne soffoca 11 settore chimico, la 
« Folcir » 11 settore siderurgico e la 
SME quello Idroelettrico; Il governo 
favorisce cueste manovre del trust 
diminuendo la produzione e smobili 
tornio. Nel settore siderurgico la più 
grave minaccia alla vita della « Ter¬ 
ni » sono 11 « plano Sintgaglla » e 11 
cartello franco-tedesco dcu'acciaio 

Nel settore Idroelettrico, pur nei- 
l'attuale carenza dt energia, la « Ter¬ 
ni » cerca di non rispettare più gli 
impegni presi e lascia deserti 1 can¬ 
tieri del Vomnno e de] Recent ino. 
Inoltro essa nega la costruzione della 


centrale del Bastardo, che dovrebbe 
essere azionata a lignite e garanti¬ 
rebbe l'utilizzazione di questo mine¬ 
rale del quale 25 OOO tonn. giacciono 
ablmndonate nel bacini dello spole- 
tlno. 

La politica seguita dal governo ha 
portato dal 1948 ad oggi al licenzia¬ 
mento di 7 OOO persone, aumentan¬ 
do paurosamente la miseria restrin¬ 
gendo 11 commercio e arrecando dan¬ 
ni seri a tutte le categorie economiche 
deU'Abru7z.o e dell’Umbria. 

Il convegno dt Terni ha detto chia¬ 
ramente che tale situazione non può 
durare. 

Le richieste del lavoratori, nelle 
quali si sostanzia II Piano del Lavoro 
j>er la « Terni ». si possono dunque 
riassumere, dopo l'odierna discussio¬ 
ne. nella ripresa e nell’ultimazione 
del programma di Impianti Idroelet¬ 
trici nel Vomano e nei Recentlno; 
nella piena utilizzazione degli Im¬ 
pianti; nel potenziamento del set¬ 
tore chimico, proseguendo la produ¬ 
zione di solfato ammonlco a Nera 
Montoro e garantendo 11 lavoro a Pa- 
pigno; nella ricostruzione della cen¬ 
trale termoelettrica del Bastardo. 

MARIO RAMADORO 

Oggi la Conferenza 

sui problemi fella Montecatini 

MILANO. 23 — Inizia domattina 
i suoi lavori la Conferenza nazio¬ 
nale di produzione Indetta dai 
Consigli di Gestione di tutti gli 
stabilimenti e le aziende o'ella 
« Montecatini ». La Conferenza esa¬ 
minerà gli aspetti generali della 
politica del gruppo e le ripercus¬ 
sioni di questa politica su ogni 
.'C-ttore della vita economica. 

[ Arrestato un sacerdote 

Iper la manifestazione di Harvard 

BOSTON, 23 — Il pastore pro¬ 
testante Robert Muir, presidente 
del Comitato ©'azione per la pa¬ 
ce, è stato arrestato ieri a Boslon 
mentre parlava alla folla dopo la 
dimostrazione «voltasi contro A- 
cheson all’arrivo di questi all'Uni¬ 
versità di Ilarward. 


AlPlnlzlo della seduta pomeridia¬ 
na di Ieri al Senato, 11 Presidente 
BONOMI ha creduto opportuno di 
aggiungere una nuova deplorazione a 
quella già pronunciata Ieri dal vice¬ 
presidente Molè. a proposito della 
manifestazione dt protesta di cui era 
stato protagonista un gruppo di mu¬ 
tilati. La nuova deplorazione — a 
quanto ha detto II Presidente — al 
rendeva necessaria a causa della lar¬ 
ga ero ?he attraverso la stampa è 
stata data al drammatico episodio e 
per tutelare, quindi. In dignità della 
assemblea. 

Nella seduta antlmerladlana al era 
tentato Invano di trovare un accordo 
tra 1 settori del Senato e proposito 
degli art. 17 e 26 della legge sulle pen¬ 
sioni di guerra. Dopo vari .» tervcntl 
dei compagno CERRUTI, dei relatore 
di maggioranza ZOTTA (d.c.) del scn. 
PARATORE, del sen. LUSSO e del 
sottosegretario CHIARAMELLO. la 
questione è stata rinviata alla Com- 
«.-ilsslone. Nell'Intervallo tra la seduta ; 
antimeridiana e quella del pcmerlg-l 
gio l'cccordo è stato raggiunto e alla 1 
rioresa della discussione. l'a~t. 17 è 
stato rapidamente approvato 

L’Opposizione ha tuttavia ottenuto. 
per opera dell’Infaticabile compagno 
Cerniti, che ven'sse approvato un 
emendamento all’art, 41 In virtù de! 
quale un assegno dì previdenza di 
42 mila lire verrà concesso anche alle 
vedove e ai genitori in possesso del¬ 
la pensione di guerra, quando abbiano 
raggiunto !I sessantesimo anno di età 
per le vedove e il sessantaclnqtieslmo 
per 1 genitori, oppure siano o diven¬ 
gano Inabili al lavoro e risultino In 
'-'.ato di bisogno. 

Complessivamente sì calcola che la 
battaglia condotta con tenacia ed ener¬ 
gia dal compagno Cerniti a nome fb 
tutta ropposlzione e .spesso facendo 
proprie le richieste deTAss. Mutilati 
ahhla portato un aumento di 13 mi¬ 
liardi alla cifra prevista nel disegno 

Altre proposte deli’Opposlzlone so¬ 
no state poi respinte. In breve l’As¬ 
semblea ha votato su tutti gli articoli 
e sulle tabelle allegate, concludendo 
In tal modo nella seduta di Ieri Io 
esame di tutta la legge. Tra 1 vari 
o.d.g il governo ne ha respinto anche 
uno del compagno Cerniti che pro¬ 
poneva di costituire subito una com¬ 
missione per riesaminare tutto 11 pro¬ 
blema delle pensioni e di elaborare 
un nuovo testo di legge che potesse 
considerarsi definitivo- Anche respin¬ 
to è stato un o d.g. del compagne 
Palermo che chiedeva un aumento di 
lOmlla lire all’anno per 1 superinva- 
lldl. Essa dovrà dunque endart 
ora alla Camera che si è Jm- 
oecnata a esaminarla 11 più ra¬ 
pidamente possibile 
| Nella seduta pomeridiana è stato 
approvato anche un disegno di legge 
che autorizza II .governo all’esercizio 
provvisorio del bilancio fino al 31 ago. 
sto 1950. 

Le nuove tabelle 

Con le norme approvate ieri dal 
Senato, viene stabilito che il militare 
di carriera,divenuto invalido per cau¬ 
se di guerra o attinenti alla guerra, 
e la sua famiglia, in caso di morte, 
hanno sempre facoltà di optare per 
la pensione privilegiata originaria, 
integrata dagli assegni accessori an¬ 


nessi alla pensione stessa, compreso 
l'assegno speciale temporaneo. 

Agli Impiegati civili, agli operai 
e agli agenti con diritto a pensio. 
ne, 1 quali per cause di guerra ab¬ 
biano riportata ferite o contratto in¬ 
fermità che li hanno permanente¬ 
mente resi Inabili al servizio civile, 
e alle loro famiglie, in caso di mor¬ 
te, viene liquidata, se più favore¬ 
vole. la pernione civile, sempre In¬ 
tegrata dai vhi : assegni. 

La stessa disposizione si applica an. 
cho al pensionati civili dello Stato 
avendo rifeuardo allo stipendio a alla 
paga di cui erano provvisti all’atto 
della cessazione del servizio civile. 
Inoltre ai titolari di pensione di pri¬ 
ma categoria, cui spetta un assegno 
di superinvalldità, è concesso un as¬ 
segno supplementare non riversibile, 
rispettivamente di lire C6 mila annue 
per la lettera a u-bis e b; di lire 60 
mila per le lettere c, d ed e, e di 
lire 54 mila per le lettere f e g della 
Tabella E annessa alla legge. 

A quelli di pi Ima categoria che non 
fruiscono di assegni di superinvali- 
ùità. è concesso un assegno cupple- 
mentare. non riversibile, di lire 160 
mila annue, in cui viene assorbita 
1 aggiunta temporanea. Agli invalidi 
delle categorie dalla seconda all’ot. 
tava è concesso un assegno suppie. 
mentore non riversibile rispettiva¬ 
mente di lire 54 mila. 36 mila. 22 
mila e 800. 14 mila, !*•? mila, 9600 
e 6000. 

Sono anCite previsti casi di coesi¬ 


stenza di varie Infermità, ed è anche 
concesso un assegno non riversibile 
nè sequestrabile di lire 72 mila an¬ 
nue al mutilati ed agli invalidi for¬ 
niti di pensione o assegno rinno¬ 
vabile, dalla seconda alla quarta ca¬ 
tegoria; ed a quelli scritti alle cate. 
gnrle dalla quinta all’ottava, quando 
abbiano compiuto rispettivamente il 
55. o il 66. anni di età. ed abbiano 
un reddito complessivo inferiore alle 
240 mila lire annue. 

L'assegno di previdenza di lire an¬ 
nue 42 mila è concesso ancho alla 
vedova e ai genitori quando abbiano 
raggiunto il 60. anno di età per la 
vedova e li 65. per » genitori; n pri¬ 
ma ancora, se dive».gono inabili al 
lavoro e risultino in stato d| bisogno. 

Agli ufficiali in servizi j permanen¬ 
te che non siano più in servizio per 
cause di guerra è concesso, dalla 
data di cessazione del servizio, il 
cumulo delle pensioni, compre.* 1 g: 
assegni accessori, con il trattamento 
ordinario di quiescenza, aumentato 
di quattro anni. 

Agli stessi ufficiali, che non abbia¬ 
no il trattamento di quiescenza per 
•agiont di età, viene corrisposto, in 
aggiunta alla pensione, un assegno 
integrativo corrispondente a tanti 
centesimi della pensione minima or¬ 
dinaria. quanti sono gl anni di ser¬ 
vizio utili, aumentati d| quattro. 

Le stesse disposizioni si applicano 
al sottufficiali e militari di carriera, 
nonché al personale civile, senza la 
aggiunta del quattro anni. 


ALFREDO strqmienDOCRINEI 

VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA ■ ■ ■ ■ » ■■ 

r.MOHltOlDl - VENE VARICOSE Gabinetto medico specializzato per la 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Emi 1 . .. , , . ,, , 

Cura Indolore e senza operazione diagnosi e la cura delle sole di. fun- 

CORSO UMBERTO, 504 * ,onI 8essuan - cura ficaie ra P‘ da 

fPiazza de’ Popolo) metodo proprio 

Tele!. 61.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
_ vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
li I n n | ■ filli, cure speciali rapide pre-post 

U L U U I A matrimoniali, cura modernissima pei 
• hi. Sequard ». Spe- '* ringiovanimento Grande Ufficiale 
ivaincnte per dia- Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI- 

1 qua.ur.qu-» forma NO t2 { p reS so Stazione) - Ore 9-13 
tutte le definizioni ' m . 

unii d'ambo l sess; l6 - 18 * Festivi 9-12 Sale separate - 
moderni ed efficaci Non si curano veneree n dr Carlett] 

re Do'c^ti ,6 ‘Ùnlver S si- nnn dà consulti e non cura In altri 
TUONI GRATUITE. Istituti. Per Informazioni gratuite 
lenza 5 (Stazione) scrivere Massima riservatezza. 


Dott. YANK0 PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V Palestre 3G p.p mi 3 ore 8-11 14-19 


li OTTO lt 

DAV2D 


STRONI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico » Bt. Sequard ». Spe- 
cla!’zzato esclusivamente per dia¬ 
gnosi e evira di qua.unqu? forma 
d’lmp‘ ; icnza e d! tulle le d-sfunzlonl 
ed anomalie sessuali d'ambo 1 sess; 
con 1 mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13, 16-19: fest. 

10-12 Consulenti Docenti Universi- 
lari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Plazz.a Indipendenza 5 (Stazione) 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaehe - Idrocele 
VENEREE - PELI.F IMPOTENZA 

Via C ola di Rionzo. 152 

Tel 34 501 - Ore «13 e 15-20 Fest 8-13 

A NAPOLI 

Vii DUOMO 247 xaj i Librai) 

Doti. M. TROIAN1LLLO 

della Cllnica Oermoslttlopatlr* 
Special. VENEREE PELLE ANALISI 
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ATROCE SCIAGURA A PALERMO 

Uccide il fratellino 
giocando ai banditi 




PALERMO, 23 — Approfittando 
della momentanea assenza dei ge¬ 
nitori i fratelli Francesco e Vin¬ 
cenzo Buffa, rispettivamente di an¬ 
ni 6 e 7 , abitanti nella borgata 
Villagrazia. si sono impadroniti di 
una rivoltella che era in un cas¬ 
setto di un comodino e con esia 
in pugno si sono recati a giocare 
nella strada. 

I due incoscienti ragazzi hanno 
assunto le parti del bandito e del 
carabiniere. Francesco si è messo 
a correre, inseguito dal fratello 
che, in veste di carabiniere, impu¬ 
gnava l’arma. 

II giuoco però si è fulminea¬ 
mente trasformato in tragedia poi¬ 
ché un colpo, partito dalia rivol¬ 
tella, ha raggiunto direttamente il 
cuore del piccolo Francesco Buffa 
uccidendolo all’istante. 

Due operai travolti 

MILANO, 23. — DI un grave Inci¬ 
dente sul lavoro sono rimasti vit¬ 
time stamani in Via Melchiorre 


Gioia, lungo U terrapieno ferrovia- i 
rio delle linee varesine, due ope¬ 
rai addetti alla verifica del binari, 
fi 26enne Aleardo Frasca c 11 30enne 
Luciano Nogara. Nel tentativo di j 
evitare un treno diretto in stazio- | 
ne I due non si accorgevano del so¬ 
praggiungere di una locomotiva in 
manovra rimanendone travolti. li 
Nogara ha riportato l’amputazione | 
di una gamba e dj un brarcio e fi 
Prasca ferite multiple. Entrambi 
sono stati ricoverati all'Ospedale 
Maggiore in gravi condizioni. 

Arrestato un medico 
del carcere di Napoli 

NAPOLI, 23. — Contro II dott. Nun¬ 
zio Tritto. implicato nella faccenda 
della tentata truffa per vendita di 
armi, è stato, per ordine del Procu¬ 
ratore della Repubblica, spiccato 
mandato di cattura per una altra 
imputazione: quella di concussione 
Questo professionista, che è risulta¬ 
to essere a capo di una vera «gang» 
di delinquenti, si è macchiato anche 
di altri reati inerenti alì'ecplieaz’.o ■ 
ne della sua carica di addetto al 
carcere giudiziario di Sanl'Efremo 
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N otizie brevi da tutta lltal ia 

.Dall© nostre edizioni provinciali 




BORSETTE A NUOVO 

_ A A _ a 

SMACCHIOUNA’Tappresenta la~migliore 
soluzione trovata dalla Chimica moder-, 
na nel campo della smacchiatura.: E’ Io- 
smacchiatore meglio indicato per rimet- 1 
tere a nuovo borsette e guanti nel loro 
primitivo colore. SMACCHIOLINA non 
è infiammabile, non ha e non lascia 
odore sgradevole, non corrode la pelle. 

SMACCHIOLINA NON LASCIA ALONEj 
SI VENDE SOLTANTO IN FLACONI ORIGINALI 
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SMOBILITAZIONE DELLA 
DUCROT DI PALERMO? 

PALERMO. 23. — Ieri la direzione 
deila c Ducrot ». fabbrica per la .a 
votazione del legno, ha comunicato 
ufFicialrr.er.je alle maestranze di 
aver messo In liquidazione fi com¬ 
plesso Industriale. Grande è la 
preoccupazione delle maestranze e 
della popolazione, di cui la C.d.L 
sì è fari» Interprete 

Una riunione sulla scottante que¬ 
stione è In corso fra CI- e Cd L 

UN’ORA DI SCIOPERO ALLA 
F. I. A. T. 

TORINO, 23. — Le Commissioni 
Interne del gruppo FIAT aderenti 
alla FIOM riunitesi Ieri, dopo avei 
udite '.e relazioni della Commtssio 
ne Interna SPA riguardante le di 
scusslon! condotte da quest’ultimo 
con la direzione sezionale. I proble¬ 
mi del trasferimenti e della rldu 
zlone di orarlo da 48 a 40 ore setti 
manali, di fronte a"a lntranslgenz,« 
delia direzione stessa, hanno Invi 
tato I lavoratori di tutto 11 com¬ 
plesso ad effettuare una fermala ge 
nerale dalle ore 10.30 alle 11.30 dì 
domani. 


TIFO A SERRACAPRIOLA 

SERRACAPRIOLA 23. — Nume¬ 
rosi casi di tifo sì sono verificati in 
questi giorni a Serracapriola e fra 
I colpiti si è già avuto un caso le¬ 
tale Non ci risulta che adeguate 
misure profilattiche siano state fi¬ 
nora prese dalla amministrazione 
per arginare I! dilagare del casi di 
tifo nè si è proceduto alle ana.is' 
dell'acqua, del latte, della frut’a 
per la ricerca delle cause determl 
nantl questa ma'attia. 

La Camera provinciale del Lavoro 
ha segnalato il fatto al medico prò 
vlncla'e affinchè Intervenga. 

MANIFESTAZIONI *A EBOLl 

SALERNO. 23 — Gli operai delle 
Valsecchl di Eboll hanno manife¬ 
stato Ieri per l’imponlhl e di meno 
d’opera e per l’Inizio di alcuni la 
vorl di bonifica da tempo promessi 

Le Impellenti rivendicazioni delle 
In’era zona sono state prospettate 
dal dimostranti al Stndaco e al ma 
resclallo del carabinieri. I quali s* 
sono Impegnati a sollecitare le au 
torfià provinciali nel senso deslde 
rato dal lavoratori d! Eboll 

I manifestanti hanno fatto presen¬ 


te che qualora non si provveder^ 
con urgenza essi inizieranno Io scio, 
pero a rovescio. 

LA LOTTA DEI MEZZADRI 
AD ANCONA. 

ANCONA. 23. — Continua la lotta 
del mezzadri e coloni per ia ripar¬ 
tizione e la cancellazion; degli In¬ 
giusti addebiti La segreierla delia 
Confederterra provinciale. Mungasi 
Ieri, ha constatato che circa li 60'V 
del mezzadri che hanno finora treb 
biato, ha effettuato la ripartizione a’ 
S-VT- I tentativi degli agrari di con¬ 
siderare illegale la rlpartl/fone a 
tale percentuale sono dovunque fal¬ 
liti. 

UN MORTO IN UN NAU¬ 
FRAGIO. 

FOGGIA. 23 — Al largo della 

spiaggia di Mattinata una grossa 
barca da pesca dopo essersi capo¬ 
volta è rapidamente affondata Nel¬ 
l’Incidente l’Intero equipaggio eia 
gettato In mare e t; capobarca Lu<C 
Grleco di anni 40 scompariva fra 
I flutti annegando I supers’itl ve¬ 
nivano tratti In salvo dal pronto 
Intervento di altre barche giunte In 
soccorso. 
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VOLTE PIO EFFICACE DELLA BENZINA 
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I ì/ktaetÀiofinn smacchia meglio 
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DOMANI LA PRIMA DURA PARTITA DELLA NAZIONALE "AZZURRA,. IN BRASILE 


CON LA PRIMA TAPPA, DA ZURIGO A WlNTERTHUR 


Amedei guiderà l'attacco dell’Italia All’insegna del “Koblet-Kubler,, 

in seguito a un leggero infortunio di Lorenzi Sl mizi a o 8B | l ‘ » iro *» Svi zzera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN PAOLO, 23 — Ieri sera, 
dopo cena, consiglio generale dello 
stato maggiore « azzurro ». Novo ha 
convocato a rapporto i collabora¬ 
tori e ira questi anche Bigogno, 
appena arrivato in aereo < Rio. 
Dopo una discussione sui vantaggi 


- Ronconi e altri italiani nelle squadre elvetiche - il campo 

Cappello verrebbe spostalo di nuovo a interno sinistro - Soddisfacenti notizie sulle dei 70 concorrenti - Corsa individuale per modo di dire 

condizioni di Parola, che dovrebbe giocare - Gli svedesi sono ora meno ottimisti DAL NOSTRO lliVIAT0 SPECIALE ~ „ Belglo; spe5Ck ,„, Sttrek: “ ~ acMa _ 80 , rtl . 

- ZURIGO. 23. — Koblet o Kubier? Vt * n D > ch -, "’ulckiers. WulbCliot, Boi- coll fitti fitti — ilice 11 contrurlo: 

Amadei è apparso più scattante diijradito gli sarebbe capitato quan- eccellente impressione. Viene però .dovrebbe essere inferiore soltanto E che si azzu t dd a dire che anche Va p a JÌ i ì^ > t f. 6 ^"^LiL^se’mbnrco* vim^dA w,fo U .!!' C h 
Crmnelln elio hn un verterlo dilrfo. nel cambio di cartiera, oli era. rilevato ne oli amhienti di Rio die n ciucilo di TI riKflo.Afpccirn frn Schaer. Bobet. Mahé. Barbotln e „ a: .. 11 . r £° : \ lene da ridere quando poi sl sa 


del^ìnMdra 0 !!' TrLlemMwr'la “tecnici italiani sono assillati da con Blason, Lorenzi riportava una italiano alcune dichiarazioni tut- co si è rasserenato dopo l’arrivo Kirchen? Puah!». Poi ha co" 1 cani dS'ìaS ^Domani la tappa di avvio. Parte 

Solfe ,lì %nn r immuni /dia lìnilia ,ìlcum Probi imi per quanto riguar- contusione al metatarso destro. t altro c he ottimistiche; -Ammetto dal Canada di Matthews f . di Tay- P s ,hlaeS con ro nel I>‘ ed ‘- che viene a guadagnar- Zurigo ed arriva a Wlnterthur fra 

ri^in nnrtiin in à Ì\r*> ta f ovulazione, perchè se è vero Questa contusione ha riaperto .1 egli he detto che tl compito lor, che erano stati dati per disper- K I si jj pane come un qualsiasi soldato le due città la distanza è breve, ma 

“T“ P £lrt, f“ ccn fa àuezm, e pre- chp r , t lle,lamento di ieri ha dato Problema della linea d’attacco che che attende la una squadra contro si da alcuni giornali. un piede. ‘di ventura. Qui non cè da sparare 11 Giro della Svizzera fa un grande 


meriggio, in un fortuito scontro abbia fatto oggi ad un giornalista po’ d’atletica. L’ambiente britanni- to: «Schaer? Bobet? Barbotin? , v serle 

r, !.. -r... T :mi w. „• a __ -i _n_Ktrclipn? Puah!» Poi hn ««oli», una puuu D nu ai oravi rr. ''trie. 


persone 


della partila ccn la Svezia, è p re- ^ 
valso il criterio di lasciare le cose £ ^ 
come stanno. Si è concluso deci- j v v j a 
der.do che sarà fatta una preghiera si ' s „ e] 


l’alleiiamcnto di ieri ha dato problema della linea d’attacco che che attende la mia squadra contro si da 


grande 


«.MC » IUU (tl IVI» 1*1* ■ . . .» _ . f ^ . _ Ui « UtiVUl U. m 4*VI|I V V- UU pi V » * 4i.* VII* 4 1» ***• 

a vedere efie Parola è netiumente sembrava ormai risolto . Lorenzi , l Italia e difficile , Quel che posso Oggi si sono allenati sul pallone , Koblet o Kubier, non 1 cut . jj fucile, qui c’è da nortare borracuc svolazzo clic un po’ n^omtglia alla 

.7 .. A 4.1, _ An In „ ^ 4 * • 1 • r» * _■ 1 . ‘..I 11 ,rt a I ?c rii ir CAIIA IR ifO! IP PII P 1 * ' 


via di miglioramento, tanto che dopo l’ottima prova data a Mi 
pera eli poterlo far scendere in contro l’Inghilterra, e ‘ c 


Inno garantire è che cancelleremo 
sue non buona impressione lasciata 


la nei dintorni di Rio, anche le iqufl-j au i° e Pcrdy sono le stelle che .. ^ 

in dre degli Stati Uniti e del Messico, brillano nel cielo di perla di Zurl- corsa »'al 
>e- 7 primi sono stati battuti per due S°- ogg* che è il giorno dellu aver- nnim»... 


.•> y.. r i d'acqua, dare delle ruote e « tirare firma di un cassiere di banca Per¬ 
ii ^inrtin fiella «ver- la corsa * al capo Un mestierucclo ci ò 272 chilometri, ed 11 Passo Rlp- 
riro ripiin Uvifera clie onuiiazza e non di\ soddisfa- pen. traguardo di montagna. 

„ 2 lone. Ma il pane è il pane, ed 11 \TTU.r» C.VM 1!» WO 


unire dai dintorni dell'hotel « iao 71on rl£e „| e n Utts i pj,j | e ennseguen- ° rm ai una. sicurezza nella squadra. La mia squadra e formata da an- n unn da uva squudra di militari nlssage » nei Giro delia ruzzerà. 2ione Ma u ane è n pane ttl q \T'1I l’i c \M i*i\vo 

Paulo», più che potrà, la folla ce- Ze ^ „„ precedente contusione D prof. Magrini ha sconsigliato zianl e da giovani, cioè da veterani del luogo, ea i secondi hanno con- Voci vecchie e pazze Incitano Ku- f;lcllwno q-itnlla — s.ì non sl ò cam- * ' i... 

lebrante San Giovanni. Il centro di ^ anche vero che tiri leggero in- rLiclu*ion P di Lorinzl, che egli nelle parlile internazionali e dalle fermato la loro estrema insnffì- hler a dare una lezione aita gtovane plpnl lascia mc'r di fame Per-. ~ ~ 

Rari Paolo, durante questa fes'a, è fonunio a Lorenzi rende assai prò- ritiene non possa essere in grado ultime rivelazioni del calcio sve- cienza. spavalderia di Koblet; voci nuove C)ò come sotto la . n u;a ». gregario rp.nonsahVi» 

un po' co me il quartiere di San blematica la presenza di - Veleno » di calciare liberamente. Per la so- dose L’Uruguay, la grande favorita cd arzille suggeriscono a Koblet di nrranglat j| j_ Direttore responsabil e_ 

Giovanni a Roma nella stessa da- nell’incontro con gli svedesi. stituzione dell’interno sinistro la Si apprende intanto che l’incasso del quarto girone, che giocherà la f are a Kubier la fine della se a- Lotta dl marche pltì ch8 dl uo -'Stabilimento Tipografico U ESI SA 

fa. Si è pensato anche che, siccome Lorenzi aveva ieri avtito un pre- soluzione piu prevedibile è quella di ftalta-Svezia risulterà di due sua prima partita il due luglio, è t°l e la “ a ^ 3 ‘ r ‘^ s “”‘ ù .l. mini, dicevo. Eppure 11 regolamento Roma - Via IV Novembre 143 R a 

tutto ha una fitte, ad una certa ora sentimento che qualcosa di poco dell’mausione del sicuro e scattati- milioni e 300 mila cruzeiros: esso giunto oggi in aereo a Rio de Ja- h» per feria attaccano alla coda del 


PIETRO INOKAO 

Direttore responsabile 


il tripudio si calmerà. 

Novo si consola al pensiero che 
anche gli svedesi si troveranno nel 
bailamme e, per di più, dopo aver 
volato da Rio a San Paolo. Prima 
di andare a letto la squadra av¬ 
versaria degli a azzurri » ha infatti 
deciso di assistere domani alla par¬ 
tita inaugurale del campionato a 
Rio de Janeiro, per poi partire in 
aereo per San Paolo. 

L’allenamento è servito più che 
altro per confermare a Novo ed at 
suoi collaboratori delle impressioni 
su qualche elemento. Per esempio 


ITALIA - SVEZIA 

radiotrasmessa 

L'Incontro HI domani fra 
l'Italia e la Svezia avrà Ini¬ 
zio alle 15 (ora locale) cor¬ 
rispondenti alle 19 (ora ila- 
liana). La partita sarà radio- 
trasmessa, e la R. A. I. si col¬ 
legllerà con lo stadio di San 
Paolo alle 13,55, ora italiana. 


OGGI A RIO VINCO NI RO INAUGURALE 

Con Brasile-ilessico 

si qp re Sl cicBo dette gare 

Secondo il pronoslico. i padroni di casa do¬ 
vrebbero vincere con un larghissimo scarlo 


te Amadei al centro dell’atutcco, 
con spostamento di Cappello a I 
mezz’ala. j 

Ad ogni modo l'mpore della 
squadra è di prim’ordme; dato che 
le ali sono a posto si ritiene che il 
pronostico non possa che essere 
quello della vittoria. La difesa è 
pronta, vivace, allenta: la presen¬ 
za di Parola, più tecnico che com¬ 
battente, esige che i laterali siano 
ben solidi e che marchino stretta- ( 
mente le • mezz p ali avversane 
Stroglund e Palmer, che si dicono 1 I 
pericolose. Magli ed Annovazzi non 
hanno molto impressionalo nello j ; 
allenamento, ma è parso che non 
abbiano notato impegnarsi a /ondo. 

La giornata degli -azzurri » è 
trascorsa oggi senza incidenti. Sta¬ 
mane è stato ricevuto un telegram¬ 
ma di Bcrtuecelli: - Pensandovi ' 
auaorovi vittoria finale ». 

Stamattina è stato svolto un leg¬ 
gero allenamento atletico, mentre 
i portieri si sono prodotti in parate 
su tiri di Ferrerò e di Sperone. 

Nel pomeriggio gli -azzurri sono 
andati n visitare il famoso Jardim | 
Butantan, che è il grande parco 
dove sano custoditi i terribili ser¬ 
penti brasiliani e dove ha sede 
l’istituto Butantan, specializzato 
nell’estrazione ed elaborazione del 


IL TOTOCALCIO E LA i OPPA DEL MOISDO 




neiro. Cosi tutte le tredici squadre tramai. Il duello fra i due è mon- ) 1111 III II 11 11 11 II 111111 II 11 II 11 II II II II II II 111 11 II 1111111 II II 111111111111111111II111 Ut ! r I ! 11 11 

sono ora presenti in Brasile. tato in grande stile; finirà poi che 

-- Kubier e Koblet - Ingaggiati In | L TOTOCALCIO E LA < OPPA DEL MOfSDO 

il #* i» r J i j. ■> una lotta allarma bianca — faran- __________________ 

|| y, P, « [, Q, l. Q| Roma » no 11 giuoco di Schaer. Bobet, Mahò. | ~ 

1 domani perjilettan.i UISP RDf MQJlffl A||fi|I|}flI P 

Domani avrà luogo il G.P. «Camera accaduto. Se, Invece, la lotta sarà I BMt|l ■ ■ B t il 9 tt Ik 99 99 99 9B ■ ■ U 9 8 

del Lavoro di Roma», l'attesa gara aperta — C | 0 è : senza gli occhi ne-{ * W ■ *WW ■ • W W w’ ■ Mae am 

cam P lonato laziale dilettanti gli e le ruo te sulle ruote — _ _ mm __ _ __ _ _ m . m m ^ - _ _ 

SStl P nazio^L S Dnèt'tantfe CadeG ^Uble>- ha un «handicap » grave.! [ OPUdlfl IÌII II ^ I S IH! 1 

: Ì ÀS V d 0 ^.'U P ni r t à 1 i. €paMO NaZ, ° na:e m. e are d a V ^[c\f girspSi Perchè^^ [ O U Hi ftl U H il 11 IyI Ì LI lj ^ I 

Tutti i migliori dilettanti laziali di mezzo 11 a Tour»: Koblet ha det- Bh w wliBiWri Bw ■ ■ IIdvIpI Vlllll 

dcll'IJISP saranno presenti a questa to di no; Kubier. Invece, ha detto _ 

prova ritenuta la più importante del- dl si. Ora, 11 dilemma è questo: o 

la stagione. Kubier è un uomo di ferro, o Ku- '/ ra i quesiti proposti spicca rincontro Italia Svt’SÌa 

La partenza verrà data alle ore 7»la kj er £ un pazzo. 1 * * • 

npircorso sarà1i , Senfe a : mIn, ° ' 9 11 Glrd de ( 1,a Sviz « rR ^ on è u " a prima fatica degli azzurri a Rio - Vultima oppor- 

Ponte Milvlo. La Storta. Bracciano corea che al prende sotto gamba, . . . . . 

Trevignar.o, Monte Rosi. Noni, civ?-come una «kermesse» quaisinsi-.j tuntta della stagione per conquistare la ricchezza 

tacasrellana, Rignano. Pr'ma Porta, essa richiede uno sforzo duro, con- _ 

Giustlnlana, Via Cassia, Piazzale Pon- tlnuo. deciso. I " “ 


RUSTICO AUGURALE 
E S CHEPA DA MI LIONI 

Ira i quesiti proposti spicca l’incontro Italia-Svesia 


\ te Ml!vio, Lungotevere Duca D Aosta. Dunque: Kubier e Koblet. Quali| Defezioni Improvvise e Inaepetta- dibattono disperatamente per sot- 
? Lungote vere Flamln'o (arrivo ). dei due « K » avrà ragione? Giorni possibilità di modificazione o, trami alle spire deila retrocer-sione. 

É fu l’ho chiesto a Coppi, che mi ha comunque, sicura incompletezza di Per quale dl esso suonerà la cum¬ 
uli diluii ^fìll ile re F v flnc6 detto: « Forse Koblet, però 11 nome q Ua ! CUn o del quattro gironi già pre- pana?.-.. 

• U'I,. A f 1 ^ dbler tienHo sevnpre sulla pun- ul6postli hanno impedito al Totocal- C 'è dl più: la promessa dl allao- 

sono arrivali ieri a Milano dei lapis ’ Ciò di mantenere in pieno la prò-[darsi alla Coppa del Mondo è par- 

-- Nel « carnet & del G| ro <5e l ^ a _® v . z ’ mee^a fatta gì tottetl di jjroeeguire zialmente mantenuta con l’Invito a 

MILANO, 23. — Proveniente da Pa- zera Vi sono segnati 70 nomi: 32 In- n concorso con le partito della formulare li pronostico sulla partita, 

rlgl è giunta nel pomeriggio di oggi digeni e 38 stranieri. LIta la hfl Coppa del Mondo Italla-Svezla, la prima della fatica 

a Milano la squadra atletica dell I.e mandato: Ronconi. Fumagalli. Bar- ^ , v . , 

de France che Incontrerà la rappre- Po«n„inl. Peverelll. Zurettl. . D C ? ncore ° n . 42 M 25 e V?"® rhe 1 no6trl azzurri sl accingono a 


, . , veleno dei sement : ver la fabbri- / . ae trance cne mcunirera ia rappi^- ducei. Pasqulnl, Peverelll. zurettl, 

SAN PAOLO, 23 — Siamo arri- nessun incontro è mal vinto in ^one dèi siìro Indi la squadra -, S sentatlya lombarda noia giornata di Bttro22l e Fornara. che però è an- 

vati ormai alla vigilia della Coppa partenza. T~Jt„ta ricevuta dal console ed al ’ ' dor ^ an ‘ .« “ a "^, a a d L M i; coro In forse se correre o no; la; 

del Mondo. Fra ventiquattr’ore, o Anche se l’ultimo allenamento c „_» fo è st(lta fat1(l una j nc jsi„- : . . " '*** .... lf«dl D fanno mrte ben 15 nazionali Francia: Barbotln. Bobet. De Cortes. 

anche meno, il sipario si sarà le- degli uomini di Flavio Costa coti- np ' dischi per le - Voci nel SUNE ANDEKSSON è il forte fra V quali arièti dl valore europeo Dussault. Danlelou. Mollnerls. Co¬ 
vato su questa tanto attesa coinpe- tro il Flamengo non ha soddisfatto m0lul0m mediano destro della Svezia come Hansenne, El Mabruck, Male, ste, Dupont, De Muer, Queugnet e 

tizione sportiva, seguita con suiti- (poco è mancato che i nazionali intanin si varia semvre con maa- _ -... 

dente interesse in tutti i paesi che fossero sconti, ti!) il pronostico é ofor intpressp della partita Italia - T - 

«ono rappresentati nel girone fina- tutto per i brasiliani. Senza esage- Svezta che è feìlza dnbbio j a più M ( VV I •/, I h' K Sili I A CAMPAGNA ACQUISTI 

le dalle loro selezioni. razione, noi pensiamo che il Bra- i mp0r tantp di quelle del nrimo tur- IlUllZIBi Hi VLILyl OLLLrt ^ » 

L’onore di aprire ufficialmente la stle liquiderà il Messico con al- cerche la vh\ equilibrata 11 - - 

competizione è riservato al Bra- meno sei o sette reti di scarto. jor^Ido.SDoris fdiRio rileva mm .a. | a . ■■■ 9% 

organizz*acamph>nau" jSutsrjs? 'SuSsuts ?p *’*•>»' f'■“» t II consialio direttivo della Roma 

Come è noto^ la Federazione bra- guita da tutti i tecnicj stranieri. I incontro c quella espressa dai gio- Il Mll MVIIM 

Biliana ha chiesto ed ottenuto dal Saranno allo <* Stadio Municipal » catori svedesi che hanno giocato in 

comitato organizzatore di far di- tutti gli inglesi e svedesi al gran [taira. Cren e Nordhal, i quali ■ J A ^ f __ I " 1 ^ ^ m |2m| 

«pattare la prima partita domani completo, cosi come saranno pure hanno affermata che in condizioni M I j fi fi II Illl l fi II I U|J InglCeri 

sabato, anziché domenica, per con- presenti gli uruguayani che, per normali gli svedesi dovrebbero ce- m m ■ ■■ 1 

sentire alle grandi folle sportive quanto siano già buoni conoscitori dere di fronte agli italiani. Il gior- __- — — 

di Rio de Janeiro di assistere a del calcio brasiliano, hanno dichia- naie conclude: ~La squadra italia- t # , .. . . . 

due incontri in due giorni. rato di voler assistere a! maggior ra jgso è una compagine magnifì- Speriamo che il VÌVaiO romanista, adeSSO, HOfl Venga liquidato l 

La prima fatica del Brasile, numero possibile di partite delle cc.jr.ente preparata e diretta; è una 1 ^___________________________ 

com’è facilmente comprensibile, altre squadre principali, non aven- delle migliori squadre qui presenti, 

non è delle più difficili. I tecnici do essi preoccupazioni di gare sino e ncssuUo degli avversari si sentirà Nonostante l’attesa vivissima per lo .Sapranno credere m lui quei dirl-i forza. La risoluzione del non facile 

brasiliani, e quelli di tutti gli altri al 2 luglio, giorno in cui dovranno umiliato se sarà sconfitto daali ita- svolgimento dei campionati de: mon- genti romanisti che non hanno cre-problemaè legataalletrattativecne 

’ _ r _r__ 4 — I--:u:i„ win.ini in se sera sconfino aagu ua- ,te vioiilnlìntn tn Bernardini ed al contrano ia società btancazzurra ha Iniziato 


sono arrivali ieri a Milano 


Icome Hansenne, Et Mabruck, Male. Iste, Dupont, De Muer, Queugnet e 6U itatl pofiifvi- 6ette millanti di un dovere formulare questo prono- 

■ ■■ ■ i. - . prem ^ distribuiti, oltre cinquecento alleo che vuole e dev’e a\e*e carat- 

/ nuovi plurimilionari creati dagli In- tere augurale, è inoltre quanto mal 

01 SULLA CAMPAGNA ACQUISII trecci avvincenti dei tr B magici opportuno porgere alla fortuna, attra- 

segni. verso la schedina 11 cordiale saluto 

Schedina dl congedo, quindi, con propiziatorio per gli appuntamenti 
I • » »• _l _ 91 __ 9^ _ ___ quesiti dl vivo interesse: squadre deI!a prossima stagione Ne. a sohe- 

, H I rAlCiVO Oblici 1% O 111 CI come Na P°» e Udinese, come Panna dma del Concorso 42 c è un appo*. 

Ull VlllVV VlWMU ■% V 11 V VI e Trevlfe0 Pavift e Mortam che deb _ stonato atto dl fede: « Forza Ualial » 

bono consacrare o guadagnarsi, con unitamente con la cortese stretta 
f* ■ t% ! * l'ultimo guizzo vittorioso, la pronto- di mano fra il Toto e i suoi lnnu- 

I 1 £11 l o Ìl m fli fi zione agognata; squadre come Fan- ir.c.^voll tmicl; «arrivederci a set- 

III ^ ■ ■ rulla, Empoil ed Alessandria, che sl t ombre! » 


NOTIZIE E V OCI SULLA UAMPAG NA ACQUISTI 

Il consiglio direttivo della Roma 
ha deciso l’ingaggio di Balonceri 

Speriamo che il vivaio romanista, adesso, non venga liquidato! 


paesi, sono fermamente convinti esordire contro la non temibile Bo- j 
che gli uomini di Flavio Costa la- livia. Natii 

ranno un sol boccone del Messico, Dei tecnici italiani saranno do- . 
che non ha tradizioni calcistiche mani a Rio, con ogni probabilità, ” 
assai elevate. I tifosi brasiliani, Bardelli e Bigogno, mentre Novo 5U .° ul 
che in un primo momento s'erano e gli altri due allenatori preferi- a ‘ tspu 0 


ovuinriimau ui.i vm*it/ 4 vii 44 uv 4 ***“•■ o--- ---- — — - , , . , -, _ • 

do. giunti ormai aU'.mmedlata vigilia luto in Bernardini ed al contrano la società btancazzurra ha Iniziato 
l'interesse per la camoagna acquist, hanno sempre sostenuto che per fare da qualche giorno con 1 dlrjgent de. 

• ° ... .... . Mt: __I d ani nar Ita rPccintto rii Q 113 rl r 


vile ili Mài W V4U.1U V 0 -- • T 1_ 1 . . b‘»W *V4,V*.4»V " W - . , * « , , | » _ » 4 

rallegrati del fatto che la sorte ranno rimanere in compagnia dei ha battuto per sei a due le riserve ascoltato la relazione dei vlce-Dresi- terzino) si attende solo il parere del sinistra- .. - 

aveva riservato alia loro oazionaie io™ .giocatori. Sarà naturalmente dal Vn.cn 0- Corno - ho desloio SSfv? n^f Sl»Se. V meutTe^’*o« . «S de.““ o1«.ina"S' 

un incontro comodissimo in aper- a Rto anche II presidente della - -- 1™,»? ifi «er lineacelo di un alle- mezze ali della nazionale svedese gaggio di Rosetta, ma la società vio- 

tlira di torneo, sono ora meno en- F.I.G.C. Barassi, che non potrà I . ...... ItimilTBI natore. che per il rafforzamento della Palmer e Skoglund li loro ingaggio la non sembra disposte a cedere il 


3 

di 


un incontro comodissimo in aper- a Rio anche II presidente della r — — . .. 

tura di torneo, sono ora meno en- F.I.G.C. Barassi, che non potrà . nnufi iimnilTri 
tusiasti di qualche giorno fa. Essi mancare alla partita inaugurale. | r KIMI INuUNTnl 
pensano infatti che l'immancabile Barassi. Bardelli e Bigogno ritor- uru* ranni nn uaunft 

vittoria a largo punteggio sui mes- neranno poi domani sera in aereo NtlLA COPPA DEL MONDO 

eicani potrebbe produrre nei gio- a San Paolo assieme ai giocatori _ 

catori uno stato di criticabile eufo- svedesi, 

ria, tale da compromettere le loro Delle altre partite della prima OGGI: 

possibilità nel prosieguo del torneo, giornata, che si disputeranno do- a Rio de Janeiro: 

Sarà forse per questo motivo che menica, senza dubbio la più equi- BRASILE - MESSICO 

negli ultimi giorni la stampa lo- librata ed incerta è quella che ve- Arbitro: George Readers (Ingh.) 
cale si è sforzata di dimostrare che de impegnati i calciatori ■ azzurri • 

11 Messico è meno debole di quan- contro gli svedesi. Difatti nè il Cile DOMANI: 

to si poteva credere sino a qual- per ITnghilterra, nè gli Stati Uniti ^ Belo Horizonte: 
che tempo fa, e che il Brasile è per la Spagna, nè la Svizzera per JUGOSLAVIA - SVIZZERA 
al contrario meno temibile del pre- la Jugoslavia possono rappresen- Arbitro: Galeati (Italia) 
visto, anche in relazione agli in- tare ostacoli insormontabili. 

fortuni recenti di molti titolari P im nn tjirfs A de Jan e'ro: 

(Rodriguez, Santos, Bauer). Il fa- PACO HILT AKES INGHILTERRA - CI 

tnoso Ademir, il più noto attac- j» * .. _ .. Arbitro: Beranek (Aliati 

caute brasiliano, ha fatto a tale MdninO 03 tdVOmO II BHSlIe A Cnrityba: 
proposito interessanti dichiarazio- > - sPAf \ A - st ati tr 


giorni 

sea in poli 


A Rio de Janeiro: 

INGHILTERRA - CILE 

Arbitro: Beranek (Austria) 

A Cnrityba: 


ìrss ,«S“uE v = S3S-.. ^ I «• tornassiili - v. frati ina i 

noto che Tallcuatore del Palermo quan per ora sono .egaxi i aue aue , __ -Rncetta ia i a- I I 

Vi ani ha troncato o'ml lnctrtezza ri- ll - Comunque, ci sembra di poter af- i due patavini e per Rosetta, la La i I 

viani na rro»icaio osjii mie n _ he i. loro .nGaeeio d’o'm- zio Pensa anche e-' rincalzi. A questo I __ — I 

sporgendo negativamente alle ultime fermare cne u loro .ngaggio , rii.-.,,. ancora ue r il itvor- 

nroDost'e eiaPorosse derà anche dalla prova che l tre scopo si aiscuxe ancora per n uvor ____________________________________ 

proposie giai.orosse. Pirveatori in oredioato Der la maz.la uese Bimbi (la Lazio ha offerto 10 

In seguito a questa notizia, 11 Con- . .. affronteranno s'n da do milioni e non sl muove da questa cl- g g 

pome ì£!r££*E £££ SZ&Sk 5SIS S nnnnnnnn ninn Q nrm mnnn ! 

con 1 Fox 5 « ^r a lncr C » U s a mod'o r 1 o! 3 Con mc n 1 e Caricati (eggi «.an- fortuna ìf^^^ta'^c'he^U " fi D H R (l R fi R CH (Ì □ HFR 'fÌÌFÌRfÌ " 

almo camnionato e tale notizia tor- PH"card?datT ^on^ mas- c ' 6 lnfir ’ e la Quattone Mustaphà u _ 5 

nerà certo gradita ai tifosi giallo- ^nr.Jbab'iltà è Casari i^n—s*1- n ff^ocatora marocchino, che ha di¬ 
ressi perchè é augurabile che un |i®so euardiMo atlantico ì>er Uqua- sputato anche un incontro nella na- 
tecnico intelligente come Balonceri f ,os °' ^tl richiesti K rolffl 75onale Mancese contro il Belgio, ha 

farà dl tutto per conservare aUa so- ie sarebbero stati richiesti Zj milioni. fljTnato w rep0 , are contratto di in- 

cletà giallorossa quel promettente v!- * • • gaggio offertogli d= vn inviato della 

vaio di giovani e di giovanissimi che Alla Lazio sono noti I primi movi- società laziale. C’è chi afferma che 
Bernardini aveva voluto e che 1 più menti di giocatori. Per ora sl tratta potrebbe trattarsi di un semplice ac- 
incompetcntl dirigenti di via del solo di cessioni, e v’è da sperare che cordo, che non Impegnerebbe defini- 
Tritcne avevano in vario modo osteg- non siano state premature. Remond.- tivamente la società btancazzurra. ma 
giato. ni e De Fazio, infatti, sono passai* ; c notizie ufficiali non darebbero 

La scelta <J! Balonceri da parte del nelle file degli azzurri napole.an , juogo ad alcun dubbio. Perchè allora 
Cons'gUo romanista può in verità ap- anche se II secondo a solo titolo di patteggiamento incerto della stampa 
oarire contraddittoria. Balonceri è un prestito per un anno. K’ aperta così .sportiva? Per avere una spiegazione 
tecnico che crede nel giovani, e in alla Laz.o la questione del emiro- basterebbe leggere quanto è stato 

altre epoche 11 suo nome r u d’ù volte terz'no, urto del ruoli più delicati .scrntto sul quotidiano' sportivo toma 

legato a quel’o di alcuni amrez/.ifi della squadra, che nel vecchio « Re- no y quale a chiare lettere offerma- 
vival (basti ricordare 1 «balon-boys») mo » aveva uno del punti di maggior va giovedì che «il giocatore non vie- 

_ ne discusso dal punto di vista tec- 

“■■•j nico. Sono il colore della pelle e la 
__ provenienza (Marocco) che tmprrssio- 

JVL nano. Per cui sl prevede che 11 Con- 

m B B U sigilo Direttivo nella riunione di do- 

Adb abBi Oh Al man: sera manderà In fumo Vinizia- 

tlva del dori. Bitetti ». 

— Non è la prima volta che n r Cor- 

paUoo (Istillai L-.mart, <w issK-jHItnM , — u.ll: L'allesro S5,«M«iStioS?til chUra^ìl<*ranl! 

«*. rossa 5 a eS”orrsti - ’ 

Pàr?rt»l- TT« alt» aaH. I ____ 111 « 112,1110 auspicato 


jjrupuauu ìmurc^aim aiunicird^iu- t - SPAGVA - ST ATI UNITI 

ni alla stampa, mettendo in guar- RIO DE: JANEIRO, 23. - Rlnaido Arbitro: Mario Viana (Brasile) 

dia 1 tecnici e gli appassionati da Martino, 1 argentino della Juventus, 

ogni facile ottimismo. Ademir ha al suo passaggio a Rio de Janeiro ha A San Paolo: 

detto che lui e i suoi compagni di f.2^ , ®,S I a g ^f , K.[Sa € SS^e ITALIA- SVEZIA 

squadra hanno bisogno di tutto e C h e Ritiene favoriti del campionato Arbitro: Jean Luta (Svizzera) 

l'appoggio del pubblico, perchè i brasiliani. 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


RIDUZIONI ENAL: Sala Umberto. Fiume: Le Dolly Slster* C°rso: Amaro destino 

Rosa, Smeraldo, Salone Margherita, Mont«verde: Adamo ed Èva Cristallo: Il lupo della Si' 

Olimpia. Esquilino, Teatro Pirandello, Prati: Madame Bovary Delle Maschere; La fidanza 

A ria rena, Piaza, Atlante, ATcyone. frenesie; Yvonne la Nuit Delle Vittorie; Ombre ros 

TEATRI selene: La signora in Ermellino Dei Vascello; Ritratto dl J 

_ " * * Taranto: n mulino del Pò Diana; C’è sempre un do: 

ARTI! riposo. riHCua DOrla: li peccato di lady 

ATENEO: riposo. Eden: I corsari della strad 

CASINA DELLE ROSE: oro 18 con- A.B.C.: Tl principe Azim EsquUInO; J sabotatori - 

certo; ore 21,30 Gran varietà con Acquarlo: Tifone «itila Malesia Cai.v.bt 

Rascel. Adriaclne: Duello al sole Estelie: La gondola del db 

ELISEO: ore SI: Cla Porelli-Procle- Alba: Spada nei deserro Europa: La donna del tra. 

mer-Pisu « Un tremo per Venezia ». Alcyftie: Furia del tropici Exc«!sior: Madame Bovarj 

OPERA: Chiuso. Ambasciatori: Vn vagabondo alla cor- Farnese: Ambra (a colori) 

PIRANDELLO: riposo. te dl Francia Fiamma: riposo 

QUIRINO: ore 21 : di C.V. Lodovici Apo'lo: Carnevale In Costarica F'ammetta; Alias NIck ] 


C°rso: Amaro destino Palazzo Slatinai L’amante dei g: 

Cristallo: Il lupo della Sila ster 

Delle Maschere; La fidanzate dl tutti Palestrlna: Ombi rosse 
Delle VTttOrie: Ombre to«« Parioil: Un vagabondo «Ha corti 

Dei Vascello; Ritratto dl Jernie Francia 

Diana; c’è sempre un domini Planetario; Venere « tl professo^ 

DOria: n peccato di lady Considlne Piara: Francis II mulo parlante tempo — IS: Orchestra Anepeta - a Canita’e 'sembra essere ‘cond- ™ 
Eden: I corsari della strada Frenesie: La matadora 16.30: Trasmissione per i piccoli - 17: vTsa arche da alS meS Vrcon- ■ 

ES £ U vh? : 1 sabota: ° ri - R0Ua “ SmriUm ad OmVe 0 r^. Compiessi corali - 17 30: Musica ope- ^^lo D^en^o teziaTe cS alla te- ■ 

Carrubi Quirinale. Omb.e rosse risllca — 17 t 4o*. «Tutti al circo», jm* s *- 21 presldcfi’c Zcviobl. ■ 

Estelle: La gondola del diavolo Quirinetta: In questa nostra vita pressioni musicali - 18.10: Musica da ci atumriamò solo che te magete- ■ 

Europa: La donna del traditore Reale: Ombre rosse ballo — 19.50: Musica sinfonica - r -n-- teT'aP Ml*de 2 

Exc*islor; Madame Bovary Rex: Un vagabondo alla corte di u; «Botta e risposa» — 2' SJ‘ Or- cor,,! ‘ e h er J * az,a, * > nc J W 

Farnese: Ambra (a colori) Trancia ches ra mode ma^aul Borneau ~ ‘,l dcre ° ™ ■ 

ri.mmi. r , voti - nirfrti ia nMTti h'ind cnesira mooe.Tia i au: aur.ncau — tore marocchino. tengi presente _ 

Fiamma, r. poso __ „ ,v L 1 ' Ja * , fl . e?r * D - anc « 22.30: Raccontate lp vostra storia — -ir-'us'vamrmte ’e sue Quai:"* di ca- ™ 

F'ammetta; A.ias N.ck Beai (li,W- Roma; S.O.S. Jimg.a iu.is. ineonti-i musiratt — m.to; oj-ù-iÌ— * * ~ ■■ 


Idemi Ferrari — 14: Orchestra melo- 


« Caterina da Siena ». Appio; Furia del tropici 

ROSSINI: ore 21,15: «Amore In con- Aquila: Tifone sulla Malesia 
dominio ». Arcobaleno; Joumey Into fear 

SATIRI: riposo Arenula: U ladro <11 Bagdad Fontana: Cielo di fuoco 

VALLE: riposo. Astoria: Ombre rosse Galleria; Furia del tropici 

VARIETÀ* Astra: Furia del tropici Glu’lo Cesare: Vorrei sposare 

Adrian®: L’al’egro moschettiere e Rlv '''(ante: Vogliamoci bene Go:den: Ombre rosse 

Albambra* Ho sognato U paradiso è Attualità: Spettacolo completo del 33. imperlale: sotto due bandiere 
C la T Cer\*i G,ro d ' 1,a: ù Induno: Tra moglie e marito 

Altieri: Fuoco a oriente e Rlv. Augustus: Le minorenni Iris: La matadora 

Ambra-jovineRl* Odio e Rlv Aurora; Vent’anni Italia; perdutamente tua 

Bernini: sotto due bandiere è Rlv. Barberini: In questa nostra vita .Massimo; C’è sempre un domani 


19,30-22) 

Flaminio: Vivere a sbafo 
Fogliano: perdutam«ite tua 
Fontana: Cielo di fuoco 
Galleria: Furia del tropici 
Giu’to Cesare; Vorrei sposare 
Golden: Ombre rosse 


Rubino: La vergine dl Tripoli ^ ai Partemènto - 2L20. ritrai, del ** “ ere ,CCn,C ° I.'Informatore 

salario; Ventanni lotto — 23,35: Hubert Rcstelng e la _ 

il W0WSTIC3pa DOMàK jj 

Savoia: Kc?ònoa (rodio e remore) ’ " a 

Smeraldo: li cucciolo (a colori) RETI’ AZZURRA —- Oro Mu- ITAI«fA-SVEZIA (primo tempo) 1-XL 


il PRONOSTICO PER DOMASI £ 



Sp.endare: Le forze del male sica operistica — 14,40: Gai caripa- ITA LI A-S VE ZI A (finale) 

Stadlnm: Un vagabondo alla corte dì gnol: — 15: Musiche da film — 1.33- BRESCIA-FAXFULLA 

Francia . ®° :i Ì U ^, azZ: CharIi f- f. ar l5* :r . — LF.GNANO-UDINESr 

Superelnema: La maschera del Borgia Orchestra Anepcte — 16.30: Musica d. - ,.. n » vn mrun> «.««• 

Tirreno: I! disertore Anton Dvorak p- Canzoni e ritmi - ^apolt-CATANL s 


f”-»""F"ènIeé^**"«>ò"lendTda W *ìncertezza e Brancaccio; Rosanna fl'od:o e l'amore)! Mazzini: La matadora |Tr*vI: Rosarr.a (l'odio e l’amore) 

La rentee. splendida incertezza e capannelie . ^ figUo dl d A rtagnsn IMetropolitan: Io non t’inganno t’amo Tricon: Il figlio di d’Arlagnan 


|17,45: Musica hnuanie — 18,10: Pagi-J 


Manzoni: Ha salvato l'America e Au- 
dizione a S. Giovanni Capfanlca, La donna del traditore 

Nti°v®: Il filo del rasoio e Riv. ^ Jp r^ n, f,!l e,, f 1 ' ,T< v>deria sul ring 

Principe: li prigioniero dell’isola de- ^* nt0c JL le ; Adamo ed Èva 
eli «ouali e Rlv centrale; La signora di mezzanotti 

Volturno: Ombre ros* e Rlv. ° : J vbre rosse 

_____ tltelio: Malesia 

ARENE Cola dl Rtenz*»: Odio 

AArlirena: Duello al sole Colonna: n cuccio o 

Esedra: Sor. due bandiere Colosseo: I sacrificati 


' *1 « 4»4 4V D ..4«. UU- » - - — 

Capito); Amaro destino Moderno: Sotto due bandiere |TriOste: Scii-sotà 

Capranlca; La denna del traditore .Modernissimo: Sala A: Il peccato d!iTn«ro»n: Rez-na dello spazio 
Capranlchetta* Vendetta sul ring lady Considine; Saia B: La barriera VCntnn Aprite: Vogliamoci bene 

Centoce’ie; Adamo ed Èva d’oro Vittoria: Senza amore 

centrai*: La signora di mezzanotte Odeon: n lupo della Sila DAniA 

Cine-Star: Ombre rosse Odescalchl: Carnevale in Costarica 


ne scelte dall’opera: «Crispino e la BEGGI/«NA-Sj.l.ERMTANA 
comare » — 19.3C: Estrae, del lotto — VICENZA-PISA 
20.33: cielo della sonata romantica — SANREMESE-.MONZA 
20,55: Valzer viennesi — 21,10: Giugno LUPARF.NSE-FARMA 
radiofonico: risultati della 3. «strazio- MAREOTTO-TREVISO 
ne — 21,15: « li calcio d'MIo schioppo », pavta-mor’’*ara 
tre «tn di Luigi UgJlini - 23,30: p A R T r r S DI RISERVA: 


I 

I-.V ì 

1- X 

1 

1 
1 

7 

X-l 

2 

X-2-1 

2- X 


Olympia: La signora Parkington RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon- Etraz del lotto - 23,35: Hubart Ro- ‘ 

orieo* ii flgu c ai i^assy giomo e musiche — 8,12: Musica leg- stalng e la sua orchestra — 0,05: Can- Verona-ale» san PRIA 

Ottaviano: La favorita del maresciallo gera — 13.30: «Casa rercna » — 12: rio Allegriti s 11 suo complesso — SPEZIA-EMPOLI 
Palazzo: Barriera d'oro Complessi vocali amcrlcard — 13,25: 040; Sergio Nardi • ll «uo complesso. dIRACUSA-ARSENALE 


Questa la collana realiziaU dall'orafo 
FEN0CCHI e vìnta dal signor NALD0 
BARDELLI abitante in Roma, vìa Cle¬ 
mente Vili 4, con la schedina n. 228116 

Non è Chinotto 
se non cè V8 
























